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MENTRE SI DELINEA IL SABOTAGGIO AMERICANO 


]%UOVI SIII.CPPI 




Dìchìaioiìonì dì Molotov o 

sulle prospettive d’occordo In 


GlnOVrO ^ Bisaccia e la Gaiiiaroll scarcerale 
liiilnc Imi Spalaro Conslflllo n azionale d. c. 

BeeeeeMaBBBeP Snu' Im ink'ri-oirato la Iklaiizala «U'Ii’orji'asiolaiia '1 irono, nipote <li Spataro 


L’arrivo del ministro sovietico - Nè Dulles nè il suo sostituto Bedell Smith torne¬ 
ranno al tavolo delle trattative - Imminente incontro Eden-iVlendès-Prance a Parigi 


lA lEZIONE DEU’ASIA le licWaraziOBi : 

Ita mostrato quale sia la via sifiire/za, contro la politica J“ 10*1 a 

rs’ou maucuiio i tratti del to atomico c termonucleare P*^*" quale ‘J50 milioni di dei hlocclii militari coiitrnp- III |y||||flfny 

gioltcaco nel dise;;iiu del go- celebrava i suoi fasti a Bi- cercano e sanno trzi- posti, contio la politica della l"HIIUlUf 

Ncrno, che_ - sospinto dalla ^ini. c il signor Fo.ter Dui- C la saggezza dcirFii- - 

«irresistibile pressione > del- i i’nir-.nrr.iwl,.v. ; ....ni vi...r ^-ontro la (lolilica dei bloc- ropa non jiotrà non trarre la DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l’ou. Pacciardi e del Partito . . ,‘,1 ‘ ® chi militari contrapiiosti, clic lezione che ci viene dai po- . . , - 

repubblicano — in questo j’/ >'• nropa, per impegnar ù la politica della C.L'.D., con- [•‘•li dcll'.Asia. risorti a nuova , <^LN‘L\ H.\, 8 — 11 iiiìnisho 
scorcio di sessione, pretende- 1 l»«l“lt<-Tra <; la I raneia nel- politica che ci condaii- ' ‘‘a indipendente. Solo nella “‘"1 ''‘r' 

rebhe di imporre al Parla- la in ernaziona izzazionc del Mia niiitm che deve e..er pa- ‘p„i‘ '.V- 

niento ed al Paese 1 inizio di connuto in Indocina e nella termonucleare, so- convivenza fra popoli ze a far ritorno a Ginevra — 

1111 faticoso dioattito sulla aggressione atomica contro la * imnofr,,.,*: nrnnì n<>l c regimi sociali diversi, l’Eu- è giunto stamane all’aeroiiorlu 

(J.L.U. A parte il modo e le Cina. Dolio di allora, il si- ^ impegnati ormai, nei . ritrovare come V *'* «^•“‘vra. accolto dal sin. so- 

foime di questo intervento ..„or Poster Di.lles è dovuto ‘ Ik 1 sui nacJ^ ,|al vice 

governatilo, che offendono il ripartire daH’Pnropa o da Gi- nemocrazia socialista, non so- =”“• P“'^c c .a iianc premier vietnamita Fani Vaii 

{Parlamento e le sue prero- nevra, e neanche a Washiug- lo Io schiere di milioni di , ^ sulla scena po- Dong. dal vice ministro degli 

gativc, il grottesco affiora nel Ito,, è riuscito ad impegnare partigiani della pace del mon- mondiale Questa <;«* 

icntativo di tradurre il dibat-jChurchill in una politica di do intiero, ma forze immani scienza m un Lnropa ‘V V espe^^^^^^ 

titn SII nrnl.Imni ili imnor- .i.ii.ir., rin.ir, ,i: ..llr,,-.. .>d /li-l /.militinnl,' iiin matura, iiialirraclo eli interes- _b- 


Si‘|)i‘ lìit i 11 (errogato la liclaiizala (loU rrgiisloltino 'I ironc, nipote di Spatiiro 
Domani conironto-Vhbiiteiniiggio-Monta gna — .Vclriana Bi.siiccia si è liclaiizatii 

Dojio 1111(1 rinnioìic (Iella Se-ccu, molto elegante, mentre no alle 10,30. Quindi Adriana niiKt al fatto che esse hanyo 
'.ione Istruttoria della Corte la sua eoinpagna indossava un ha telefonato a suo nonno per /innlmcntc ‘ • 

(l'Appello, nel tardo pome- vestito di lanetta avana con salutarlo e infine ha telefonato loro contrastanti dici la c ~ •. 

rinfilo di ieri .'Ir/rtami Bisne- una camicetta fantasia e gros- alla redasione romana del set- m’i termini sta i i i a .a 
cifi c Tea Gfiiicnioli .sono sta- si occhiali da sole. finifinale F.uinpco. Il settima- legge. -r . , 

fc riii!i*.s.si' III libertà. Le due Le due sono state aecompa- naie ha mandato subito il suo I cr qiicKo ci.c ng.mrUa ij et 
ratinile erano state rinchtiif.e pnatc prinm dal dr. Marche,- redattore Renzo Trionferà, al Canzarolt, la Terrarese cuj( 
nei carcere delle Mantelìate ti, dirigente In seconda divi- gnale la Bisaccia ha fornito ieri in carcere un Kifimo coi - 
oer on/itie ,ie( presidente Se- sione di P. O., il quale, dopo il niareriafe per nti porro ciò- fronto co. diretror.- de..a n- 


lito su problemi di impor- lottura. Dopo di allora, una cd unite del continente più matura, malgrado gli intcres- vietnamiti. 

tanza vitale jier il Paese in soluzione pacifica del conflit- popoloso del globo. E quale suti diversivi e le provoca- Molotov è .sceso M.irlilcniln| 

limi rissa o in un ricatto per to in Indocina è sembrata im- sia il poso c l’efficacia della /ioni alla guerra, fra i popoli dai suo aereo, ha salutalo cor-l 

le vacanze estive. Questi ine- porsi anche ai nuovi circoli azione di un continente cosi del nostro continente: e per <lialiiienle i presentì, ì gìorna- 

todi non sono nuovi per Po- governatili francesi; dopo di unito, malgrado il contrasto questo, a chi ben consideri, listi e la folla ed è partito 
iiorcvole Scelbu e per certi allora, raccordo fra la Cina dei regimi sociali, lo mostra- nella frenesia cedisfa dei pie- macohina per la ^lilla ihl- 


le vacanze estive. Questi me¬ 
todi non sono nuovi per l’o- 
iiorcvole Scelbu e per certi 
dirigenti dei gruppi parla¬ 
mentari democristiani, e non 
liaiinu portato fortuna a chi 
li ha usati per cercar di im¬ 
porre al Paese la legge-truffa. 
.Ma questa volta, rimpudeute 
ticorso alla violazione degli 
impegni assunti in sede par¬ 
lamentare risponde, bisogna 
riconoscerlo, al grottesco di 
una situazione diplomaticu c 
parlumentare, nella quale il 
governo si è cacciato, segnen- 
dv lit linea di una politica 
esK'iM già tracciata dall’ono- 
leiole Scclba nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche. 

Non va dimenticato che, 
a [.referenza dciron. l’ella e 
flciron. Punfani, la signora 
Luce diede rinvestitura di go¬ 
verno alPon. Scelba col pre¬ 
ciso impegno di imporre al 


^ ..ili 


Dulles rieorrerà al veto 
co ntro la Cina air0.1I .U. 

Aspra reazione di Londra - Gli inglesi temono che gli Stati Uniti 
saboteranno le trattative di Ginevra per un accordo in Asia 


WASHINGTON. 8. — A po- \ 


W, .-enza ii|d,igi. la ra- „re di distanza dal prcsi- 
' tifica della C.E.D. L approva- delle Eiscnhoiver. il scgrcta- 
zionc del disegno di legge per rio di Stato americano. John 
la ratifica di questo trattato poster Dnlics, /la preso oggi 


Preoccupazione a Londra 


liingaim-ntc a i-olloqnio. 

I ila (licliiaraztonc <lir;iiiiaia 
Italia (Iclegazioiiv Mivii-tiva «h*- 
p<i Tali ilo del minisi ro degli 
esteri fliec: 

“t I.:i roiifercnza di Gineira 
dovrà, nei |tro.ssìini giorni, 
coiiliiuiare l’esame dell., <,,ie- 
slione del rislahilimenlo della 
pare in Indocina, ron la par- 
I leci|ia7.ione dei ministri degli 
j esteri. In fjneste due settima- 
ine, i sostituii dei ininislri, ri¬ 
masti a Gitici r.i. Iianno ef¬ 
fettuato nn laioro ,li grande 
iiiq.ortan/a aftinchè la confc- 
1 lenza [lossa raggiungere rlsnl- 
■tati conercti. Il ininlstrn ilegli 
[esteri .soiiotiro. Molotov, spc- 
‘ ra di poter prendere qiialehr 
giorno di riposo. |.rima che la 
conferenza riprenda al liiello 
ininisleriale. C.iò gli permette- 
I rà di .studiare in modo eon- 


Dopo (li allora, molta ac- sta in Corca, c •< sostenuto il dichiaraz.ioni di Dulles, secon- fra Stati Uniti e Gran Bre- 7 *)iei sni.'iioi-ito ... 

([iia c passata, c rapida, sotto tentativo comunista di asscr- do cui nò lui. nò Bedell Smith tagna. lo azioni di Washing- ,jj j>rcgiiV alenili onerai slan- Adr,:,n.i His;i,e,a. mentre e 

1 ponti. Non vi ò dubbio, co- * Jiopofj d'Indocina >. torneranno probabilmente nel- renderanno tale coopera- «o mettendo a i.uiilo eli am- , ^ i i 7^ T ! 

si, che la posizione (Je)Pono- r, ^ ^ prosrgnifo la citta '.vizze: a pc: la asc ^jone sempre più difficile». hiciiti per il ritorno del mi- ” Bisaccia e laGan~aroli so- ccn-i 

rciolo Scelba ò uscita seria- ^ovreobe c.s- finale della conferenza. Già „ t „ dìrhianzioni di Eison "istro de-li esteri inglese H-"" fvunte in Questura alle terni 

rei m .-scili a c uscita scria considerata come una durante le conversazioni ;in- « 1-e dichiarazion di Eisen- « irò ne ,, c eri pullman azzurro Qii 

meiim indebolita dal recen- criminale, il glo-nmerìcane di Washington, ~ scrive dal canto suo 

'r GongrcssO democristiano quale non ha diritto di cit- gli ambienti politici inglesi la Birmingham Post — lian- p.^rigi mi premier tenuti sprcìaU. .-ìttirati dai gola 

di Napoli. .Non si j.no in- tadiiwnza all'OSU. non cs- avevano avuto la i-en.^azione no reso sterili i risultati della francese .Mendès-Francc cd è foloreponer che .".razionavano guah 

tendere, certo, la grottesca scudo l'OXU un riformato- che Cliurchill non fos.s? nu- visita di Churchill a Wa- proh.iliile che i due sla,isti nirn«f/olo di via (Jenovn con presi 

frenesia cedista dell on. ^>cci- rio ». E gli Stati Uniti, se ne- scito ad indurre il goierno a- gjiìngton e consolidate le at- giiiiigcranno a Ginevra in- via Nazionale, iin ccntiniiio di la Bi 

ha, senza tener conto della ccssnrio, faranno uso del di- mericano a sottoscriicro sen- linee di divisione fra i sienic. passanti .si .sono radunali di- no c) 

necessità in cui cali si trova vitto di velo per bloccare ami za condizioni, insieme con le p^j^cì dpj mondo: il presiden- Il liec e.uH» della delcgazionclnnnci alVìngrrs.'ui laterale del-iallon 


lift- ordine del presidente Se- sione di P. O., il qiiaic. dopo il maienare per un pezzo em- i ,- ó . ir 

PC. tinte (• due sotto Vimpntn- aver preso le loro geiieralitù si intitolerà n Le tute Pvi- ‘■'‘•sta .'UiUaIiìa. :^<L'atio.ni!‘>. 
.ione ({■ ndut te.'ttinioniauza. e aver fatto loro finiiare l at- gioiti». , ii 

Dinìt'Jse dilli,> Mautcllate, to di scarcerazione, le ha li- K<'n:o Trionferà si c tratte- Gan.aro.i arreolj,; coujcrìiia- 

- _ ■ - ___—_— lo di e.sser.,t .sponfancanienfc 

recata da! .Muto ad offrirgli 
il famoso memoriale' e che, 
pertanto, il direttore della i i~ 
vi.sta lo pubblico ut buona fe¬ 
de. Il contenuto del memo- 
rtule invece, come la stessa 
Ganzaroli, ha dovuto dichia¬ 
rare dopo essere stata rin¬ 
chiusa in carcere, era esclu¬ 
siva frutto della sua fantasia. 
Pare che la ragazza fosse sta¬ 
ta spinta a scriverlo nella spe¬ 
ranza di ottenere in compen¬ 
so una forte somma. Da ciuci 
che si .sa. perù, ella riusci a 
ricavarne .soltanto scttantatre- 
mila lire. La figura della ma¬ 
scolina esistenzialista ritorna 
cosi nell’ombra. e.sclusa de¬ 
finitivamente dalla vicenda 
Montcsi nella quale con tan¬ 
ta leggerezza si volle initnct- 
terc. 

Meno chiara invece resta 
ancora la posizione di Adria¬ 
na Bisaccia. Qualche giornale 
ha scritto che sarebbe stato fi¬ 
nalmente assodato dalle pe¬ 
rizie ginecologiche che la ra¬ 
gazza di Avellino ha parto¬ 
rito almeno una volta. Duti- 
(pie. un figlio Adriana Bisac¬ 
cia lo avrebbe realmente avu¬ 
to. E (luesto .sarebbe uno solo 
dei punti accertati. Ma molte 
altre affermazioni ebbe a fare 
a .suo tempo la ragazza. 

zi proposito di queste, che 
cosa la ragazza ha dichiara¬ 
to in definitiva, tanto da con¬ 
vincere. della sua sincerità il 
dr. Sepe e la Sezione istrut¬ 
toria che nc hanno ordinato la 
scarcerazione? E quale in¬ 
fluenza avrà sul corso della 
istruttoria Piantesi la verità 
infine confe.ssata dalla Bisac¬ 
cia? Per ora non è dato sape,-- 
lo. ma certamente nei proj- 
sinii giorni qualche cosa tra¬ 
pelerà. che servirà a dare una 
utile indicazione. 

Nella giornata di ieri, l’at¬ 
tenzione generale pio. ancora 
che sugli incontri del dr. Sc- 
pc con i diversi personaggi 
che in una maniera o ncll’al- 
fra appaiono e scompaiono 

1 , . svolgimento 

.Adrian.i Uisiieeia. mentre esce dalla Quesliir.i. lent.i di sottrarsi ai fologr.ift dell aitare IMontesi, si è fis- 

- sata sul contenuto dcll'in- 
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A(lri:in.i ]Us;iri'ì;i, mentrr rscc ilalht Qucstur.i, (ent.i iH sottrarsi ai foto;;rafi 


, I i f. 11 vonsiacrdia coiuc una ciuraniu luii\ci, ' - , , 

mciim indclmhta dal reeen- criminale, il glo-nmericane di Washington, hower — scrive daU 

le Congresso democristiano (Uruto di cit- gli ambienti politici inglesi la Birmingham Post 

ili Napoli. Non si j»nò 'in- tadinanza all'ONU. non cs- avevano avuto la i-en.^azionel no reso sterili i risiti 
tendere, certo, la grottesca scudo VONU un riformato- che Cliurchill non fos.s? riu-| vìsita di Churchill 


rno del mi- I” Bisticrin r la Ganzaroli so- cenziate con una breve pa- nulo fino oltre mezzanotte. chìr.sta condotta dalla govcr- 
iiielc.se lì- "" giunte in Questura alle temale. Ieri si è appreso anche che nativa rivista Epoca sotto un 

siino lier hi- ■'“‘1 imlìman azzurro Quindi le due ragazze .sono Adriana, prima di andare in titolo quanto mai compro- 

ìtiglrsc s’in- u-afo hcr le trudnzioni dei de-Ls-tarc accompagnate da nn nn- prigione, era fidanzata con t>‘cttente ^ controproducente. 
mi premier tenuti .speciali. .-Ifrirati dai gaio di agenti all'ntjlcio se- ni, (liovane giornalista di un B titolo è questo: n Documen- 
raiicc cd i- foloreponer che .-.tnzionavano gualetico, dove sono state nolo settiminah" mHancse: an- tato I alibi di Piero Piccioni ». 
due slalìsii all'nngolo di via Genova ron prese loro impronte e foto. Poi che il fidanzato è stato a tro- B leggendolo, a chiunque è 
iiiicvra in- vm Nazionale, nn centinaio di la Bisaccia c la Ganzaroli han- varia- e forse Vaccnmpagncrfi ^orta spontanea la domanda: 

passanti .si .sono radunati di- no chiamato un taxi e-si-sono ogi;i ad Avellino. tua (piale degli alibi? Perche, 

I delegazione nunzi niringresso laterale del- allontanate, seguile dalle auto La Ganzaroli. invece, si è come c noto, il figlio del no- 


ranii.'Cu uà manovre ui suoi acc 

amici di partito, del tipo di tea 

([lidie che han provocato la j 

caduta del governo Polla. Ma tro 

([Ilei che più importa, ciò che ^ opi 

iiiqiriine i tratti del grottesco B -j 

a questa frenesia dclPonorc- I 

iole Scelba. è il mutamento 
frattanto intervenuto nella si- i 

inazione internazionale. ■ \ f ’ f - 

L’aspetto più appariscente B ^ V. ># ,ne 
di questo mutamento è dato é uu 

.'Ctiza dubbio, per quanto spc- - im 

ciftcamenic riguarda i sem- pa^ 

Tire più incerti destini della , - -j tic 

C.P.D.. dalla dislocazione del- i 

lo schieramento parlamentare 
gmernativo in Francia. Sot- 
la nressionc di un’ondata 

di fondo neH’opininne pubbli- ^^^B 

la del Paese, la Francia ha g.. 

.'pjzzato 

c i parliti, che della qV 

C.P.n. erano è 

Per ogni all 

-e 

su 

di politica di stri 

[>cr se stC'' 0 . non vi è dnb- Foster Dnlles bit 

bio, questo fatto dovreblie co- — • jl 

'tituirc nn molilo snffiricnte di loro sostituzione con i de- to- 

pcr non affrettarne, cornuti- legati del governo cinese. -A 
qiic, la diseiisMone al Parla- , •'Segretario di Stato ha me 
mento italiano: non fo^c'altro di un ^s- 


accolte come una conferma 
lemutii. ma previ.sta. ( 

L’annuncio di Dulles, d’al¬ 
tro canto, che gli Stati Uniti 
opporranno il veto all’inse¬ 
diamento delia Cina popolare 
nel Consiglio di Sicurezza, ag¬ 
grava indubbiamente l’atteg¬ 
giamento di Washington ver¬ 
so ìi problema indocinese, j 


la negazione delle trattative leisciatorc di Nclirii. Krisrna 
come strumento politico ? Mciion. 

l.Ur.A 'FRF.VIS.AM ALBERTO JACOVIELS^O 


isrna sono jcric. La Bi.(accin|■virnir esse si .sono accordiiie,e poi abbia scritto a lungo, I,, 
indossava un ve.stito a giaccalper partire stamattina (rie .ìì ' La liberazione delle due » 

5.0 '(/i cotone color azzurro viola -Iper .Niellino, dove giungernii- isistenzialisir - scnibrc sia do- 


confermando che, da parte a-[ 
mericana, s'intende non ri-. 
nunciare ad aicun mezzo peri 
impedire una stabilizzazione 
pacifica della situazione asia-{ 
tica, di cui i circoli dirigenti! 
britannici avevano scorto la’ 
concreta possi'oihtà nei coI-| 


Contrasti fra Scelba e i deputati d. c. 

sullo svolgimento dei lavori parlam entqri 

A stamane la decisione definitiva - La delegazione triestina espone ì problemi economici del TLT 


L’ultimatu.n lanciato dagli alla rottura delVaccnrdo dci\tn ripercussioni di carattere fai 
Stali Uniti suscita quindi uni gmppi da jmrtc di Scelba, ha politico. La rinnionc si è co- la 
profondo risentimento m avino ieri impensati sviluppi, .li conclusa con una dichiara- go 
Gran Bretagna. ;! cui governo f deputati dcmocrì.-tiani han- zionc collegiale del gruppo do 


(picstn parte, di numerosi f 
sempre tra loro contrastav.'i 
alibi. I quali sono stati di 
volta in volta convalidati 
dalla polizia, dalla magistra¬ 
tura, dagli avvocati. Era o ’.’O 
inalato, era a Roma, era i- 
ri Roma, era a ^lìlano, erz 
ad Amalfi, era a Ricc o- 
ne, ccc. Ce n'era a iosa 
suscitare almeno ir.ccr:‘.z: : 
.•(uUa loro consistenza e :• * 
far nascere sospetti sui m.À--- 
vi da cui il giovane plan<-'z 
era stato spinto a fnr- ■, 
(tino diverso dall’aìtro. a s - 
'ronda dei n’iovi jt:,' 
da dichiarazioTii. intcr-c 
tori, indagini. 

L'inchics‘(i :: 

Epoca per ,i'',ci.' tentare 


Fostrr Dnlles 


il rischio* di un urto' dairveroiPCfcbè fosse rispettato Pac-, eringio, « Montecitorio, ; sctub» stato possibile prendere sporti navali e ferroviari. 1 dentaìc, verranno a trovars:’pag/jp 

insanabile con gli Stati Uniti- cordo, Scelba oncora ier, mat- capi-gruppo hanno discusso dcci.sione definitiva, essa mcrj‘o al primo punto, ì l^^trico tutti coloro cni.|„ 3 jjj- sono stati tatti crossi ri- 

giudicare da voci e£trema-|t>na si è presentato alla ria- jujovamcntc la questione c agg,ornata a stamane, (delegati politici triestini, ai sono impiega.: j .qT/ dove s- Izggz che: e V i 

mente autorevo'.i che si Ieva-|nionc del suo gruppo parla- riuovamcnte è prevalso To- quali sj è aggiunto il noto ar- P'^hzia civi.e e ‘'‘p- icugino del direttore dcirUn.- 

no dalla stampa britannica, rnentare per perorare la causa ricniamento di ritener valido VpFrpIlhp rpHllffl fi Tìtn malore Cosulich, hanno rin- ^ viiò trsti’t.oniare a favu-e 

la seconda alternativa, per delPestate calda, allo scopo parlamentare già stabi- A.CUUIW u iiv gj rappresentanti del de.l .AMGOT- Gfi piccioni '. Ma leggendo I' 

quanto a malincuore, è con- di ottenere non soltanto la nj^ presenti alla riunione n,Aln ilal n^rtn ili Triaeta le loro preoccupazio- Il sottosegretario Ferrari-jnichi.irarion; di Notarìanv. 

siderata oggi assai meno ipo-approvazione dei bilanci po- „„„ ^ sfuggita però quella HIBIQ uei pOlTO Ul I llCSlCj ni per la progettata concessio- Aggradi ha naturalmente as-i riportate da Epoca, sì a.r- 
tetica che nel passato, così litici, ma anche della legge che può essere considerata zi- - ne alla Jugoslavia di un punto sicurato tutto il suo appoggio.! prende invece che :! regis'z 


e lerroviari. 


...vu.w .. ritiro degli Stati Uniti la seconda alternativa, per uen csiaie caiaa, uuu j parlamentare già stabi- --inovato ai rappresenianii del 

per non e.-porei al ridicolo daU'ONU in rcla-ione alla quanto a malincuore, è con- di ottenere non soltanto la hjq presenti alla riunione ••Aln rial nArffn ili preoccupazio- Il sottc 

della ratifica di un trattato prospettiva di un ingresso siderata oggi assai meno ipo-approvazione dei bilanci po- „„„ ^ .sfuggita però quella nielli HCI {AlllU 01 llieaie ni per la progettata concessio- Aggradi h 

reso inoperante da quella po-dciJn ^ „ f/jsr(,t.iS 7 no in- ‘etica che nel passato, così litici, nm anche della legge che può essere considerata u- " 1 — . . ne alla Jugoslavia di un punto sicurato t; 

lonza stessa che lo avvia prò- giustificato •■. come si parla or.'r.ai aperta- pcr l edilizia scolastica per „.j prima avvisaglia dell'azìo- L'equiiibristica missione dei franco nel porto, che assume-il delegati ; 

posto. Ma i motivi del grot- Infine Dulles ha detto che mente — co.me scriveva ieri poter poi, alla ripresa autitn-j „c anti-Scelba che la corrente rappresentanti del quadripar- reboe il carattere di una ve- servare c: 

ic-eo nella frcnciia ccdi«ta nc lui nè Bedell Smith tome- il Manchester Guardian del- affrontare la ratifica di Iniziativa Democratica, ca- tito triestino non sembra che ra e propria « zona riserva- l'appoggio 

dell’on belili «^ano in rcal- ranno a Ginevra, ritenendo lo l’avvicinarsi del mo.mento in della CED e insabbiare, cosi, peggiata da Fanfani. intende abbia raggiunto, nella sua se- ta », nella quale Tito avrebbe Scelba e t 

ti L«n ni.’, l-ìrn^h; .> nrofon-«"'basciafore Alexis Johnson cui la cooperazione anglo-a-|Ie cecchinate di eventuali sviluppare nel prossimo fu- conda giornata ro.mana, mi- il diritto di inviare persino a- ra, infatti. 

_ 1 * ^ rt/krcnnA «.t« f mnr:n^rtr» nrt H-vpnG#» n im-ijranrhi tiratori. Diim I.'nn. Mnm nhn /.Tiri» plior: risultati della nrima. centi della nolizia federale.l il coverno 


e dei /ranco nel porto, che assume-il delegati hanno fatto però OS -1 può solo tcMiviordare eh-' 
ipar- reb'oe il carattere di una ve-[ servare che c:ò non implicai pierò Piccior.:. n-zì’o scorso 
i che ra e propria «zona riserva- l'appoggio del presidenteiaprile, sì irattcnT.-z .zi Am.z'.- 


la t^n pili persona ,sH/ficicnfcincnfe qua- mericana potrà divenire « im-/ranchi tiratori. turo. Lon. Moro, che oltre gliori risultati della prima, genti della polizia federale, il governo, co.me tale, ha fat-Uc 

” ‘fallato li/icnio a ranpresentare gli possibile». I deputati democristiani ad essere il capo-gruppo de è Fra ieri mattina e ieri sera, i Ciò significherebbe, con ì’al- to conoscere in merito al.e ri-' n; 

G.L-D., quella che appare av- u„iti ài tavolo delle II giornale liberale di Man- non hanno però aderito alla anche uomo di fiducia di Fanr- delegati triestini si sono in- largamente dei limiti delle vendicazioni di carattere eco- 

viata ad una orisi sempre piti trattative, anche se saranno Chester, che ribadisce oggi la tesi di Scelba; essi hanno fat- fani, ha chiesto, in via subor- trattenuti complessivarnente acque territoriali a favore nomico è stato del tutto ne- 

nperta c profonda è la po- presenti, in rappresentanza sua tesi in un secondo edito- to presente che ormai aveva- dinata, di discutere subito al- per circa cinque ore con i sot-della Jugoslavia, la compie- gativo. giungendo a tacciare 

litica .«■te«'a fondala sulla di- delle altre potenze, personali- riale ha trovato il consenso di no sottoscritto un accordo con meno il bilancio degli Intcr- tosegretari Ferrari-Aggradi e ta rarefazione del traffico di e di esagerato il mc- 

Vl'ione del mondo in blocchi rà come Molotov Ciu En-ìai, un giornale tanto filo-ameri- gli altri partiti e non poteva- ni, riservandosi quello degli Benvenuti ed altri ■ tecnici» marittimo nei docks italiani, morandum a suo tempo pre¬ 
militari contrapposti, siilPap- Eden c Mendes-France. cano quanto è il Ncics Chro- no tornare indietro; d’altra Esteri per dopo le ferie. La allo scopo di cercar di diri- tanto più che l’attuazione del parato dalle categorie com- 

Tirofondimcnto di questa di- • Interrogato dai giornalisti nicle il quale scrive cha Ei-j parte i democristiani non pos- proposta di Moro ha dato una mere le noto pendenze di ca- piano di spartizione prevede- merciali di Trieste. 


srrnoriaii a lavore nomico e uei vai.o nc- (ConUnna in 6. pac. 7, coli 

goslavia, la compie- gativo. giungendo a tacciare! __ 

azione del traffico di falso e di esagerato il mc-\ _f.u- A, 

o nei docks italiani, morandum a suo tempo pre- jpaldrO CfcITO Oal w.x. 
i che l’attuazione del parato dalle categorie com- t .aTt»alA 

spartizione prevede- merciali di Trieste. fli IvIÌSIQllw noZIwnClC 

issegnazionc ai titini La sfiducia dei delegati giti- , . , , . 

VI, ovvero del molo liani ò confermata dal fatto * Bf“PP‘ parUmcntari 
imo c più attrezzato, che in sede politica le ooinioni ffNanne 
ente l’unico m grado delle popolazioni — che la lezione del ««f® 
irare un’efficiente o- propaganda ufficiale continua JL w 

e di carico e scarico, ^ chiamare rettoricamente ir- sIlLro 

il secondo punto, i redente — «ono state comode- «*■»**** **^5®’ 

Irtotinl hanno chie. ?,'T t'’”? ... Salto.nl . p,r 11 se- 


anticipata applicazione 
[liano Tambroni » i)cr le 


tamente ignorate c, a volte, 
1 (Continua in 6. pas, 8, col.) 


nato Gaglielnionr, Magliano e 
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« L’UNITA’ » 


IL. DIBATTITO SUI BILAI^C I FIMAI^ZIAIII A P ALAZZO MADAIIA 

Pesenti condaimi^la posizione di privilegio 
conce ssa dal governo al capitali str anieri 

Cappellini attacca la faziosità della censura governativa sui film e chiede una nuova regola¬ 
mentazione giuridica della materia - Il problema delle aziende cinematografiche parastatali 


Accantonato Tesarne della 
legge delega, il Senato ha 
prosiguito ieri, nella scJuta 
mattutina e pomeridiana, il 
dibattito sui tre bilanci finan¬ 
ziari. Anche la giornata di 
ieri, come quelle precedenti, 
è stata praticamente caratte¬ 
rizzata dallo nuove denuncie, 
fatte dai compagni Pe.senti e 
Cappellini, sulla politica eco¬ 
nomica governativa. 

11 compagno PESENTI, che 
ha preso la parola nella se¬ 
duta della mattina, si ò par¬ 
ticolarmente soffermato su 
tre aspetti caratteristici del¬ 
l’attività economica del go¬ 
verno: Tincoraggiamento al¬ 
l’intervento diretto dei capi 
tali stranieri in Italia, la po¬ 
litica di liberalizzazione dogli 
scambi solo nel confronti del¬ 
l'Occidente, Tinsufflciente in¬ 
vestimento statale nel set¬ 
tore pubblico. 

Pesenti ha innanzitutto de¬ 
nunciato che l’ottimismo go¬ 
vernativo, così come appare 
dalle relazioni che accompa¬ 
gnano i bilanci, altro non è 
che una maschera per na¬ 
scondere l’aspetto fondamen¬ 
tale della politica economica 
seguita dagli attuali dirigenti: 
Timmobilismo assoluto. 

Del resto, ha detto Pesenti, 
il mancato sviluppo produt¬ 
tivo dell’Italia è ampiamente 
dimostrato dalle inchieste 
sulla miseria e sulla disoc¬ 
cupazione. Basta pensare, ad 
esempio, che i braccianti del¬ 
l’Emilia, contro ì quali il go 
verno ha scagliato la polizia, 
hanno un reddito osclilante 
tra le 90 e le 170 mila lire 
Tanno, per rendersene conto. 

Il panorama italiano, inol¬ 
tre, appare ancora più oscu¬ 
ro se si considerano le gravi 
conseguenze che avrà per il 
nostro Paese l’attuazione del 
principio della convertibilità 
monetaria, tanto auspicato 
dal governo. Se essa ver¬ 
rà realizzata, infatti, si ve- 
rificheràv inevitabilmente un 
acuirsi della concorrenza sui 
mercati mondiali c chi ne 
farà le spese sarà proprio 
l’Italia. Ecco perchè, ha det¬ 
to Pesenti, anche sotto que¬ 
sto profilo, occorre ribadire 
la necessità di incrementare 
i rapporti economici c com¬ 
merciali con i Paesi a nuova 
democrazia. Solo in questo 
modo potremo allargare i 
mercati, per dirigervi le 
esportazioni italiane. 

Di fronte a questo stalo di 



smo In favore del grandi mo¬ 
nopoli, è un gravissimo er¬ 
rore di impostazione che non 
trova conferma nemmeno 
nell’attività svolta in questo 
campo dagli altri Paesi del 
mondo. 

Questi canoni di politica 
economica, ha detto conclu¬ 
dendo Pesenti, non hanno 
altra funzione che quella di 
inasprire le tare fondamen¬ 
tali della struttura economi¬ 
ca italiana. In questo modo 
si permette soltanto lo svi¬ 
luppo dei monopoli, a detri¬ 
mento dell’industria statale e 
si favorisce l’aumento della 
disoccupazione, la totale ro¬ 
vina della media industria, 
dei celi medi e, quindi, del¬ 
l’economia nazionale. 

Il solo mezzo per superare 
questa situazione è quello di 
abbandonare Tattuale immo¬ 
bilismo conservatore e rea¬ 
zionario, riaffermale l’indi¬ 
pendenza del Paese anche nel 
campo economico, realizzare 
la collaborazione con tutti 
gli Stati, senza lasciarsi im¬ 
prigionare in nessun « spazio 
vitale », attuare la riforma 
agrai’ia, compiere un’ardita 
politica di investimenti, lot¬ 
tare contro i monopoli e crea¬ 
re lavoro per tutti. 

I mezzi per realizzare tali 

obiettivi ci sono: basta ab¬ 
bandonare l’attuale politica 
e chiedere l’attiva collabora 
zione delle classi lavoratrici. 
(Applausi uiuissiml a sinistra. 
Molte congratulazioni). _ 

II compagno CAPPELLI¬ 
NI, che ha preso la parola 
nel pomeriggio dopo i sena¬ 
tori BENEÌDETTI (DC) e 
NEÓni (PSD, ha affrontato 
il problema della attuale cri¬ 
si dell’industria cinemato¬ 
grafica e delia politica svol¬ 
ta in questo campo dal go¬ 
verno. Per circa tre ore fo¬ 
ratore comunista ha rivolto 
agli onorevoli PONTI ed ER- 
MINI, presenti nel banco del 
governo, una serie di scottan¬ 
ti interrogativi denunciando 
al tempo stesso gli arbitri 
più vergognosi compiuti dal¬ 
le autorità ai danni della ci¬ 
nematografìa nazionale. 

La prima questione affron¬ 
tata da Cappellini è stata 
quella della censura gover¬ 
nativa che mentre largheggia 
di fronte al genere di produ¬ 
zione naturalistico o scanda¬ 
listico — come faceva a suo 
tempo la censura fascista 
stringe sempre più i freni 
contro la produzione neorea¬ 
listica che ha dato le mag¬ 
giori glorie alla cinematogra¬ 
fia italiana- 

Un’altra precipua attività 
svolta dal governo infatti 


difficile la divulgazione dei 


film prodotti dalTU.R.S.S., 
dalle democrazie popolari e 
dalla Cina. 

Rilevato come il mancato 
intervento, al Festival di Ve¬ 
nezia di quest’anno delTUnio- 
no Sovietica, debba essere 
attribuito all’accanimento go- 
vemativo contro la produzio¬ 
ne di que-sdo Paese, Cappellini 
cita il caso di film, come « La 
grande svolta» e «La cadu¬ 
ta di Berlino », proiettati con 
successo in Francia, in In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti, 
che sono stati deliberata- 
mente osteggiati dal gover¬ 
no italiano che ne continua 
ad impedire l’accesso. 

Questi film o numerosi al¬ 
tri di produzione sovietica, 
ungherese e polacca — dice 



11 comparno Cappellini 


in proposito Cappellini — so¬ 
no stati vietati in Italia sot¬ 
to lo specioso e talvolta grot¬ 
tesco pretesto che essi con¬ 
tribuirebbero a turbare sia 
l’ordine pubblico che i buoni 
rapporti sul piano interna¬ 
zionale! Persino l’accordo, 
concluso a Mosca nel gen¬ 
naio del corrente anno tra 
Tavv. Monaco e il Consorzio 
per l’esportazione dei film 
sovietici, non è stato ancora 
oggi, a distanza di oltre sci 
mesi, ratificato c giace al mi¬ 
nistero degli Esteri. Per que¬ 
sta mancata ratifica numerosi 
film inviati dall’Unione so¬ 
vietica sono tutt’ora tratte¬ 
nuti in dogana, e viene im¬ 
pedito ai produttori italiani 
di esportare in U.R.S.S. le 
ellicolc da essi prodotte, 
ppure basta scorrere i ti 


fU.R.S.S. per rendersi conto 
che si tratta di pellicole che 
prescindono nel modo più as¬ 
soluto da colorazioni politi¬ 
che, in quanto dovevano in¬ 
viarsi in Polonia, Cecoslovac¬ 
chia, in Ungheria, in Cina e 
nelTU.R.S.S.: « Giuseppe Ver¬ 
di », « Puccini », « Anni faci¬ 
li », « Pane, amore e fan¬ 
tasia ». 

Chiudendo questa sua par¬ 
te della denuncia Cappellini 
ha chiesto che si proceda ad 
una nuova regolamentazione 
giuridica della censura cine¬ 
matografica, affidandone la 
competenza alia magistratu¬ 
ra. Per la censura preventiva 
ne ha proposto Tabolizione e 
la sostituzione con un nulla¬ 
osta della Commissiono giu¬ 
dicante, da darsi prima che 
il film esca in circolazione. 
Un’altra innovazione richie¬ 
sta da Cappellini è stata 
quella relativa alla conces¬ 
sione automatica del permes¬ 
so di esportazione verso ogni 


Paese, per quei film che ab¬ 
biano ottenuto il permesso di 
circolazione in Italia. 

«Nella parte finale del suo 
intervento, infine, il senatore 
comunista ha affrontato il 
problema delle aziende para¬ 
statali che operano nel settore 
cinematografico, rilevando co 
me esse siano quasi tutte in 
crisi. L’Istituto LUCE non 
produce quasi più nulla men 
tre potrebbe essere benissimo 
devoluto a questo ente tutta 
la produzione per ragazzi (as¬ 
solutamente mancante in Ita¬ 
lia) quella scientifica e sco¬ 
lastica. 

Concludendo Cappellini, do¬ 
po aver denunciato l’invasio¬ 
ne dei film americani e aver 
chiesto la reciprocità in ma¬ 
teria importazioni e esiiorta- 
zioni, ha affermato — tra gli 
at)piausi delle sini-lre — che 
occorre mutare Tindirizzo del¬ 
la politica cinematografici: 

Il Senato tornerà a nunirsi 
sliimane alle 9.^10. 


RIPRESE LE TRATT ATIVE GENERALI TRA TUTTE LE ORGANIZZAZIONI 

Un acconto sai conglobanento concordato 

tra C .fl.l.L. e Conlederazione delle maatelpall zzate 

La CGIL presenterà proposte aggiuntive - Respinte le speculazioni della CISL e deH’UIL 


Sono riprese ieri le tratta¬ 
tive sul conglobamento o il 
riassetto zonale tra la Con¬ 
federazione delle aziende mu¬ 
nicipalizzate e le tre Confe¬ 
derazioni dei lavoratori. La 
CGIL ha stipulato con la Con¬ 
federazione della Municipa¬ 
lizzazione Io stesso accordo 
preliminare sottoscritto il 25 
giugno scorso dalla CISL e 
dalla UIL. Tale accordo pre¬ 
liminare stabilisce la data di 
decorrenza dei miglioramenti 
previsti dal conglobamento al 
primo giugno scorso, e fìssa 
la concessione — a partire 
dalla stessa data — di ac¬ 
conti in misura adeguata. 

In seguito alla speculazione 
tentata dalla CISL e dalla 
UIL relativamente alla ripre¬ 
sa delle trattative tra la CGIL 
e la Confederazione delle mu¬ 
nicipalizzate, la Confederazio¬ 
ne unitaria, in un suo comu¬ 
nicato, dichiara che tali trat¬ 
tative sono state riallacciate 
in base alla deliberazione del 
Consiglio generale delle mu¬ 


nicipalizzate stesse, con la 
quale si auspicava la ripresa 
del colloqui « con tutte le 
Confederazioni dei lavoratori 
e quindi anche con la CGIL ». 

Con la stessa deliberazione, 
il Consiglio generale delle 
municipalizzate decideva an¬ 
che di « creare le condizioni 
atte a conseguire un accordo )> 
e a tale scopo autorizzava la 
propria delegazione a trattare 
la corresponsione di un ac¬ 
conto in proporzione tuttavia 
diversa da quella adottata 
dalla Confindustria e inten¬ 
deva escludere ogni riferi¬ 
mento all’accordo stipulato 
dalla stessa. 

Da tutto ciò risulta che la 
pretesa della CISL e della 
UIL, secondo cui la CGIL 
avrebbe accettato un accordo 
simile a quello stipulato dalla 
Conflndustria, non hanno nes¬ 
sun fondamento. Infatti fino¬ 
ra ciò che è stato concordato 
è soltanto un acconto, che è 
stato accettato dalla CGIL in 
quanto non costituisce nessun 
impegno per quanto riguarda 


la misura dei miglioramenti 
che dovrà essere concordata. 

La CGIL, del resto, ha di¬ 
chiarato di accettare come ac¬ 
conti anche gli irrisori au¬ 
menti concessi dalla Confln¬ 
dustria con l’accordo separato 
stipulato con le organizzazioni 
minoritarie. 

La CGIL ha annunciato an¬ 
che che, conformemente ad 
una prassi sindacale costan¬ 
temente osservata, essa ha 
deciso di sospendere le agi¬ 
tazioni in corso nelle aziende 
municipalizzate in seguito al¬ 
la ripresa delle trattative, av¬ 
venuta nello spirito della ci¬ 
tata deliberazione del Consi¬ 
glio generale delle municipa¬ 
lizzate, e non in relazione alla 
misura degli acconti che non 
può avere nessun rapporto 
con gli aumenti che la CGIL 
chiede. 

La CGIL aggiunge che essa 
si è riservata di presentare 
prossimamente le proprie con¬ 
troproposto al nuovo progetto 
relativo al riassetto zonale e 
ai miglioramenti salariali. 


2000 lire di annienlo alla “(ìaraifiiii,, di Torino 
Diballilo nei governo snll’IRl e snila S. Giorgio 

Nella fabbrica torinese la lotta è durata venti giorni - Scioperi degli edili a Cagliari, Sassari, Palermo, Siracusa 
Trieste - Oggi sospensione generale del lavoro a Mantova per le rivendicazioni salariali e in appoggio ai braccianti 


Un grande successo è sta¬ 
to ottenuto dopo 20 giorni di 
sciopero unitario dai lavora¬ 
tori della Garavini di Torino. 
I termini dell’accordo stipu¬ 
lato contemplano un aumen¬ 
to di 2000 lire mensili per i 
mesi di luglio, agosto e set¬ 
tembre sulle attuali retribu¬ 
zioni. Il 30 settembre avver¬ 
rà un nuovo incontro per de¬ 
terminare l’entità degli au¬ 
menti mensili per i mesi suc¬ 
cessivi. Inoltre la direzione ha 
ritirato la ricliiesta di 100 li¬ 
cenziamenti o si è riservata 
di accettare le dimissioni vo¬ 
lontarie di 32 dipendenti. Lo 
accordo prevede anche altro 
clausole di carattere azien¬ 
dale. I lavoratori della Gara- 
vini, nel tardo pomeriggio di 
ieri, si sono incolonnali ' in 
corteo con alla testa i mem¬ 
bri della C. I. e i dirìgenti 
sindacali portandosi dav'anti 
ai cancelli della fabbrica por 
riprendere il lavoro. Ogni o 


quella di rendere sempre più toli del film da inviare nel-lperaio ha voluto manifestare 


il proprio affetto ai compo¬ 
nenti della C. I. che per tanti 
giorni hanno diretto la lotta 
con capacità ed entusiasmo 

Un’altra significativa vit¬ 
toria è stata ottenuta alla 
FISPA. dovp i lavoratori ave¬ 
vano già ottenuto acconti sui 
miglioramenti iK*r i mesi di 
maggio .e giugno. Il nuovo 
accordo conquistato dai lavo¬ 
ratori prevede un acconto di 
1000 lire mensili ‘ 

A Napoli alle maestranze 
del molin«) e pastifìcio Di Teo¬ 
doro, dopo 48 ore di ..ciopero. 
l’azienda si è impegnata a 
corrispondere un aumento di 
carattere continuativo pari al 
10 por cento sulla paga glo¬ 
bale. Inoltre l’azienda ha re¬ 
vocato i licenziamenti annun¬ 
ciati proprio alla vigilia dello 
sciopero di 48 ore. 

Le lottJ in corso 

Il quadro delle lotte, con¬ 
traddistinte dall’alta parteci¬ 
pazione dei lavoratori, non 
meno del succe.''si. conici ma 


LE INDAGINI PER LE RAGAZZE TROVATE MORTE A SALERNO E FOGGIA 


11 compagno Pesenti 


cose, che smentisce clamerò 
samente Tottimismo del go¬ 
verno, si rivela indifferibile 
Tesigenza di affrontare con 
visione serena e realistica i 
problemi fondamentali del¬ 
l'economia nazionale, per su¬ 
perare q u c li a stagnazione 
mantenuta dai governi suc¬ 
cedutisi dal 1947 in poi. 

Occorrerà così, in primo 
luogo, mutare il primo car¬ 
dine della politica governa- 
liva: quello relativo al con¬ 
clamato bisogno di ricorrere 
all’apporto del capitale stra¬ 
niero per risolvere i nostri 
problemi. Non è, infatti, am¬ 
missibile che ai capitalisti 
stranieri vengano fatte con¬ 
dizioni di vero privilegio, co¬ 
me è accaduto recentemente 
in seguito alia scoperta del 
petrolio in Sicilia. L’inter¬ 
vento del capitale straniero 
si risolve, in questo modo, con 
una vera e propria instaura¬ 
zione in Italia di un auten¬ 
tico regime coloniale a van¬ 
taggio di determinte potenze. 

Quanto alla politica di li¬ 
beralizzazione degli scambi, 
che rappresenta un’altra di¬ 
rettiva fondamentale del go¬ 
verno. Pesenti ha rilevato 
che nessun allargamento dei 
mercati potrà essere effetti¬ 
vamente raggiunto se ci si li¬ 
miterà, come si è fatto fino 
ad oggi, ai soli scambi con 
il mondo capitalista e si ri- 
nuncerà a sfruttare, invece. 


A sfondo politico l’uccisione 
della giovane domestica di Fog gia? 

Identificati i cadaveri delle due donne — Un diario scritto in slavo e una cartina geo- 
grafira della zona di Gorizia trovati nel bagaglio della « ragazza della scogliera » 


FOGGI.A, 8. — La giovane 
trovata morta nei giorni scor¬ 
si sulla scogliera di Calafìco, 
nei pressi di Mcmtosantangelo 
è stata idcntiticata per la 
iScnnc Maria Terpin, di Idria, 
già residente a Gorizia. A 
Foggia essa si era trasferita 
nel gennaio del corrente anno, 
come cameriera presso una 
facoltosa famiglia. 

DalTesame necroscopico è 
risultato che la ragazza era 
al secondo mese di gravi¬ 
danza. AU’idcntificazione del¬ 
la Terpin, che fu trovata 
morta, in reggiseno o mu¬ 
tandine. sulla scogliera di 
Calafìco, i carabinieri sono 
giunti attraverso uno scon¬ 
trino dello studio fotografico 
foggiano « Tredici Rosso e 
Nero » scoperto in uno dei 
reggiseni. 

■ I carabinieri hanno proce¬ 
duto alTinterrogatorio ed al 
confronto di alcune persone 
che avevano avuto contatti 
occasionali con la domestica 
goriziana. Le autorità inqui- 


riserbo sulla inchiesta, che 
sembra sia diretta ora in una 
direzione completamento nuo¬ 
va, scartando le ipotesi di 
un delitto passionale o collc- 
ato al traffico clandestino 
elle sigarette e degli stupe¬ 
facenti, e avanzando invece 

3 uclle di un omicidio a sfon- 
o politico. 

Questo nuovo indirizzo del¬ 
le indagini sarebbe stato de¬ 
terminato dalla scoperta nel 
bagaglio della Terpin, di un 
diario scritto in slavo c di 
alcuni documenti, ben nasco¬ 
sti, tra i quali una cartina 
geografica della zona di con¬ 
fine goriziana. Il bagaglio 
della giovane domestica, nel 
quale sembra vi fosse matc-j 
riale propagandistico jugo¬ 
slavo. e stato perquisito dalla 
polizia, e il documento seque¬ 
strato. 

L’operaio Michele Dama- 
iolo che, per caso, secondo 
le sue dichiarazioni, vide 
per primo il cadavere della 
Terpin è stato fermato solo 


spiegazioni sul motivo per 
cui la mattina del 3 luglio al¬ 
le ore 9 egli si spinse sulla 
scogliera dove giaceva la 
ragazza. 

Secondo le ultime notizie 
la polizia sarebbe vicina al¬ 
la identificazione delTuomo 
che ebbe rapporti intimi con 
la Terpin e al quale dovreb¬ 
be essere attribuita la pater¬ 
nità del bimbo che essa por¬ 
tava in grembo. 


La ragazza 
di Salerno 


rcnti mantengono il massimo perchè egli non ha fornito 


E* morto per veleno 
il giornalista leccese 


BARI, 8 


Sulla morte delimo riserbo viene mantenuto 


giovane leccese Aurelio Pal¬ 
la ra, collaboratore del perìo 
dico salentino < Il Tallone 
d'Italia», il cui cadavere, co¬ 
me abbiamo informato, si 
trovava ieri mattina riverso 
sugli scogli del faro San Ca¬ 
taldo. continua ad appasslo 


nare Topinione pubblica che 
le larghe prospettive com-jnon sa spiegarsi i motivi del- 
merciali offerte dai Paesi diiia sua morte, 
nuova democrazia. DalTautopsia del cadavere, 

Se a questa liberalizzazio- che è stata affidata al dottor 
ne a senso unico si unisce Adamo, incaricato di mcdici- 
quella delle integrazioni su- na legale presso l’Università 


pemazionali, quali le comu¬ 
nità europee per il carbone 
e per Taccialo e la CED, i 
danni che subirà Teconomìa 
italiana saranno veramente 
incalcolabili. 

Affrontando il terzo cano¬ 
ne a cui si ispira la politica 


governativa, Pesenti ha af- lità del veleno. Esclusa, per- 
fermato che la limitazione tanto. Tipotesi della disgra- 


degli investimenti statali nel 
settore pubblico, oltre a di¬ 
mostrar» un aperto favoriti- 


legale presso 
di Bari, e risultato che il 
Pallara è morto per veleno. 
I periti settori hanno rinve¬ 
nuto nei visceri del giovane 
una forte quantità di una 
imprecisata sostanza venefica. 
Si procederà ora alTcsame 
chimico, per stabilire la qua- 

*•«5^ _1__ t*_1_ _ 


zìa, la polizia cerca di accer¬ 
tare se si tratta di suicidio, 
oppure di omicidio. Il massi- 


sulle indagini. 

Del Pallara, il quale era 
vestito di una camicia bian¬ 
ca, panciotto nero, pantalo¬ 
ni a righe c scarpe bianche, 
si sa che era .studente in a 
graria venuto a Bari l’altro 
giorqo per incontrarsi con un 
professore il quale avrebbe 
dovuto assegnargli la tesi da 
discutere agli esami di lau¬ 
rea che il giovane avrebbe 
dovuto sostenere in una delle 
prossime sessioni. Nelle ta¬ 
sche dei calzoni, oltre al 
tesserino di collaboratore del 
< Tallone D’Italia », al morto 
sono state rinvenute mille 
lire, somma neppure suffl 
ciente per pagarsi il biglietto 
di ritorno a Lecce. 

Il Pallara era noto come 
giovane equilibrato c non ci 
sarebbero motivi per pensare 
che si tratti di un suicidio. 
La polizia avanza cautamen¬ 
te l’ipotesi del delitto. 


S^VLERNO. 8. — La ragaz-! 
za rinvenuta affogata giornij 
addietro nelle acque del rr.oloi 
!«3 gennaio» sarebbe stata 
identificata. Essa sarebbe 
Donata Cappetta. dicianno¬ 
venne. oriunda da Campobas¬ 
so. AlTidentificazione lo au¬ 
torità inquirenti sono addive¬ 
nute dietro la testimonianza 
di una locandiera di S. Ci¬ 
priano Picentìno, un paese 
posto ad una trentina di chi¬ 
lometri dal capoluogo, la qua¬ 
le ha creduto di ravvisare 
nelle foto della sconosciuta 
pubblicate dai vari giornali 
napoletani una ragazza che 
aveva vissuto unitamente al¬ 
l'amante nella locanda da lei 
gestita. 

Le indagini sulla donna, 
perciò, prenderanno una pie¬ 
ga decisiva questo pomerìg¬ 
gio, quando giungeranno in 
città i parenti della Cappetta 
Elssi assisteranno alla riesu¬ 
mazione della salma e la 
identificazione avrà quindi 
valore legale e definitivo 

Intanto, da indiscrezioni 
trapelate, è stato possibile ri¬ 
costruire in parte la vita del¬ 
la ragazza; nonostante la gio¬ 
vane età, la Cappella ha avu¬ 
to una vita ax’venturosa. 

Per guadagnarsi di che vi¬ 
vere si era adattata all’impro¬ 
bo mestiere di conducente di 
muli. In questo lavoro aveva 
durato per qualche tempo, 
su.scitando ammirazione tra 
i cittadini per la resistenza 
dimostrata nel lavoro. Succes¬ 
sivamente la ragazza si era 


innamorata, di un uomo spo 
salo e con figli, mulattiere 
anche lui. diventandone aper¬ 
tamente Tamante. 

Improvvisamente i due ab¬ 
bandonarono il mestiere di 
conducenti di muli menando 
una vita dispendiosa, e indos 
jsando vestiti costosi. 

A questo punto la vicenda 
dei due amanti dìv'enta miste 
riosa. L’ultima traccia è San 
Cipriano Picentino. dove è 
avvenuto il riconoscimento 
tramite fotografie. Qui gli 
amanti albergarono alcuni 
giorni; poi improvvisamente 
scomparvero. DelTuomo non 
esiste per ora alcuna traccia. 

In città viene affacciata 
con insìotenza Tìpote.ei che, 
sconvolti dalla passione ridot¬ 
ti alTestrcmo delle loro risor¬ 
se economiche, i due si siano 
suicidati. Ma, come dicevamo, 
è solo un'ipotc-si, giacché il 
mare non ha restituito il ca¬ 
davere delTuomo. mentre 
sembra che la polizia propen¬ 
da per l’ipotesi del delitto. 


la giusta impostazione delle 
rivendicazioni salariali data 
dalla CGIL. A Trieste ha 
avuto luogo lo sciopero ge¬ 
nerale degl' edili al quale 
hanno partecipato T80 per 
cento dei lavoratori. leii so¬ 
no scesi in lotta per 24 ore i 
petrolieri della ranineria 
Aquila e dalle 14 in poi i 
metallurgici. 

A Mantova oggi sarà effet¬ 
tuato lo sciopero generale di 
24 ore in tutta la piovincia 
in appoggio ai braccianti c 
ai salariati contro Tintransì- 
genza degli agrari e per ef¬ 
fettivi miglioramenti salariali 
nell’ industria. A Lucco Io 
sciopero unitaiio alla Cuci¬ 
rini Canton Coats ha visto 
la totale partecipazione delle 
maestranze. A Napoli lo scio¬ 
pero dei chimici in alcune 
fabbriche ha toccato il 100®/’o. 

A Cagliari e Sassari i 13.000 
lavoratori edili da ieri mat¬ 
tina sono scesi in sciopero per 
48 ore. Anche a Palermo e 
Siracusa gli edili hanno in¬ 
crociato le braccia per 24 ore 
con una partecipazione del- 
l’BO’/o a Palermo c del 96'’o 
a Siracusa. 


Prevista una riunione 
per la ^ Giorgio 

Secondo talune agenzie go¬ 
vernative, sarebbe imminente 
una riunione delle organizza¬ 
zioni .sindacali presso il mini¬ 
stero del Lavoro sulla questio¬ 
ne della smobilitazione della 
San Giorgio di Genova e sul 
licenziamento della manodo¬ 
pera ivi occupala. La questio¬ 
ne è già stata oggetto d’un col¬ 
loquio tra il ministro del La¬ 
voro e il presidente del Con¬ 
siglio. nel corso del quale Vi- 
gorelli e Sceiba hanno discusso 
anche la politica del governo 
in rapporto al problema gene¬ 
rale delTIRI. 

Poiché i lavoratori della S. 
Giorgio continuano a recarsi 
in fabbrica nonostante i licen¬ 
ziamenti, la Confir.dustrla ha 
creduto di dover intervenire 
con una sua nota, nella quale 
si afferma « che le occupazio¬ 
ni di stabilimenti sono ormai 
cons.deratc come reati, ed è 
strano quindi che nessuna mi¬ 
sura venga adottàla per impe¬ 
dire il ripeter.si di tali fatti ». 

Questa inammissibile intro¬ 
missione del nucleo dirigente 
dei monopolisti privati in una 
vertenz.T che riguard.i Tintic- 
r.T collettività nazionale, es¬ 
sendo la San Giorgio un'azien¬ 
da IRT, ha confermato l'urgen¬ 
za del distacco dei complessi 
a controllo statale dalla Con- 
findustria. 

Intanto a Genova, nella 
giornata di ieri, nuove dele¬ 
gazioni di donne si sono recate 
al centro della città per confe¬ 
rire con le autorità cittadine 
e per reclamare il loro inte¬ 
ressamento. Delegazioni di 


operai di varie fabbriche dì 
Sestri e della Val Polcevera 
.si sono recate alla San Gior¬ 
gio per esprimere la loro soli¬ 
darietà fraterna 


Il progetto di legge 
per i mezzadri t.b.c. 

Una delegazione di mezzadri 
ricoverati in sanatorio per tu- 
bcrcolo.si, accompagnata dal 
dott. Znnnarini, segretario ge¬ 
nerale delTULT, si è recata nel 
pomeriggio di ieri affa Camera 
per sollecitare la discussione c 
Tnpprovazione del progetto di 
legge presentato nel dicembre 
scorso dalTon. Berlinguer cd 
altri deputati. Il progetto pre¬ 
vede la corresponsione del sus¬ 
sidio post-sanatoriale per lutti 
i lavoratori ricoverati. 

La delegazione, ricevuta dal¬ 
Ton. Venegonì, ha consegnato 
una petizione con migliaia di 
firme raccolte dalTULT e ha 
ricevuto assicurazioni che, col 


pieno accordo di tutte le cor¬ 
renti parlamentari, il progetto 
di legge sarà discusso entro la 
prossima settimana presso TXl 
Commissione. E' da ritenere 
che, come auspicato, il proget¬ 
to potrà diventare leggo prima 
delle ferie del Parlamento. 


I (oiloiiui al ministero 
per la SAI di Passignano 


presentato dalla Confedera¬ 
zione delle municipalizzate. 

Il prossimo incontro avrà 
luogo il giorno 16 p.v. 

Interrogazione 
sulle Case del popolo 

I compagni Buzzelli e Scot¬ 
ti hanno presentato Ieri la 
seguente interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministro delle Finanze: «Nel 
corso delle due ultime setti¬ 
mane sono stati effettuati, 
con rilevante impiego della 
forza pubblica — che ha usa¬ 
to violenze gravi alle perso¬ 
ne ed alle cose — eslropiLs- 
sioni e sloggi di Camere dei 
Lavoro, di Partiti e di orga¬ 
nizzazioni da ex case del fa¬ 
scio, occupate con la lotta al 
momento delle riconquistate 
libertà c dopo che i lavora¬ 
tori erano siati privati delle 
loro sedi dal governo fasci¬ 
sta. In particolare, si fa ri¬ 
ferimento al casi avvenuti a 
Monza, a Rho ed a Milano 
(via Tabacchi). 

In ordine a ciò, I sottoscrit¬ 
ti desiderano sapere se code¬ 
sti sloggi — annunciati cd 
eseguiti nelle 21 ore anche 
là dove esisteva un contratto 
di affitto o erano avvenute 
parziali restituzioni delTim- 
mobìlc — possano essere 
compatibili con le norme co¬ 
stituzionali, in base alle qua¬ 
li tanto i partiti quanto gli 
organismi sindacali hanno 
uno specifico riconoscimento 
della loro vita e delle loro 
funzioni; ed. altresì, se 1 me¬ 
todi polizieschi surricordati 
non ledano apertamente i di¬ 
ritti del cittadino c le rego¬ 
le delia vita dcmocraiica del 
nostro Paese ». 


A Passignano i lavoratori 
della S.AI Ambrosini sostenuti 
dalla solidarietà della popola¬ 
zione, continuano l’ocrupazto-'nl fine di predisporre — even- 


Nuovi controlli 
alla torre di Pisa 

PISA, 8. — La -Stabilità della 
torre pendente di Pisa costi¬ 
tuisce oggetto di continui stu¬ 
di e osservazioni da parte di 
.studiosi che .si preoccupano di 
seguire periodicamente g 1 i 
eventuali infinitesimali sposta¬ 
menti del famoso campanile 


ne della fabbrica. 

Contemporaneamente, pres¬ 
so il ministero del Lavoro, 
sono continuati i contatti con 
I proprietari della fabbrica. 
SuITcsito di tali contatti una 
agenzia informa che la SAI 
avrebbe rivendicato l’inden¬ 
nizzo di pagamento degli in¬ 
dennizzi di requisizione per 
poter, a sua volta, pagare i 
salari. Per sviluppo produttivo 
dell’azienda, sembrerebbe che 
alla S<\I vengano assegnate 
commesse militari. 


lualmente — le misure atte a 
salvaguardare la .sua integrità 
Il prof. Ballarin, direttore dcl- 
Tlstituto di topografia del¬ 
l’Università di Pisa, ha fatto 
una « operazione di controllo » 
— con una serie di misurazio¬ 
ni — sulla piazza dei Miracoli 
per stabilire lo spostamento di 
pendenza della torre rispetto 
alTanno scorso. L’esito delle 
misurazioni lo si conoscerà sol¬ 
tanto nei prossimi giorni al¬ 
lorché gli studiosi avranno 
completato i calcoli necessari. 


CHIUSO IL DIBATT ITO ALU CAMERA SUL BIUN CIO DELU DIFESA 

Secondo il ministro Taviani 

la neutralità non è concepibile 


// 


// 


La critica di Ciocchiatti alla politica militare del governo 


L’unica seduta della Ca¬ 
mera si è aperta ieri alle 16 
con l’annuncio che l’on. De 
Gasperi ha chiesto congedo. 
Per la cronaca, è la seconda 
volta in pochi giorni che l’ex 
presidente del Consiglio 
chiede Tautorizzazione ad as¬ 
sentarsi da Montecitorio. 

La Camera ha quindi esau¬ 
rito il dibattito sul bilancio 
della Difesa. Due interventi 
di carattere generale sono 
stati svolti dal compagno 
CLOCCHIATTI e dal demo- 
cristiano PRIORE. Il deputa¬ 
to comunista ha criticato il 
bilancio dimostrando come la 
politica militare si sviluppi 
in funzione di una politica 
estera che non solo non cor¬ 
risponde alle esigenze di pa¬ 
ce dell’Italia, ma non tiene 
neppure conto della nuova 
sit u a z i o n c internazionale. 
Questa politica, però, non ha 
rafforzato la piosizione mili¬ 
tare dell’Italia, giacché forze 
armate efficienti potranno 
aversi soltanto se i cittadini 
in armi si sentiranno vicini 
al popolo, come avvenne du¬ 
rante la guerra di Liter^io- 
ne. Ciocchiatti si è quindi in¬ 
trattenuto sui problemi dei 


NEGLI ALTI GRADI DELLA PUBBLICA SICUREZZA 


Movimento di questori e commissari 


Con provvedimento del Pre¬ 
sidente del Consiglio — mini¬ 
stro dcU'Intcmo — sono stati 
disposti i seguenti movimenti 
nei gradi direttivi dclTammini- 
strazione della P. S.: 

Collocamenti a riposo per 
raggiunti iimiti di età e di ser¬ 
vìzio: Solinas Antonio, questore 
di Genova; Ayroldi Agostino, 
questore di Pesaro; Cianci An¬ 
tonio. questore di Salerno; Del 
Guerra Benedetto, questore di 
Rieti; Cosenza Giuseppe, que¬ 
store di Varese. 

Tros/erimcnti: 

Questori: Salvatore Fausto, 
da Napoli al Ministero con in¬ 
carico ispettivo; Bordìcri Da¬ 
niele, da Milano al ministero 
con incarico ispettivo; Salaz^r 
Giuseppe, da Catania al mini¬ 
stero con incarico ispettivo; 
Modica Vittorio, da Firenze a 
Milano; Fiorita Giorgio, da Fog¬ 
gia a Napoli; Russo Luigi, da 
Arezzo a Firenze; Lo Castro 


Fortunato, da Gorizia a Geno¬ 
va; Mundo Gabriele, da Trapa¬ 
ni a Catania; Agucci Rocco, da 
Ancona a Catanzaro; (Calabrese 
Lorenzo, da Catanzaro ad An¬ 
cona; Ingrassìa Alfredo, da Sas¬ 
sari a Como; Scola Ermenegil¬ 
do. da Pisa a Lucca; Mazzei 
.Anlc.-iio, da Perugia a Salerno; 
Birenza Aurelio, da Macerata 
a Pesaro; Tripoli Francesco, da 
Fresinone a Ragusa; Saggese 
Giacinto, da Ragusa a Fresino¬ 
ne; Scalerà Michele, da Parma 
a Varese; Soldani Benzi Virgi¬ 
lio, da Lucca a disposizione del 
ministero. 

Questori neo promossi: Orto- 
na Eflsio, a Pisa; Di Loreto Ugo, 
a Perugia; Romanelli Cristofo¬ 
ro, ad Arezzo; De Simone Ma¬ 
rio, a Rieti; iVevisani Guido, a 
Foggia; Cappelli Michele, a 
Parma; Miccolis Nicola, a Nuo¬ 
ro; Viele Giuseppe, a Vicenza. 

Vice questori; lannclli Dome¬ 
nico, da Caltanissctta a Bellu¬ 


no; Pogliesc Francesco, da Tra¬ 
pani a Messina; Foresta Luigi, 
da Reggio Calabria a Palermo; 
Pascarella Mario, da Chieti a 
Napoli; Carta Luigi, da Treviso 
a Chieti; lasonni Nicola, da Go¬ 
rizia a Treviso; Longo Pietro, 
da Arezzo a Roma; Cacace 
Francesco Sav.'rio, da Grosseto 
a Roma. 

Vice questori neo promossi; 
La Farina Giuseppe, a Caltanis- 
setta; Greco Edoardo, a Mode¬ 
na; Pariagreco Rocco, a Reggio 
Calabria; De Stefano Vincenzo, 
a Roma; Tricarico Arturo, a 
Trapzni; Oliva Rodolfo, a Go¬ 
rizia; Leporati Pietro, a Bolo¬ 
gna; Guardamagna Umberto a 
Novara; Buttigltone Pasquale, a 
Foggia; D’Onofrio Antonio, a 
Cuneo; Tata Luigi, ad Agrigen¬ 
to; Delle Canne Antonio, a 
Brindisi; Marrocco Calogero, a 
Temi; Cardia Amario, a Siena; 
Scarpetta Mario, ad Arezzo, 


dipendenti civili della Dife¬ 
sa: egli ha chiesto che gli 
stabilimenti militari abbiano 
la precedenza nell’ assegna¬ 
zione delle commesse statali 
e ha accusato il governo di 
non aver rispettato l’ordine 
del giorno, approvato al¬ 
l’unanimità dalla Camera, 
col quale si chiedeva la rias¬ 
sunzione dei lavoratori li¬ 
cenziati. 

Il democristiano PRIORE 
ha sostenuto invece che oc¬ 
corre non diminuire ma au¬ 
mentare gli stanziamenti mi¬ 
litari anche perché è indi¬ 
spensabile entrare nella 
C.E.D. con un potenziale bel¬ 
lico efficiente. 

Svolti rapidamente alcuni 
ordini del giorno, tra cui 
quelli dei compagni ANGE- 
LUCCI, ANGELINI. GIAN- 
QUINTO. SACCENTI, TA¬ 
ROZZI, PINO, MOSCATEL¬ 
LI, ha preso la parola il mi¬ 
nistro TAVIANI ^r repli¬ 
care ai vari oratori. Parlan¬ 
do con quella boriosa suffi¬ 
cienza che sembra caratteri¬ 
stica degli esponenti di < Ini¬ 
ziativa democratica » (a co¬ 
minciare dal leader Fanfa- 
ni), il ministro ha discettato 
a lungo di aita strategia. 

Secondo lui, il bilancio 
della Difesa non può essere 
alterato perché esso corri¬ 
sponde alTunica politica 
estera c militare possibile. 
Ha aggiunto poi che le guer¬ 
re locali non sono più imma¬ 
ginabili: se però lo fossero 
l’Italia sarebbe in grado di 
difendere da sola le sue fron¬ 
tiere, Subito dojw, contrad¬ 
dicendosi, Taviani ha dichia¬ 
rato che non si può parlare 
di autarchia militare; neppu¬ 
re la neutralità è concepibile 
e, se Io fosse, sarebTC un 
danno giacché, a suo dire, le 
nazioni neutrali spendono 
per la difesa più delTItalia. 
Questo lungo preambolo che 
ha mandato in sollucchero i 
molti generali presenti nelle 
tribune ha avuto una chiusa 
un po’ infelice: tra l’ilarità 
delle sinistre. Tav'iani ha det¬ 
to che in Italia non esistono 
basi militari americane ma 
soltanto basi della N.\TO di 
cui l’Italia fa psrte a condi¬ 
zioni di parità con gli Stati 
Uniti! 

Vivaci interruzioni c pro¬ 
teste della sinistra ha susci¬ 
tato Taffermazione che a 
Ferrara le truppe non sono 
state impiegate per avvan¬ 


taggiare gli agrari colpiti 
dallo sciopero, ma per salva¬ 
guardare il patrimonio na¬ 
zionale. Il compagno ROA- 
SIO ha ricordato che l’eser¬ 
cito è stato inviato nelle cam¬ 
pagne proprio quando a Ro¬ 
ma erano state riprese le 
trattative. Il domecristiano 
BUFFONE ha inveito contro 
il deputato comunista e nel¬ 
l’aula^ il nome dell’interrut¬ 
tore è risuonato a lungo non 
si sa se a mo’ di richiamo o 
di commento. 

La dialettica gesuitica non 
è bastata a Taviani quando 
ha dovuto spiegare se l’in¬ 
gresso dell’Italia nella C.E.D. 
provocherà l’aumento della 
ferma militare. Egli ha af¬ 
fermato che l’articolo 12 del 
protocollo militare attribui¬ 
sce al Consiglio dei ministri 
della C.E.D. il compito di 
fissare la ferma; i ministri, 
ha aggiunto, debbono rispon¬ 
dere ai loro rispettivi Parla¬ 
menti, II ministro italiano 
potrebbe, quindi, prendere la 
decisione di aumentare la 
ferma ma il Parlamento p>o- 
trebbe sconfessarlo. Il peri¬ 
colo. dunque, i>er ammissio¬ 
ne dello stesso Taviani. resta 
e_ questo _ hanno sottolineato 
ripetute interruzioni di Bol- 
drini. Giuliano Paietta, Gua- 
dalupi e Barontini. 

I criteri con i quali ven¬ 
gono diretti gli stabilimenti 
della Difesa sono stati giusti¬ 
ficati e confermati da Tavia¬ 
ni. Egli ha asserito che il 
personale è esuberante, an¬ 
che se in certi stabilimenti 
mancano molti siv^ializzati- 
In particolare, gli stabili- 
menti di Venezia e di Mes¬ 
sina dovranno essere ridi¬ 
mensionati: si cercherà però 
di farlo evitando i licenzia¬ 
menti, ma non si sa in qual 
modo. Nessuna assicurazione 
•t ministro ha dato sulla que¬ 
stione del rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro per i sala¬ 
riati della Difesa. Quanto al¬ 
te misure vessatorie contro 
Questi ^ lavoratori e le loro 
Commì.ssìoTìi interne, esse sa¬ 
ranno mantenute per... ra¬ 
gioni di sicurezza. 

II Ministro ha poi re.«p:nto 
Quasi tutti èh o.d.g. presenta¬ 
ti dalTopposìzione. 

Infine il bilancio della Di¬ 
fesa è stato approvato con 241 
vo.ì favorevoli o 166 voti 
''ontrari. Oggi due sedute al¬ 
le 11 e alle 16 per il bilan¬ 
cio della Pubblica Istruzione. 
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« L’UNITA» T> 


8/.V.I STOttl.l VEtt.ì tiVATEUAi.l'EC.\ 


La maestrina del 



Dopo il colpo di Stato del 
colonnello Monzon. le cui 
baionotie difendono oggi i 
oividendi della United fruft 
company, Fostcr Dulles lia 
avuto il coraggio di dire: 
«La libcità è stata ristabi¬ 
lita bi questa Repubblica 
-■orella II governo degli Sta¬ 
ti Uniti tontiiuicrà ad ap¬ 
poggiare le giusto aspirazio¬ 
ni del popolo guatemalteco. 
Un Guatemala prosi>ero e 
Iiogu^b.'ta e vitale per un 
'•aldo einisfcio occidentale » 
Che ieri'!) abbiano queste 
piuoie lo .-51 .può compren¬ 
di re leggendo 11 racconto 
I he pubblichiamo, ispirato a 
im epi'-odio realmente acca¬ 
duto quando il Guatemala 
l'ia feudo dei monopoli e dei 
l<iio \.issalli 


Il paO'Utrjfio (Iella campa- 
.ttiti SI rovC'Ciu coiupletuiueii- 
le iK'll’aiila attraverso il ri- 
(|iia(Iro (li una rmestra senza 
\elri. Fuori i radazzi alzano 
i loro vi-'Clti scuri. 

,\'on lianiio paura. La niae- 
--tra ave\a dotto che proba- 
luliiiciite i! iiiercolodì sareb- 
bero arritali due signori dal 
villatTirio a far loro gli esami 
jicr la fitie d(*l cor'o; ed è 
per qiie-to che i biimbini. an- 
-lo-i per la novitìi e vestiti 
dei loro abiti più lindi, va¬ 
gano dalle .-ei del lUiittino in¬ 
torno al c r.incho >, nel (juale 
liiii/ioiia la piccola scuola ru¬ 
rale. I sijrnori delegati sono 
L'ià giiimi. atcoinpnunati dal* 
raniministraiorc (Iella tenuta; 

■ •la. ili piedi, alteiidoiio (Ile la 
uiae-iua rinibca (!' .sistemare 
-.lilla l:i-.ola di pino la pen¬ 
na. il calamaio, i registri di 
e-aiiie. F' una donna di circa 
(ciu'aiitii. pallida e niagru. 
'bcmbia una ragti/zctta. F.’con 
lei un bambino di (jiiattro 
.limi, -no tìglio, piu pailnl.) an- 
tora e di ‘iibpetto malaticcio. 

La maestra e-cc nel corri¬ 
doio c con una sbarra di fcr- 
to biitlc su un pezzo di ro- 
t.iia che jieiide da una corda. 
.\I ■'iioiio i ragazzi si alTret- 
laiio premiiio'i e .'sorridenti e 
ticeorioiMi d.i tulle !<■ sirtide 
( lit; eoiidiK Olio aliti scuola, 

L’e.baiiie ^i -.volge rtipidu. 1 
r.tga/zi uiostrauo tutte le lo- 

10 (ptalità. leggono, scrivono, 
fanno dì cotito. Disegnano su 
idccolc lavagtie tutto (ptello 
(he duratitc l'antto ha impres- 
-.loiiato iiiietisumcitte i loro 
oi elii lividi. L'acroiihitio "he 
attraversa il cielo della tenu¬ 
ta tutti i giorni alle dieci del 
mattino; la vaccherella di don 
.Vicoln,' legata al margine del 
'.enticro con il vitellino a fian¬ 
co, la scuola della tenuta con 
la bandiera azzurra e bianca 
(onrc/.iotinta dalla maestra c 
jo-aiii nel punto più alto del 
giallastro edificio; la chiesa; 

11 cimitero e tutto quanto 
ititcres?a (luella trentina di 
b.imhini i quali, entusiasma¬ 
ti. avvicinano sempre più il 
tt.iso alle loro lavagne, soc¬ 
chiudendo le labbra, dolcc- 
iiiente immersi ncireiuozione 
clic produce iti loro ìl disegno. 

Poi pn'^a^o nel cortile c 
mo?trano i loro itiecoli ap¬ 
pezzamenti di terreno dili- 
irentcnicntc coltivati, i polli 
nel pollaio, la gabbia dei co¬ 
nigli. I n ragazzino grassoc- 
^ io dalle gambe storte, il fi- 
_dio della cuoca, corre .t pren¬ 
dere un maialino, ch’egli ha 
nutrito con gli avanzi che riu- 
.-rivn a racimolare in cucina. 

1 ragazzi scm contenti. I visi¬ 
tatori complimentano la mac- 
.'tra che, timida, arro-siscc. 

— Conviene — dice uno dei 
'iiacstri — segnalare nella re- 
l.i/imii’ il lavoro '» (lalLi 
'Unoriiia. 

— Non conviene — siissiir- 
r,i Fani mini-tra tore. cliinando- 
-i un p<xo ver-o i maestri che 
O'-ervano <on octhi infcr- 
rorrativi. — Non <onviene! — 
r:j»ctc <on voce più li.tssa. — 
I! padrone non vuole che i! 
!i_'li dei pcnnc< imparino e 
ipiaiido un 


Con un grosso sigaro fra 
le labbra sottili e la faccia 
rossa e flaccida osserva tutto. 
Ad uo tratto, nel suo storpiato 
spagnolo, chiede: 

— Conte va la scuola? 

— Bene... va bene — ri¬ 
sponde Famministratorc con 
voce indifferente. 

— Dlim!... — grugnisce. — 
Voglio vedere le carte. 

.Avvicina i suoi occhi mio¬ 
pi alla relazione e la legge 
attentamente. 

— Hanno imparato a leg¬ 
gere i trenta indios. 

Qiiiiidi a voce alta chiede: 

— Quanto guadagna la ra¬ 
gazza? 

— Otto pcsos e il vitto. 

Don Otto rimane peiiso-.o c 
quindi domanda: 

— Chi era il niacitro dcl- 
Fanno scorso? 

— Don Miiiido Gareia. N’oii 
ricorda? Guadagnava dodici 
pesos e il vitto, aiutava nel¬ 
l'ufficio e fingeva di lavorare 
a scuola, l ragazzi itoti gli 


un 


vollero bene e poi era 
furfante senza cultura. 

— Cosa fa ora? 

— Vagabonda nel suo pae.se. 

— Riciiiamnlo e pagalo 
quindici pesos. 

Passarono le vacanze e 
quando la maestra ritornò al 
suo posto lo trovò occupato. 
Un giorno di febbraio asso¬ 
lato e triste la vide partire 
dalla tenuta, arrancando nel 
portare il baiiibiiio malato. 
.Aveva bisogno di lavorare c 
per un mi.sero stìpemlio do¬ 
vette accettare il lavoro di 
lavandaia in mia leniita vi¬ 
cina. Volse mi iiostnlcico 
sgiiaido a (late Ftidiliii i>' Ul¬ 
to giallastro della scuola do¬ 
ve le sue inquietudini si pla¬ 
cavano. A’iile soltanto in lon- 
tanaiizu la fticcola bandiera 
che si agitava a salutarla, con 
quel linguaggio tenero .senza 
suoni che i colori bianco e 
azzurro ci comunicano. 

I.OL.A VILLACOIITK 
Ile VinAURRK 


DOPO L’ESA ME DI MATURITÀ* IL PRIMO VESTM :0 DI GALA 

Ejieto saMmto alla scuola 
delle ragazze sovietiche 

La tradizionale festa si conclude a Mosca sulla piazza Rossa - Un pranzo familiare con 
i professori, quindi il ballo - La direttrice con le lacrime agli occhi - Quale carriera 
scegliere: una decisione impegnativa nella quale i giovani non vengono lasciati soli 



l.'aitilhisriatore americano a 
Uittà del (Uiateni.ila, l’eurl- 
loy. lino tra l prìncipaH 
esecutori della eriinrnalc con- 
tiiura ordita .li danni del 
governo eletto dal popolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RIOSCA, luQÌio. 

Il primo vestito che polro- 
it’o chiamare di .gala le ra¬ 
gazze sovietiche se lo fanno 
fare per il giorno in cui la¬ 
sciano la scuola media. K 
per consuetudine un abito 
interamente • biaivco. leggete 
ed elegante, eome >i ad.lice 
alla fresca bellezza dei loro 
dicias.sette anni. Lo indos^att ) 
la €, sera dplPu.scit:i >■: la .sera 
cioè in cui. lìnili gli e.-ami 
che coronanct il eompimeuto 
dei dieet anni di in^egnamento 
unico, e ottenuto (tuindi l’<ial- 
testato di maturità ». i mi- 
ghoi i ricevono iti pientio me¬ 
daglie d’oro e d'ai'geulo. Ma 
(iuest:t parte ullìciiile non è 


QUELLO CHE GLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

I partigiani vigliavano 

sullo sciopero delle mon dine 

Come in provincia di Ferrara si mossero tutti gli strati della popolazione nella lotta 
antinazista - Le donne di Bondeno affrontano le brigate nere per salvare i loro cari 


die l’occasione della festa: si 
dà quel giorno un vero e pro¬ 
prio addio alla vecchia scuola, 
si salutano i professori prefe¬ 
riti recando loro doni, poi 
tutti insirme si cena nelle 
aule Stesse che vi hanno vi.sto 
ner dieci anni scolari e quin¬ 
di .si aiti e il ballo, che si pro- 
1 lunga sino alle ore piccole 
della notte. .A Mosca Una tra¬ 
dizione già solida e scrupolo¬ 
samente ! is|)ettat;i vuole che 
la festa ^i concluda nella 
piazza Ho '"'il o lungo la spon¬ 
da del 1.1 Moscova, dopodiché 
'i va III griqtpo ad attende¬ 
re Falba -otto W' mura del 
Cremlino. 

-Mia .-.cUida Ili;!, dove ebbi 
occa-.ione di ,i,^i->ter(‘ andi’io 
.dia fc-ta. .i\inailo terminato 
•Il -toiii incili oiiatlro ela.ssi, 
centoventi alunni. Vi era al¬ 
legri.i, .■.ijen^ierale/za, aria di 
adole.-ct'nz.t e ili liceo. Nei 
loro abiti bianchi e nella loro 
incipiente teinmmilità le ra¬ 
gazze ei.incì tutte belle. Ma 
mollo ragazzi', natili alinente: 
a queU'età a Mosca non ci si 
trucca. .-,1 poi tallo ancora le 
trecce o non di rado j nastri 
annodati fra i capelli. La se¬ 
rata ebbe più di una nota 
patetica, ma senza retorit'a. 
L’orchestrina fece tre o quat¬ 
tro (laffrs che mi.sero tutti di 
buon umore. 

Assai semplici furono le pa¬ 
iole degli insegnanti. La pio- 
fessores-sa beneamata, una 
bionda ancor giovane dal vi- 
molto dolce, non Iraltenne 
(lualche lacriin:i. Quello di 
j mati'matica. che. con gli oc- 
jchiali (' 1 gl igi balli a cespu- 
iglio sotto cui sì nascondeva 


ro bicchieri di limonata per 
brindare insieme con i pro- 
fe.ssori. .Al ballo erano invitati 
anche gli studenti della vicina 
.scuola maschile: ma erano tì¬ 
midissimi, e se ne stavano 
impalati ai muri. Dovettero 
andarli a scuotere le madri 
delle ragazze, perché si deci¬ 
dessero a invitare le prime 
ballerine. (Dirti che in genere 
le giovanetto di Mo.sca sono 
molto più .spigliate dei loro 
coetanei dell’altro sesso, il 
che non signitlca naturalmen¬ 
te che vi sia poi un analogo 
dislivello nelle loro capacità). 
Erano le tre del mattino 
quando tutti si avviarono Um- 
gti la \ ia Goiki per giungere 
sulla piazza Hossa prima del- 
l’alb.t. 


lavorative. Avevano letto opu-j 
.scoli distribuiti dalle facoltà; 
molte avevano partecipato al¬ 
lo ((Olimpiadi», a quei con¬ 
corsi cioè che le facoltà stes¬ 
se organizzano, indipendente¬ 
mente dagli esami d‘ammi.ssio- 
ne, per invitare i giovani a 
saggiare una prima volta le 
loro capacità nei campi che 
più lì attirano. Avevano preso 
Deirte infine <1 quelle interes¬ 
santissime manifestazioni del¬ 
la .scuol;i sovietica che sono 
le « giornate della porta 
aperta ». 

Si tratta di giornale che sul 
finire della stagione scolastica 
le Università, gli istitiiti su¬ 
periori in genere o da questo 
anno anche numero'e otlìcine 
con-'acrano agli studenti del 


r" 


FERR.ARA. luglio. 

I tedeschi passarono prima 
verso la linea (lotica, poi cn- 
niiiiciarono a tornare indietro. 
Ripercorsero le .soltfe strade, 
attraversarono i tiiedc.siiiii 
paesi, e le popolazioni ave¬ 
vano imparato a guardarli 
coti terrore. 

Dalle case, la gente aspetta¬ 
rti di sentire il passo delle 
truppe o lo sferragliare delle 
colonne motorizzate. Allora 
le madri si stringevano ai fi¬ 
gli. le ragazze andavano a na¬ 
scondere le biciclette e i gio¬ 
vani .salivano sui granai. I 
contadini portavano nei bo¬ 
schi il bestiame, e questa ri¬ 
to si ripeteva tutte le notti. 

Ognuno ormai aveva acqui- 
stato la convinzione, che non 
c’era più nulla che fosse ri- 
spc/fofo. / vecchi avevan cre¬ 
sciuto i figli nei costumi del 
paese ed ora i co.stumi eran 
violati. 

La chiesa dove prima anda¬ 
vano a pregare era bruciata. 1 
tedeschi avevano sghignazza¬ 
to sull’altare, avevano percos¬ 
so il prete, gli avevano strap¬ 
pato di dosso i paramenti sa¬ 
cri. le ostie le avevano disper¬ 
se sul pavimento e pestate, 
avevano ucci.so. 

Ogni tedesco s’era tramu¬ 
tato in padrone ogni soldato 
tedesco poteva aprire la por¬ 
ta d'una casa, entrare nella 
stanza delle ragazze, .senza che 
il padre potesse dire niente 
poteva alzare le lenzuola, po¬ 
teva prendere la ragazza, an¬ 
che ucciderla. 

Dunque non c'era più nulla. 
La Giustizia non esisteva, noti 
esisteva la legge, A Ferrara 


pi. di.snrma un fascista. 

--Ci voleva sparare. 

l tedeschi accorrono, ma ci 
sono i partigiani che fanno 
fuoco. 

L’indomani c'è la rappre¬ 
saglia e sei contadini vengo¬ 
no fucilati nelle loro case in¬ 
cendiate. 

zi Malalbergo. le donne a 
} migliaia scendono in piazza, 
sono arrivate dalle frazioni. 

— Basta coti questa vita! 

Assaltano il Comune, poi t 
negozi che rigurgitano di stof¬ 
fe e di viveri, e distribuisco¬ 
no la roba ai più òisofliiosi. 

zi Pegola .sono le mondine 
che scioperano. Esse .sciope¬ 
rano e i partigiani vigilano 
appiattati dietro gli argini. 
Arrivano quelli delie brigate 
nere e spingono le donne nel¬ 
la risaia, l /uscisti minaccia¬ 
no. imprecano, poi sparano: il 
lavora si deve fare, che i te¬ 
deschi hanno bisogno elei ri.so 

Anche nei campi ci sono i 
covoni c a ogni covone c'è un 
fa.scista di guardia. Ma uon 
bastano, allora armano alcu¬ 
ni braccianti perchè facciano 
la anardin anche loro. E Gin- 
seppr diceva, col fnciìc in 
ispalla: 

— Ma quando vengono a 
disarmarmi? 

Non viene nessuno e Giu¬ 
seppe dopo due giorni va in 
cerca dei partigiani. 

— l’i aspettavo... 

Il falò sulla |>ia/.7.a 

Quando i tedeschi jiresero 
in via del ritorno, le marce 
avvenivano la notte, dalle 6 
della sera alle 5 del mattino 
Erano colonne interminabili. 
Un reggimento passava e 


anelli, insieme con le bici¬ 
clette. con la mucca, con U 
roba che trovavano nei cas- 
settnni 

l fascisti preimravnno il la¬ 
voro: durante il giorno anda¬ 
vano aU’anagrafe a cercare, 
fra i regi.stri. i notili degli uo¬ 
mini da portar via. 

A Bondeno le donne decise¬ 
ro di opporsi ai rastrellamenti 
e intanto chiedevano anche 
miglioramenti economici. 

Era un giorno di domeni¬ 
ca. il IS febbraio Grnp- 

pi di donne arrivarono iti 
piazza del Municipio, veni¬ 
vano avanti c la gente che era 
nella piazza si scanso. Poi ar¬ 
rivarono altri arnppi di don¬ 
ne con i cartelli che diceva¬ 
no: » Fuori lo straniero ». 

Gli nomini si avvieiiiaronr 
e le donne dirrvano: 

— Voi nomini tiratevi fuo¬ 
ri. per piacere. Noi faceiaiiif 
questo per voi. 

Le donne entramno nel Mu¬ 
nicìpio, salirono le scale, tro¬ 


varono rnffieio nnaarate. Kn -'enibrava la 

chiuso, sfondarono a poi/o 

Spalancarono te finestre e . "’Memat.ca. lu il piu 

eartellini anagrafici rcuifoiH burbero (.'ico_di 


(pò a pacchi, i regi.sin. i do- 
eninenti. Sulla pni-.a le al¬ 
tre accesero il fuoco. 

In quel iiioniento da via 
.V.V Settembre arrivava una 
brigata vera, con i nioschett 
.spianati e dalla nane opposte 
mi altro corteo di donne 

— Indietro, grido il coman¬ 
dante dei fascisti. 

Il corteo delle donne si fer¬ 
mo un istante poi le jiriiin 
mandarono un grido; 

— Viglincclii, n.N.s(i.s.siiti. 

E vennero avanti, l fa.scist. 
siiararonn. «Icuiie donne cad¬ 
dero. ma le altre eran lori 
addosso, piechiavaiio con le 
ciabatte sul ri.so dei militi 
mentre dalle finestre del Mu¬ 
nicipio cadevano gli ultini 
cartellini dcìl'anagrafe <’ aii- 
davan Iciitaincnte .Millo gran¬ 
de fiamma. 

K'/.IO T.\1)I>KI 


e">('ilo. m.i '(> 11/,1 \ol(‘ivi riu- 
■'Cire, il ■'(‘grcla! io. un intel¬ 
lettuale di vecchia moda col 
'UO pizzetlo bianco all.i mo- 
.sclietti(>i a, ro."!) in \ olio per¬ 
chè non O'tiva :ispettar.'-i l’o- 
inaggio floieali*. K la (ìiret- 
trice — iiuar.int’aniii di espe¬ 
rienza did.ittic.i — non sapeva 
dove po.-are gli occhi, mentre 
con infantile innocenza una 
.scolma andava tocciindo con 
le .sue parole dì saluto lutti i 
tasti cattaci di farla com¬ 
muovere. 

l itio I» lllllOIIIlflI 

Dinante la cena molte Ilia¬ 
di i sfaccendavano nella im- 
provvi.sata cucina, poiché tut¬ 
to era stato fatto in famiglia 
C’era vino .solo al pn.sto (legh 
insi'gnaiiti: le alunne veniva 
no in giiippo dall’altro capo 
dell immensa tavolata voi lo- 


tutti lo sapevano, i fascisti‘.dietro, venivano centinaia di 
avevano assassinato uu tuo-jeapi di bestiame, con min 
gist^'ato che li aveva ricono -1 scalpiccio confu.sn c disordiiia- 
•sciufi assassini. jro. roci. passi di corsa, per ri- 

Rilomavano nella meinorìa] mettere le bestie in branco 


i nomi dei grandi patrioti, dei 
grandi uomini politici clic o- 
vevano retto la nazione ncl- 


poi camion carichi di stoffa 
biancheria, biciclette... 

Intanto altri soldati iede- 


l'oiic.stà, ritornava il culto del-i ^chi bussavano alle porle con 
le cose pa.ssate c tutto veniva\ìl calcio del moschetto, 
confrontato, con la sciagurata 
esistenza di quei giorni, in cui 
nessuno aveva più alcun dirit¬ 
to c in cui i traditori veniva¬ 
no compensati con tutti i di¬ 
ritti: dal ladrocinio alla rio-j 
lenza. i 

Hitler aveva educato ri 


— Aprite! 

Entravano, cercavano, por¬ 
tavano rio tutto. Se c'erano 
iiniiiini portavano via anche 


Ogg; —• avevano ricordato 
insegnanti e parenti nei loro 
saluti — veniva dato alle ra 
gazze il « biglietto d’ingre.sso 
nella vita ». Domani sarebbe 
giunti) il momento del primo 
atto che la maturità compor¬ 
ta: la .scelta della professione, 
del cammino da seguire, sia 
che vi .si orienti .subito verso 
il liivoro. .■.i.-i che si intenda 
prolungare gli studi nell’Uni- 
versità: scelta importante 
nella vita di ogni giovane, 
pe.» vili .'I è disciiS'O ;i lungo 
in ogni famiglia; ma .scelta 
che. soprattutto oggi, tenuto 
conto rìell’.alto sviluppo cui è 
giiinl;i Fistruzione. ha in 
Unione Sovietica un grande 
igniticato .sociale. 

I/ir tttfrUi iifierra 

I giov.ini dicias-settenni cito 
hanno teniiinato la decima 
el:i."r non vengono lasciati so¬ 
li nel momento in cui devono 
prendere una decisione cosi 
impegnativa. Ognuna delle 
ragazze presenti a quella .se¬ 
rata d'addio aveva avuto con¬ 
versazioni privale con la di¬ 
rettrice c i professori per 
consigliarsi con loro. Ognuna 
era venuta in contatto con la 
attività di quei comitati stu¬ 
denteschi che si incaricano di 
far conoscere le caratteri.sti- 

Ritorna ai pari di ojcni anno, nelle campagne del nord, la dura f.alira delle mondine. Qur- jche rici diversi studi universi- 
ste lacoratriri sono state all'avanguardia nella lotta antifasr isl.t e nelle li.ittaglic del lavoro | t,-iri c delle molteplici attività 




URS.S — Due giovani studentesse di Kiev che hanno appena 
terminatu la scuola si dedicano, liingu la (iva del maestoso 
Nipro, alla loro lettura preferita: le opere di l’ustkìn 


l’ultimo corso di scuoia me¬ 
dia. sp:dancando loro effetti 
vamente le porle perché pos¬ 
sano liberamente girare negli 
edifici, intrattenersi con al¬ 
lievi e Drofe.s.sori, visitare au¬ 
le e laboratori, familiarizzar- 
zarsi coi programmi e con le 
difticnltà. avere insomma già 
in anticipo una cono.scenza 
quanto più vasta pn.ssibile dei- 
fi' caratteri.stiche di ciiiel de¬ 
terminato studio e delle a’ti- 
vità in cui esso immette. Vi 
andai anch’io la domenica m 
cui qut'll.i giornata fa org;i- 
nizzata dalla nuova Universi¬ 
tà di Mo.sca. Mi di.ssero che 
vi erano neU’immen.'O p.r;.i;'.- 
zo più di ottomila .scolari in 
visita; corrid(ji. vesti’ooli. bi¬ 
blioteche. aule, laborato.'’! 
attrezzature sportive, alloggi, 
incn.-,e ne erano elTeltivamen- 
te afTollati, I ragazzi -''st»i- 
vano a lungo, intere.'ti e 
curiosi, con gli studenti degli 
ultimi coirsi e coi profes-on; 
un nunie:o .'0 gruppo di ra- 
.gazze ne approfitti) per sotto¬ 
porre ad uno degli accademici 
più celebri delFUR-SS un pro¬ 
blema che. a .-entir loro, la 
intera clas.-e non era riuscita 
a risolvere. 

Nasce co.'l la .-celta. In 
que.-to e in altri ca;i mi fu 
facile chiacchierare annehe- 
colmcnte con gii .-colari per 
cercare di rendermi conto dei 
criteri da cui e.-si si lasciano 


guidare in un momento in- 
clubbiamente importante p''r 
la loro esi.stenza personale. N 
ciò che più mi colpì lu che 
per prima cosa ognuno avan¬ 
zasse, a giustifìc.are la propria 
decisione, un motivo di ca¬ 
rattere sociale. Dal generico 
e forse meno concincentc 
•(perché è utile al paese» 
passava :i spiegazioni più cir¬ 
costanziate: una ragazza vuol 
essere giornalista perché ■ Li 
stampa è un’arma politica ta¬ 
gliente », un ragaz.zn sarà giu¬ 
rista «perché è bello portali; 
la giustizia nella vita », un’al¬ 
tra giovinetta con lo IrCfLo 
studierà ingegneria olottio- 
tecnica perché \ noi ■< parteci¬ 
pare all’opera di elottniìca- 
zione clell’agricoltu: a ». N i- 
turalmente non saraniao que¬ 
ste le sole ragioni della scelta. 
E’ umano, la figliola che aspi¬ 
ra ad cs^eie ingegner'' di'i 
notroli sa che « il pctrol.o e 
essenziale », come dice Iti, m.i 
ha cominciato :id interess.ir.'C- 
ne da quando, ancora 'oim- 
betta. .seguiva il padre, pini' 
ingegnere, nelle sue spedizioni 
alla ricerca di nuovi giaci¬ 
menti nella lontana .Asia. K 
colei che s.'irà insegnante pe.- 
ché sente il valore del lacoro 
.svolto tra gli uomini ha co¬ 
minciato ad apprezzare que-ia 
verità facendo, da giovane del 
Coinsomol, la guida tra i pio¬ 
nieri. Né la scelta si limita 
ai settori di utilità più appa¬ 
riscente e immediata. Riia, 
una romantica brunettina, fi¬ 
glia rii un operaio moscoviia, 
studierà filologia clas.sica: con 
la retorica che si perdona alla 
sua età vi dice che la entu¬ 
siasmano i popoli « che hanii'J 
dato le ali a tutta la civiltà u 
e che le piace « il respito (’?; 
millenni »: la sua passione lo 
è nata quando, interos.-andoi! 
di filosofia, .«i é messa da sola 
a leggere i cla.s’sici greci. 

Mittefesse socUite 

Filologia o ingegneria mec¬ 
canica, il problema resta co¬ 
munque di interesse so”iak‘. 
La stampa ha consacrato nei 
esso negli ultimi mesi articoli 
ed editoriali, come ad ogni 
grande questione nazionale. 
Non esistono oggi barriere 
difiicilmente superabili per le 
migliori ambizioni deil’iudivi- 
duo. A Alosca il numero cie^ìi 
scolari che hanno terminato 
quest'anno gli studi preuni- 
versitari è doppio di quello 
dell’nnno scorso: per Tintera 
Repubblica russa esso saia 
nella prossima stagione qua¬ 
druplo rispetto al ’50. Nel ’O’O 
prevede che l’istruzione me¬ 
dia sarà estesa a tutti indi¬ 
stintamente. Per l’accesso alio 
Università una selezione 
opera in questa ina.ssa altr;.- 
verso prove di esame, che gli 
studenti almeno dicono esse: e 
« molto difficili 

Ma con le enormi possibi¬ 
lità che ogni ragazzo trova 
a sua disposizione, senza o- 
stacoli finanziari di sorta, re¬ 
sta facile la tentazione di una 
aspirazione sbagliata: quel'.a 
della professione più appari¬ 
scente o quella di una voca¬ 
zione estemporanea, per esem¬ 
pio. Prima o poi. però, .-u 
questa strada arriveranno g’.i 
in.cuccessi; c chi fallisce no.n 
può essere né soddisfatto né 
di aiuto agli altri. Ad evitar ■ 
o a ridurre al minimo tali 
errori tutti sono interessati. 
Perciò. Una volta fornita i 
tutti la possibilità di studi.!re, 
il regime .sovietico esn'MC i 
l^nta cura affinché quella pos¬ 
sibilità sia eia ciascuno 
tata nel miglior modo, 'eri'r-.- 
do le sue autentiche c.ipnci'.i 
e i bisogni vitali del u ie't 

GIUSEPPE BOFF.\ 


spinto i soldati germanici alla 
iiiac'lro •■I '•■'1*'“ 1 ferocia perchè fos.se loro im- 


ria nel mio lavoro lo desti- pos.^ibife di fraternizzare con 
'lisce immediatamenfc. U popoli, c questo divenne le-t 


, . llemcnto unitario che chiama-] 

— Ciò non ha importanza, i pjj Rnliani alla di/csa, e j 

F lavoro di qiic-ta ragazzaipcr questo non ci fu che un] 

|. e-'Cro elogialo. i.soìo indirizzo: andare nersoj 

!.. j coloco cò c appIìco To oo/o oi » - 1 

_ La poverella - a.-gnin-j ,^^...^ imponerano il ri-j 

} .(iiiaiinótratorc — • .spefro. ■ 

.l’I.i ien:im lon l.i malaria. 1 Così successe. Gli operai a-j 

: a-» i .1 riaii'iicr'i ed ora la-•'’cratio difeso le fabbriche e| compagno .\gaeo SavtoU. Il 
^or.^ afTanno-amcnie iK-r man-;*" "ofiria arriuò nelle cam-l compagno Lucigiwm. che per 

.. ; iMipne. Gli operai incrociarotio motti anm ha informato t let- 

iicic -c .• '■.<» - *'■ ^ 'le braccia e nelle campagnet deli ynva .^uiu vita dei 

. la olopau- .lon .eopcro. oparni S'- 

.! jM(ir->:!-- '.ipra rhc i ).it I-jornioli e si armarono i brne-; mia nostra terza pagina 
'.-.zenze e la do-tii lira imme-;ciniifi. i contadini, i profe.s.sio-l 


Anfitrionedi Plauto nel Teatro romano di Ostia 

Un’opera che conserva intatta per gran parte la sna fresca comicità — « Commedia con un puzico di tragedia » — Eseenzione assai dignitosa 


Il co’ii;>agr,o Luciano Lucl- 
gnani. Vitretto dai suoi molti 
imjtcgnt di regista teatrale, la¬ 
scia l’incarico della critica 
drammatica per il ». ostro gior¬ 
nale. che 1 ici.c assunto dui 


de di una fama singolare peri delia notte, alio scopo difrv, nro'^a Aicmena. la quale 
diverse ragioni: tra le allreiprender piacere quanto piujperaitro e in procinto di dare 

a’.i.'( Iure um prole non com- 
pioìa:r*.n'.e l-rgutima. essendo 
-.ncinta e dei marito e dei 
divino amante. Sarà proprio 
;1 Lev» e-.cnto. dopo altri 
apai.'Oii diaiogh: e contrasti 
tra Anfitrione e ji finto So- 
s;.i. Anfitrione c il vero So- 
.sia. Anfitrione e il falso An¬ 
fitrione, a concludere degna¬ 


la circo'tanza che alla favo-'può. L.a situazione è resa più 
la e ai.a fi.gura di Anfitrione pungcnie a.ii f.itto cìie anche 
eobero moutj di i:>pirarsi. in,Mercurio, lede’e figlio, scu- 
succe^sivi seco!:, Molière ejdiero e ruffiano del sommo 
Kieist e Giraudou.\. Inoltre d;o, ha .mutato sembianza. 
l'Aufttrtoiìc (• . imica (•f.e.-a assU-Tiendo i'-ì^petto esteriore 
piantina a far scendere inidi Sosia, il servo dì Anfi- 
campo. accanto agli uon'.ini.'trione. Sosia sarà appunto ii 
anche gii de;, e tra di essi, primo a fare esperimento 
nienieuiinenti che n ^omm.i ! delia ^er.e dì equivoci di cui 


' ni.pì. gli uomini di cultura, i .A rompere l.ì monotonia dilGiove. Infi-ne, non si tratta.'è jntessuta l’azione teatrale: 
iiammciui.. ,- .| Ecco, a Ca.stelmaggiore, «ci! una . . , 

— Non .o rrcdiaino. L P<^i fpiarzo 1D44, in una f.zbhric.'i 


Ii 'Ogna in-cziiargìi. a questo jsi decise lo sciopero. Lo scio- 
orcnotonie. « !io 


«leve 


n.cnti (lei 'HO 


r.rono-'pero dilagò nelle altre offi- 

jltraceianli c patrioti 



-rorf 
u'rni. 

L'.'mmini'traiore fc 
jC'to di ra—e^na/ion 
Kinò lo sguardo dalla 
/ione che veniva compi 
io posò Milla ragazza 

l'K) più lontana, in un angoloj gridano per convin- 

dclFaiiIa, ign.ira di (niello che;corri della loro forza. 

-I ditcv.i. ordinav.i ( oi> 1 'ii:ì Un donne accorrono dalle 

mani pallide i lavori dei prò-in difesa dei 
,, . joiii.<!ro diritto. Il console le af- 

. jfroTUn, ma ce n’c una che si 
Finirono gli esami ed in-ifn largo: c uno ragazza, si 
.orainciarono le vacanze. L'njchioma .Maria Zenasi, ha la 
’iorno, proveniente dal capo-U'*®”^ piena di sterco, la .■tbal- 

7 j._ he sulla faccia del Console. 

luogo oc! dipartimento, arri-, __ „ 

Vi don Otto per visitare Li ! fr. qnr.sfo? 

tenut.i. 


, . , ... , j ! mente i'operr,. Aicmena dà 

estate teatrale part:co-jnelle :ntenzion: deh autore,,quando, u.v.ato dal suo pa-ta'.la luce due gemelli: uno 
larmente vuota, e giunto di di una sempirce commedia,.'drone, che ìia appena fattojjj spetterà al marito. 

improvviso FMauto. :i pui j :na rii una l.m.g.co.'nmedia, o ritorno dalla ’oattaglia. si im- j'aitrò^ ch« è poi il fortiss;-!no contemporaneo dell’auto- 
ceiebrato commed.ografo di meglio di una « commedia'batte dinanzi alla casa in uninìo Ercole, al sommo Giove.lre. Anche la spregiudicatezza 

lingua latina, lo sfavillante!con un - - -- - - . . i 

autore la cui popolarità, do¬ 


no suscitato franche risate in 
mezzo al pubblico. Certo, lo 
spinto di Plauto non è mai 
troppo profondo, e non giun¬ 
ge che raramente alla satira: 
punzecchia, più che graffiare 
o mordere, e sembra rivol- 
ger.'i, assai bonariamente in 
fondo, contro il costume di 
una intiera società, senza ve¬ 
derne i contrasti e l’intinia 
dialettica; sebbene il perso¬ 
naggio di Anfitrione sia pro- 
ba'oilmente ispirato alla figura 
di un uomo politico roma- 


pizzico di tragedia >>,'altro .-e s.tesso, e ne riceveiE Anfitrione tornerà in pa- 
- . . .. come la definisce Mercurio una scarica di pugni che;ce presso ,a consorte, la qua- 

qualcosa come ven>.idue|nel prologo. L-cuotono alquanto la sua fi-,le, per essere stata in per- 

ha 
adul- 


di''etta riserva senza dubbio 
liete sorprese: come quella 
provata dalle numerose per- 
.sone che hanno assistito ieri 
sera, nel Teatro romano di 
Ostia, alla messa in scena 
dell’An/iirionp. già rappre¬ 
sentato nei giorni scorsi tra 
gli altrettanto suggestivi ru¬ 
deri teatrali di Pompei. L’An- 
fitrìone è, in ordine di tempo, 

, ,. una delle ultimo produzioni 

1 Un'altra ragazza, Elcna Liip-J drammatiche di Plauto, e go- 


contro i Teleboi. Della sua servo delle strane cose che 
assenza ha approfittato Gio-1 accadono nei paraggi della 
ve, il quale, invaghitosi di sua dimora, e s’incontra con 
Aicmena. la sposa di Anfi¬ 
trione. ha assunto le spoglie 
di questi, per giacersi tran¬ 
quillamente con lei. E poiché 
la passione di Giove è gran¬ 
de, ed Aicmena, ignara del¬ 
l’inganno, la asseconda con 
muliebre dolcezza, il padre 
di tutti i viverli ha prolun¬ 
gato enormemente la durata 


la moglie. Aicmena è convinta 
di aver lasciato solo qualche 
ora prima il proprio sposo; 
Anfitrione, com’è ovvio, è di 
tutt’allra opinione. I rapporti 
tra i due giungono ad un 
punto critico. Dopo di che, 
Giove riappare, nelle vesti 
dei suo £fortun.-ito rivale, e 
ne prende nuovamente il po- 


schema- 
dare 

pallida idea della 
comicità che anima le scene 
delJ’Aniifrionc: una comicità 
fresca ancor oggi per molta 
parte, e che innalza ad esem¬ 
pio la figura del serv’o Sosia 
un gradino più su delle tante 
altre analoghe figure del tea¬ 
tro latino, e non soltanto la¬ 
tino. Alcune battute, come 
quella relativa ai brogli elet¬ 
torali e l’altra che si riferi¬ 
sce alla capacità dei capi di 


con cui vengono trattati i 
personaggi degli dei ha un 
.'UO limite proprio in quel 
j •< pizzico di tragedia ». cioè in 
■ quel tono serioso che assu¬ 
me la vicenda nella scena 
finale, con la saloftionica spar¬ 
tizione dei gemelli. Ala. sul 
piano del divertimento, l’An- 
fitrione na poco da invidiare, 
specialmente nei primi atti, 
alle più famose opere del ge¬ 
nere dateci dalla letteratura 
teatrale. 

L’edizione presentata ieri 
sera dall’Istituto del dram¬ 
ma antico, in collaborazione 
con l’Ente per il turismo e 
con il Comune di Roma, era 
di una inconsueta diguilà. La 
regìa di Giulio Pacuvio. pur 


governo di mutar faccia, han-isenza sforzi particolari di in¬ 


terpretazione, c r.U'Cita a 
mettere in luce sufficiente¬ 
mente quanto di vitale la 
commedia plautina ha in sè; 
Valendosi in ciò della colla¬ 
borazione di un valorosissimo 
gruppo dì attori: Camillo Pi- 
lotto nella parte di Giove. 
Mario Feliciani in quella di 
Mercurio, Lillà Brìgnone, c’ne 
era Al(nnena, Arnoldo Foà. 
bravissimo Sosia. Roldano 
Lupi, negli scorr.ocli parmì di 
.Anfitrione. Bene anche Ma¬ 
rio Maresca e Isa Querio in 
due parti minori. Di gusto 
alquanto discutibile — sal¬ 
vando la perizia dei danza¬ 
tori. con alla testa Antoniet-, 
ta Niccoli — i balletti inse¬ 
riti tra una scena e Taltra.l 
I costumi degli attori, sobri j 
e appropriati, erano di Ema¬ 
nuele Luzza*:. le musiche di 
Pietro Ferro, esecutore il 
flautista Tassinari. Un c^nno 
più ampio meriterebbe la 
traduzione di Ettore Parato¬ 
re, che per essere opera di 
un latinista illustre risulta 
anche troppo spigliata in cer¬ 
ti momenti; si tratta comun¬ 
que di un notevole passo 
avanti in questo campo. 

Lo spettacolo, che ha regi¬ 
strato un 'ottima successo, 
verrà replicato oggi, domani 
e dopodomani. 

AGGEO S.WIOLI 


Il Contemporanen 

^*■1 tv. IS di II Cor.lcrr.c-orz ,-> 
in vendita da ieri In t--'e J 
edicole, prosegue .1 d:bat;ra :■ . 
rapporti tra cattolici e comur..- 
sti. con un articolo di ; 

Scalla (La critica dei crede-'-. . 
L'editoriale è dedicato al G^.'- 
temala. e un altro art.colo ni 
prima pagina documen’a ie fa:; - 
ficazioni storiche r.ei I.hr; s .''a-. 
sticl di testo. 

Nelle altre pagine: un ■* 

d Gaetano Trombatcre su Vc-'r : 
c la libertà; un articolo di Pao. . 
della Pergola sulla Galiena Bor¬ 
ghese; un'iniUilesta d: Piero 
Mor.tagnar.z sulla zon.» d; Lardt- 
reilo (I baroni del borace): v:ì 
articolo di Ferdinando Santi suL^ 
Discriminazioni deUa RAI; e s - 
tri articoli di Livi. Fedele D'.-\- 
rriiw, B..*nchi Bandinelli. Suro’- . 
Luigi Chiarini, Vento; recens c;.. 
di Solaroll e Gallo. 

Completano il numero un rac¬ 
conto medito di Ftar.cesco Jov - 
ne (Furto e fuga), le ccr.>u!- o 
rubriche, riproduzic-.i e tì ser.'! 
di GiOrgione. Matisse. Mirabe. -i. 
Baur, Mazzullo, Guttuso. 


Le manifcfsiazioiii 
per il Poliziano 

Dopo le menifestazion. ina..- 
gurali per il V c«n:er.ar.o ne. . 
nascita di Agnolo Poliziano, c.".-> 
si svolsero il 6 giugno sotto eli 
auspici del Presidente della Re¬ 
pubblica nel Salone dei Dugen- 
to in Palazzo.Vecchio a Firenze, 
avranno luogo due importanti 
manifestarioni di alta cultura 
per iniziativa dell’Istituto na¬ 
zionale di studi sul Rinascimen- 
to: un Convegno jntemaziona'.e 
di studi su il Poliziano e il suo 
tempo, che si svolgerà in Palaz¬ 
zo Strozzi dal 23 al 26 settem¬ 
bre; e la Alostra di manoscrit¬ 
ti, autografi c dociunent., che 
verrà allestita nella Biblioteca 
Laurenziana. 
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« L’UNITA» » 


Il croiiislii riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romei 


l'elefono diretto 
numero 683.869 


DICHIARAZIONI DI MAMMUCARI SUL CAROVITA CRESCENTE 


La CdL decisa a reagire 

contro Faumento dei prezzi 


^ / linoni iiìimwciuìi nuinenli comporUnehlH'm un sacrificio' 
per i bilanci lainiliari sino a 13 inilianli annui coinpiessini 


li yiavu tfnia cU'iraumento 
(lei prLVKi si à i)oslo al conilo 
dcU'atton/iono cittadina, diiot- 
tamonte minacciata dallo an- 
mineiato iniziative doiraminini- 
strazione capitolina voi so il 
linealo. 

L'aiimoiilo che preoccupa di 
piu. in questo momento, non 
.«^ottovalutando naturalmente le 
.litio voci non meno allarman¬ 
ti della minacciosa taliclla dei 
rincari che ftiungo sino alTaii- 
inento dei luti, su cui dovrà 
fliscutere il Parlamento, è quel¬ 
lo delle tarifie dei trasporti. 

I sindacati si sono immedia¬ 
tamente mossi in movimento 
por organizzale attivamente la 
pioposta di tutte le categorie 
la VOI at rici, menti e si segnalano 
già diverse iniziative di mobi¬ 
litazione popolali- sul grave te¬ 


le letribuzioni o la progressiva 
diminuzione degli investimenti 
di callitali o di mezzi finanzia¬ 
ri per opere pubbliche; ciò 
emerge nettamente dalle note 
vicende della vertenza per il 
conglobamento e per le retri¬ 
buzioni dei pubblici dipenden¬ 
ti. D'alti a palle, industriali, go¬ 
verno e amministrazione comu¬ 
nale tendono a comprimere ul¬ 
teriormente i consumi attraver¬ 
so il giuoco dei prezzi, delle la- 
I iffe, delle imposte e delle 
tasse. 

. Dopo raumento delle impo¬ 
ste di consumo, del pane, del 
latte e delle sigarette, si è pro¬ 
filata la grave minaccia dello 
aumento degli affitti, di un 
nuovo aumento del latte e del¬ 
le tariffe dei trasporti. Gli au¬ 
menti già avvenuti hanno de- 


Basta con raumento dei prezzi I 


Migliaia di fìrme sono già state raccolte 
fra i cittadini, ed altre lo saranno nei pros¬ 
simi giorni, sotto una petizione, indirizzata 
al Prefetto, richiedente un intervento contro 
i numerosi aumenti di prezzi già in atto o in 
discussione. 

La petizione, dopo aver ricordato i recenti 
aumenti del prezzo delle imposte dì consu¬ 
mo, del latte, del pane, dei tabacchi, delle 
tariffe della Stefer-Lido, e le minacciate mag¬ 
giorazioni delle tariffe tranviarie, del gas, 
dei canoni d’affitto, conclude: 

« In nome della tranquillità sociale, in 
nome delle esigenze vitali delle famiglie, nel. 
l’interesse dell’economia cittadina voglia, si¬ 
gnor Prefetto, intervenire presso le compe¬ 
tenti autorità al fine di impedire l’attuazione 
degli aumenti minacciati >i. 


Esprimano tutti 1 cittadini ia loro decisa 
opposizione ai nuovi, intollerahiii gravami 


il tenore di vita delle proprie 
famiglie. 

• Non si comprende — o si 
compì ende troppo bene — nel- 
l’intere.s.so di chi ammini.stri il 
sindaco Itebecchini. I suoi prov¬ 
vedimenti colpiscono non solo 
i lavoratori doll’indu.stria, lo 
edile che deve andate da Pri- 
mavalle a Tiburtino o ria Pon¬ 
to Milvio airEUU o rimpiega- 
to o Tadtletto al commercio, che 
debbono u.sare almeno 4 volte 
al giorno i ti asporti cittadini, 
per recarsi al lavoro. I piovvc- 
dimenti di Rebecchini colpisco¬ 
no tutta la popolazione romana, 
dagli artigiani ai piccoii nego¬ 
zianti, ai piccoli opeiatoii eco¬ 
nomici. 

. La Carnei a liel Lavoio. fe. 
dcle alla sua politica in rlifesa 
dei lavoratoli, nel rpiadio <lel- 
lo sviluppo fleirintera econo¬ 
mia cittadina, .-.ai.i alla testa di 
tutti gli strati della cittadinan¬ 
za in rpiesta glande battaglia 
per la difesa del tenore di vita 
del popolo romano... 


Uno bimbo di due anni 
precipita do sette metri 


Vn*altra bambina si avvelena con il « BellergiI » 


SOH’IW AÌj lido pii ’ POPOI..AIIC; DI ItO.VIA 


Il centro di Fiumicino deperisce 
soffocato dal latifondo dei Torlonia 


Due bambine di appena due 
anni sono rimante vittime, nol- 
l.i giornata di ieri, di gravi 
•iciaguie, pei le qu.di .-.ono do¬ 
vuto c'.-.ore ricovoi ,ite in gra¬ 
vi condizioni aH’ospi-'lalo. Una 
delle due piccino c precipita¬ 
ta dalla flnestr.i della sua abi- 
t.azione, compiendo un parna¬ 
so volo di sette metri; l’altra 
ha ingoi Ito alcune ii.nticche di 
una vc'lcno.-,,! medicina, intos- 
sicando.^i giavcinento. 

Il pruno incidi me c avvenu¬ 
to in vi.i Carlo .Spmoi.i, alle 
Ole I2.:tn tuc,i, dinanzi agli 


oichi di all uni cittadini, che 


VI hanno -i.-.sistito inori iditi, 
incapaci di intervenne per 
sventalo la sii.igura. 

La piccola Carmol.i Gotte.si 
era Intenta .1 giuncaie .^ul ba|- 
loncino di ca.^a sua, al secondo 
piano di V ..1 Cai lo Spinola .=>, 
quando impi ovinsamentc, in¬ 
fili io..it,ì dal p,i=-aggio di id- 
• uni i.'ig.izzi, si ò arrampicata 
-uM,i balaustr.i, rimanendovi 
piT .ilcutii i-tanti lo biliio, 
igti.ii.i <lel multale pei nolo ‘-hi- 
la minacciava Poi, il pe.so del 
capo l'ha tra.scinata a capofit¬ 
to nel vuoto ed ella si è ab¬ 
battuta al suolo, tra le grida 
di raccapriccio dei pie.senti. 

La mamma, richiamata dalle 


urla, SI c arcoit.i di cpianto eia 
avvenuto e si t pieiipitata .n 
soccorrere la sua pucina; è in¬ 
tervenuto anche un medieo, a- 
bitanto nello ste- o stabile, che 
h.a tra.sport.'ito alTo-pcdale di 
San Giov.mni la pnc n.i. I sa¬ 
nitari -1 sono 1 .'CI vaia I.i pio- 
gno-i. 

Giovano.I M.dei ..zzo, un’.dlia 
bambin.i di due ..nni, .ib.tan¬ 
te in via Ve-ip.iSKino 12. .-i è 
loc.ita ieri .-era in < .t-a d. una 
.sua zia ac(oml),ignala da!!,, 
mamma. Mentre le due donne 
parlavano tr.i lo.-z>. m camera 
da letto, la puifilma si c im- 
padiomla di un., bof tellina 
contenente pa-tu(he di <-Bel¬ 
ici gii - un medicinale b.i.iC 
<h bcll.tdnnna e r.e ha ingf,ia¬ 
to un certo niiineio. Suhitt, lia- 
.^polfat:• all’o.sped.ile tli .Santo 
Sim ito, la liimlia i -tali ; .eo- 
veiala .n o.".ei v.izione. 


11 parere di un ex eanipioiie di iiiiuto - v Chi vuol riposarsi se iie viene (pii - Quel elle 
Zaeoiie non sognava - Sono rimaste aiieora le veechie haracche - Congiura eoiilro Fiunneiiio 


« Si jirt'sculu inuylto dcf/li 
nitri iiusti: SI i/ustii il muri', 
lini... ». con queste jmrolv, il 
Iriitfllln del jiittore Doiiylii, 
un ca- cfinipioiie italiano di 
nuoto, « /ìumarolo » nato, c.spn- 
ine le rai/ioni del .suo attneca- 
mento a Fininicino. 

Sinmo nel riitorunte (alla 
hnonuj dello stiibiliinento «Ur¬ 
be ». Tui'olute di haynunti, 
diretti in t/rosse e vhiassose 
coiiiitirc, juniio qui la .siesin 
del ]>ran:o. un pranzo portato 
dn cusu c inn.iijjìato da acqua 


alluci, coinè se i/li altri non 
fossero li, ijoniito a i/oniito. 

« Non son venuti qui per 
farsi vedere, -- ci dice lo 
scultore R'ibino, capitato co¬ 
si, per eliso, ])er venire u « ve¬ 
dere * il in'ire, e proprio a 
fin mici no, -- non son venuti 
per farsi vedere, coinè fanno 
quelli del « Kursaal », ma, an¬ 
zi, per non vedere nesssnno, e 
infatti non ti vedono per nien¬ 
te: è la (iiornata di riposo, tut¬ 
ta la setiiiiiana /ninno lavorato, 


pie di treni la domenica rac- 
colf/ono 5 mila ■ baijnanti alle 
stfiaioni della periferia: a Ti- 
bnrtino III, Pielraluta, Porto- 
miccio, S. Lorenzo; al Tuseola- 
110 , quelli di S. Giovanni, Ponte 
Lungo, Alberane. Ponte Pre- 
iiestino, piu_ru lìaiiusu. Porta 
Miiinnore; a Trastevere, quelli 
del none omonimo, Primiival- 
Ic, Donna Olimpia: ed infine 
alla Mafiliana, quelli deiPAyro. 

La eomodita di questo treno, 
per (ih iibitantì di alcune po¬ 
polose boriiate, costituisce la 




Precipita da un palo 
e si frailu*'a una gamba 


” ^ • 


tata « alla biiliieare -, come «1- 
tre .spiuf/yc. 

Tutti I doni inituruli, chi 
possono dar prestiyiu e vita 
ad lina spiuii(ita, Fiumicino (1 
livribbe. Ma contro questa ric- 
chezza della nata ni coiifiiurann 
alcuni nomini di cattiva i n- 
lonta. 

KICCARUO .MAIUAM 


Nozze Macciocchi'Condorelli 


Ni .s-ono umti ieri m matri¬ 
monio la sujnorina Lucia Mai- 
ciocchi e il ilr. Aunusto Con- 
dorelli. Testimoni; il prof. Pie¬ 
tro Valdoni e il dr, Gabriele 
CondorelU. 

Alla simpatica coppia, ijh 
autnui vivi'.'^imt dell’Unita 


L f,(K rai(< <>i fi 

min ^l. taeoi.ii'do nei ( .,iilo (iel¬ 
la ..ficiet,! Af.MK Mill.i sia di DC- 
, ima. f (Jo\ liti, .'.«lire ',11 d. un 
p.ilo Pili trop)),, h,i ),ei(lutii ,0 
equilibrio ed ,• pn-eipitati, dalla 
altezza di oltfi pietri. fratturau- 
dosi lina gamba 


PER UN CORTO CIRCUITO PROVOCATO DA UN CAMION 


ma dei prezzi, non esclusa quel- terminato una sottrazione al 


la delle petizioni che circolano 
quartiere per quartiere. 

Per quanto concerne la pro¬ 
testa delle categorie lavoratrici, 
il compagno Mario Mnmmucari, 
segretario della Camera del La¬ 
voro, cl ha fatto un’intercs.san- 
te dichiarazione, che pubbli¬ 
chiamo integralmente: 

.. L’orientamento di compri¬ 
mere i consumi, secondo le no¬ 
te dichiarazioni di Mcnichella, 
viene realizzato con tenacia de¬ 
gna di miglior causa dagli in¬ 
dustriali e dalle autorità gover¬ 
native c cittadine. Gli indu- 
.strìali e il governo pongono in 
atto questa compre.ssione, at¬ 
traverso un bloccoz<li fatto dei- 


reddito della popolazione ro 
manu non inferiore al 5 tniliar 
di annui, complessivamente. 1 
I nuovi minacciati aumenti com¬ 
porterebbero un ulteriore sa¬ 
crificio per 1 bilanci familiari 
sino a 1.5 miliardi annui com¬ 
plessivi, almeno. 

» I lavoratori romtini non so¬ 
no per nulla disposti ad accet¬ 
tare questa politica come d’al¬ 
tra parte, dimostrano le lotte 
condotte da tutte le categorie, 
in questi ultimi tempi; i lavo¬ 
ratori romani sono decisi, con 
manife.stazioni sindacali, u far 
sentire al Comune, al governo 
c agli industriali il loro parere 
c a difendere, anzi a migliorare 


Fumo, fiamme ed esplosioni 
sotto il tunnel del Ginnicolo 


IJu inijjoucìiic carico di paglia cd un rimorchio d'aulolrcno 
rintasli disiridti - Lo scoppio dei pncunialicì - Scene di panico 


Fumo, fiamme e clamoiOoi 
••^copjii, come di ordigni csplo- 
.sivi, liaiiiio gettato il panico, 
alle Ole 12.1,1 di ieri, Ira quan¬ 
ti .‘-i sono II ovati a passare 
sotto il tunnel del Gianicolo 
o nelle sin* immediato vicinan- 
ze. Mentre aleuni cittadini si 
davano alla fiigti, allarmati an¬ 
che da informazioni errate od 
inconsulte, secondo le quali una 
autobotte carica di benzina, in 
preda allo fiamme, sarebbe 
stata in procinto di scoppiare, 
alcuni volcntcro.si hanno prov¬ 
veduto ad accertarsi di quan¬ 
to stava in Tcalth accadendo e 
alili hanno telefonato ai Vi¬ 
gili del fuoco. 

L’incidente. sebbene non 
drtimmatieo come si poteva 
liresumere. era tuttavia grave: 
un pesante autocarro con ri¬ 
morchio, targato FR 11146 c 
condotto daìì'niiti.sta Filippo 
Chiappini, stavti tra.-porfando 
un carico di paglia alle car¬ 
nei c Pastorino di Tivoli; eii- 
tiato .sotto il tunnel, l’auto- 
mezzo aveva comincialo a 
prtK’ceicic a irabalzoni per lo 
condizioni pe.<simc del fondo 



al 




li losco omicidio di Luigi 
Zappala, avvenuto, come e no¬ 
to. Iti un appartamento di via 
Borgognona il lontana 15 no- 
\tmbie 1945, è .stato rievocato 
ieri dinanzi ai giudici della I 
,‘ezionc della Corte d’A.s-si.sc rii 
Roma, Presidente Cassiani, P. 
G. Donato, nel corso del pro¬ 
cesso a canto del trentacin- 
tjuennc Salvatore Impellcttie- 
ri, che, insieme a Francesco 
J^crcandelli c a Mallo Maggio¬ 
ri, fu l’autore del truce delitto. 

L’Impollettieri è stato sotto¬ 
posto a processo soltanto ades¬ 
to. a nove anni di distanza dal 
fatto, mentre invece 1 suoi 
complici furono condannati po- 
ihi mesi dopo l’a.'^sassinio. pcr-l 
che allorché fu tratto in arre¬ 
sto dotte segni di squilibrio 
mentale e dovette essere rico¬ 
verato in un manicomio, corno 
persona tolalmenlo inferma di 
mente. 

Come Si ricorderà. Luigi 
Zappala fu dcseritto dalla po¬ 
lizia come individuo « ben noto 
r.cgli ambienti più corrotti del¬ 
la Capitale, cocainomane, atfa- 
rista senza scrupoli e dedito a 
rapporti onio.sessuali ». Il pro¬ 
cesso prosegue oggi 


Un aviere si spara 
su un'auto in corsa 


Allo .sparo 1 autista accelera attrìluieiulo 
il colpo di pistola ad una aggressione 


L’n iinpre^fiioiiHiitc suiCKlio è 
HCcaUuto nella turdu sc'rata del- 
fultro iOn sullH \ia Appla. nel 
I)re.-v-,l di Albano, Su di un'aiito- 
iiiobilc, che procederà oJlu rolla 
di Roma, un gloranc gradniuo 
{jeil aeronautica, li glenne Co^ln’.o 
inairglore r entunenne Cosimo 
Bellanora. da San Michele Sa- 
lentlno, M è toUn la rita con 
nn colpo di pistola alla tc upla, 
l>er motivi che ancora sono sco- 
noteiull. 

Il Beilanora. In scrnzzo a Ro¬ 
ma. arerà accettato dt accom¬ 
pagnare e Ci-'terna, nei pome¬ 
riggio di mercoledì, un glorene 
ariere. che volerà recarsi a tro- 
rare la suo mamma, grarcnicn- 
ic ammalata. Per poter rientra¬ 
re prima dejia mezzanoUc nella 
loro caserma, la «Romagnoli», 
che si trora nel pres-M delta Cit¬ 
tà enlrcisilaria. 1 due gioranl 
ar erano noleggiato nn'automo- 
bi;e — |>er la cronaca una Tiat 
1100 — c a bordo di e-.-a« a tA-'- 


Gli (lili riiimierMM la lillà 
seicaslndoriaoairailaraiRi 


Una lettera del sindacato all'associaiìone padronale 


Prln,a di riprendere c.m nuo¬ 


re azioni sindacali la. lotta i>er 
I aumento de.;© misere retribu¬ 
zioni, Ui segreteria de: sindAcaio 
ciegil edili ha Inviato una let¬ 
tera ali'.Associa zinne del costrut¬ 
tori, In CUI. tra Taltro. c devio: 

c r.'on può certamente e?#.erC 
Ignorato da codesta .\ssociaztone 
1 : profondo disagio di cui 
freno i laroraton cdllJ a causa 
dc-.Ie pariico.ari carattcriatlche 
dcba categoria, c’.ie incidono ne¬ 
gativamente SUI trattamento eco¬ 
nomico. già insuthcicnte, non- 
e.hc sullo aV€©so trattamento nor 
mativo che regola il rapporto di 
lavoro degli edili. 

< In considerazione di tale gra¬ 
ie e difficile attuazione — ag¬ 
giunge la lettera — questo sin¬ 
dacato ritiene opportuno e ne- 
Cesrarlo proporre a codesta Aisso- 
ttttaione un Incontro per esami¬ 


nare. In particolare. .0 Cause 


cne determinano ti disagio esi¬ 
stente alla categoria al line di 
ricercare t mezzi che valgano se 
non ad eliminare almeno a ii- 
misare questo gravo disagio ». 

.tugurar.d-vsi che r.\.siociazjone 
del costruttori risponda affer¬ 
mativamente all'invito degli edi¬ 
li. la segreteria de: sindacato ha 
annunciato che ?« la richiesta 
non sa,-è accolta si procederà ad 
una nuova e pltì pesante azione 
«lnd»v'ai« 


fef i ferrovieri 


CtSftftl iti Mattiti i: (. .jIi. 


fc . J; « frrfss I- 
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ila torà, si erano diretti verso 
Komi.. 

L'avtcrc .•-edevu daviintl, accan¬ 
to airautistu. mentre il Dci’a- 
iiovu uv*'\a prcio posto sul se¬ 
dile ptvstertore. Quando onnul 
’la macchina aveva sorpassalo 
.\lbano. un colpo di pistola è 
rl-suonato neiro-'Curit.X. L'autista, 
pensando che qualche malvi¬ 
vente avis>-‘'C intenzione di aggre¬ 
dirlo ha in un pnmo momento 
aumentato la vciociià. ma poi 
l'odore della polvere da sparo, 
chiaramente proveniente dallo 
Interno dell'automobitc. lo h.» 
indotto a tarmarsi per control¬ 
lare che co-sa l(>ssO accaUlUo. SI 
è potuto accertare coM che u 
Dellanova si era s]iorato una re- 
votvcnita alla tempia. 

Immediatamente, l'altfo avie¬ 
re c l'autista hanno provveduto 
a trasi>ortare il suicida al prot»- 
«imo <vs|)eilale di -Milano, dove 1 
sanitari hanno tentato Invano 
un disperato intervento chirur¬ 
gico. -Mie ore 2 di ieri iratUna 
purtrojipo. nonostante ogni cu¬ 
ra Il povero giovane e deceduto. 

Le prime indagini .sul dram¬ 
matico suicidio sono state svol¬ 
te dai carabinieri di .Mbano. 1 
quali hanno interrogato 1 com¬ 
pagni di viaggio di Cosimo DeJ- 
lanova cd hanno eftettuato itn 
sopraluogo sequestrando gii og¬ 
getti che ti giovane suicida ave¬ 
va lasciato in automobile c pre- 
ru-amcntc una pistola calibro 
6 .l.i. una scatola di proiettili e 
.-luattro lettele, ir. busta chiusa, 
n.sirettiv amente indirizzate dal 
neilanova at suoi familiari, ad 
un quotidiano romano e a due 
•ettimana:i a rotocalco. 


.-.luidalc, di'seniinatu th 
fonde buche, c, sul un cf;!o 
nioiiieiito, per uno 'Cos-one piu 
folto degli olili, uii.i delle bai¬ 
le di i)jgli:i, legate con Iti ai 
fello, eia andata a-i urtare 
coiitio la lete elettrica aei fi- 
lobu-:. iiecc.-.-iirinmciitc non 
molto alta, date le diinen-iioni 
(Iella galleria. Si è prodotto 
iinmediatamenle u.i corto cir¬ 
cuito e riiicpiidio, appiccatosi 
alla paglia, è divampato con 
c.streiTKi violenza, determinan¬ 
do anche il clamoroso scoppio 
dei pneumatici. 

Ij’auti.sta ha provveduto a 
staccare il runorehio dal ca¬ 
mion. per limitare i danni; ma 
non ha potuto fare di più. An 
(4ie i vigili del fuoco hanno 
dovuto penare per oie prima 
di poter estinguere lotaimcnte 
rineeiidio con le autopompe (' 
non hanno |>otuto impedire che 
non ."olfanto la paglia, ma an¬ 
che il rimorchio del camion 
anda,s-.cro completamente di- 
s'trutUj 

Lo -spo-tamciito d'aria detor- 
miiiato dalla c.=plo.s!one dc' 
pneumatici, ha caudato la e.i- 
iiifa di alcuni pezzi di into¬ 
naco, ma. fortunatamente, non 
.si lamentano danni alle per¬ 
sone. 

Un analogo corto circuUo, 
provocato da merce iraspoita¬ 
ta da camion, che è andat.a ad 
urtare contro la rete filovia¬ 
ria, si è verificaio nello stes.so 
tunnel pochi giorni or sono 
Sarebbe bene, dunque, che le 
autorità competcnli prciidc-ssc- 
ro qii.ilche provvedimento 


pio-|l:iie un otdignu i-.splo.Mvo. di 
pinoli- dimeiiMoni. iinvciuito 
poco prima. z\d mi certo mo¬ 
mento. iieri». l'oggetto gli è 
e.splo.so tra le mani, jirocuian- 
dogli miinerose ferite al volto, 
al collo c alla m.mo (lentia, per 
te quali, tra.spoitato iminedia- 
taincnte al Policlinico, e .stato| 
dichiarato guai inde in (|Uiiidi- 
ci giorni. Difficilmente le cica-] 
trici lasciato dalle lente po- 
tianno scoinpariie. 


Mortale incidente 
sulla vìa Tìburtina 


Un mortale incidente si è ve¬ 
rificato alle ore lu.35 di ieri sul¬ 
la via Tibiirttna al Km. 7,5. II 
ventisettenne Antonio Papa, abi¬ 
tante netta tenuta Pratolungo, 
procedendo a bordo di un »■ goz¬ 
zetto » si c scontrato con un au¬ 
totreno Fiat con rimorchio, con¬ 
dotto dal proprietario Enrico .M- 
fanì. II povero giovane è pur¬ 
troppo deceduto sul corno 


Un ragauo ferito 
da un ordigno esplosivo 



La pesca «alla bilanila » sui moli del porto di Fiumicino 


L 11 t i o 


minerale, da qiiiitchc arancio- 
.sa, da birra, anche da vino. 


.Mie oro l'2 di ieri è dcccduio 
il (vnnpagno Arnaldo DI Donato, 
veccnlo milltunte untifii.sctsta o 
già membro della Commissione 
interna deil’.Vt'.tr. nel 15>2.'J. Du- 
lante il ventennio Di Donato ha 
condotto una pre.s.sante lotta 
contro li regnile ia.sei.->tu. VuUuno 
alla luinigiiu dcirtv.tiiuo io con¬ 
doglianze de « t L’iiliA ». I lune- 


Una /ì.variiioiiiCH cd ima chitar¬ 
ra in un tavolo, dove bivacca¬ 


no un (inippo di pioi'Hiii di 
Monti, un nrpanino che suona 
con un Iti dt voce un motivet- 
II) popoliire, piti III Ifi altre due 
fisa r molliche, un priippo di 
forse Iti iicrsoiir canta in coro 
lina eanzone montanara altri 
priippi e (inippetti sono rac¬ 
colti tntl'iiitorno. Si nianfiia. 


se la yodono, liberi, c senza,fortuna di Ftnmicino, altri 


rali aviiiniio luogo oggi alle orel-vi beve, si sta utleliiri, senza 


17 put tendo dalla ubita/lonc del 
Curo scomjKirao. via Campo Mar¬ 
zio 12 


e.ssser presi alila f/o|(/, anzi! 
Si ride, si scherza, si canta, e 
iiininiio nella cerchia dei suoi 


IMPORTANTI PR06RESSI DEOLI AMICI DELI’UNITA’ 




mfflRCBN grosse sonrese 
Duna gare l llfuM esMa 


l.ii cliissilìcu dopo le priiiu* duu gioriudc 


SOUPARI ETA' POPOL.ARE 

c< Da due giorni 
non vediamo pane...» 


Lauri Krmetcs, licenziato dal¬ 
le FF.SS. il 6-5-’49. perdette 
la inoqlic. affetta da tbC, il 
29-6-'34. ha un figlio, EmiliO. 
di 18 anni, pure affetto da tbc. 
r senza un tetto, sfrattato per 
morosità. disoccupato, non 
trotando in nessun modo la¬ 
voro. e da due giorni, lui ed 
il figlio non mangiano. Se¬ 
gnaliamo ai nostri lettori que¬ 
sto caso assolutamente urgen¬ 
te di solidarietà popolare. Pre¬ 
ghiamo ehi sia m grado dt 
porgere un soccorso a Luigi 
Ermctes, dt inviare lo offerte 
alla segreteria di redazione. 


Il quindicenne Alberto Vil¬ 
la è stato vittima ieri di un in¬ 
cidente. causato dalia sua im¬ 
prudenza. che si è risolto in 
modo a'obastanza grave. Ver.-fo 
te ore 16, il ragazzo. neH'inter- 
no della sua abitazione in via 
Trasonè 26. ha tentato di smon- 


Mcntie continua con crescen¬ 
te successo la gara por la dif¬ 
fusione estiva del nostro gior¬ 
nale, è sthta resa nota la clas¬ 
sifica delle sezioni dopo le pri¬ 
me due giornate. 

I gruppo; Qiiadraro punti 30. 
Italia 8. M. Sacro 7. Campitelli 
6, Centocelle 5. S. Lorenzo 5. 
.Appio 3. Trionfale 3. II gruppo: 
Tiblirtino punti 2.5, P. Milvio 
11. Primavalle 6. Portuense 5. 
Monte Verde Nuovo 4. Maglia- 
na 3, Quarticciolu 2. Prenesti- 
no 1. Anzn» 1. HI gruppo: Aci- 
lia punti Tor Sapienza 3. 
Ponte Mammolo 2, Nemi 2. 

Nel congratularci con gli 
« .Amici » di Quadrerò e Tibur- 
tino desideriamo ricordare loro 
clic il noi(-\o!e vantaggio otte¬ 
nuto. è tutt'nltrn che definitivo, 
giacché le altre seziimi. stando j 
ad alcuni' indiscrezioni trape¬ 
lale. preparano grosse sorprese. 

Anche miinerosi circoli .gio¬ 
vanili hanno .innunciato la lo- 
m vivace e .igguerrita parteci¬ 


pazione alla gara. Ecco Felcn- 
co di alcuni impegni pervenu¬ 
ti: z\ppìo 50 copie. Quadrare 
100, M, Mano 2.5. Trastevere 15. 
Prati ha gin iniziato da lunedi 
scorso con 30 copie. 

Restando sempre nel settore 
giovanile. apprendiamo che 
Quadrerò ha sfidato .Appio. La 
sfida ò stata raccolta e la posta 
in palio è costituita da._ una 
scorpacciata in gelaterìa. 

La segreteria della F.G.C.I., 
dal canto suo, ha messo a di- 
.sposizione nuovi premi: tre 
viaggi alla festa nazionale del¬ 
l’Unità c gli autografi dei com- 
pcnenti la nazionale di calcio 
unchcresc. 


Responsabili di massa 


Ofji ili» «r» 19 ■- 

'»* r V a : ; r-?» »• .* • 


ostentazione ». 

Incero, Fiumicino è la spiag¬ 
gia pili popolare di Roma, e si 
spiega, se è vero quanto et 
dicono, che taluni si partono 
da Ostia per venire a passare 
una giornata a mare proprio 
qui. 

Attacchiamo discorso con un 
ragiizzzo dt Monti, cui chie¬ 
diamo perché è venuto a Fiu¬ 
micino, iiirece che andare a 
passare la domenica al Lido, 
e riceviamo questa secca ri¬ 
sposta: » Uno che vuol passare 
una giornata serena, uno che 
vuol riposarsi, seme riciic qui; 
se ne va a Ostia chi vuol la¬ 
vorare... ». Come dire, lavorare 
di gomiti uirarrembaggin dei 
treni, lavorare di gomiti per 
aprirsi un varco nel pigia- pi¬ 
gia della spiaggia. 

Fiumicino non è umi citta¬ 
dina (o se. volete un sobborgo 
della Roma balneare) che si 
picca di e.ssserr un centro, co¬ 
munque, di bagni, stagionali. 
Fiumicino si presenta con le 
caratteristiche tipiche di una 
cittadina marinara, col suo 
porto, i suoi motopescherecci, 
le sue reti al sole, dove la vita 
balneare è tin'appriidice, cui 
non si dà soverchio peso. A 
Fiumicino, infatti, non c'è la 
industria alberghiera e non si 
fanno pensioni: i bagnanti ven¬ 
gono la mattina c ripartono 
la sera. Alle dicci di sera ci 
sono i pescatori che si accin¬ 
gono a prendere il largo, i pe¬ 
scatori. le loro famiglie, i loro 
ragazzi. 

Quando il famoso Zaconc, nn 
inveterato • finmarolo », pian¬ 
tò qui un capannone, per i cac¬ 
ciatori. questo pioniere non po¬ 
teva sognarsi che sarebbero 


sorti qui. alVtsola Sacra, iniiii 
stabilimenti. Con tutto ciò, fin- 


SI RAPPRESENTO’ IL « ROMULUS » PER INTERVENTO DEL SINDACO? 


Rebecchinì citato come teste 
al processo contro i critici 


Salv.itoro Rcbccchini dovrà proser.taz.onc j-teasa aveva po- 


prossimamonte comparire di¬ 
nanzi ai giudici Iter confer¬ 
mare o smentire di aver indot¬ 
to la Direzione del Teatro del- 
ropera a mettere nel cartello- 
■.c c a far rappresentare i! 

Romulus » di Salvatore Alle 


luto aver luogo soltanto per¬ 
che il compo.'itore era av¬ 
valso di illecite pre.'SJon:. 

Ieri m.aif.na, i guidici han¬ 
no ascoltato la testimonianza 
del m,ie,<tro Goffredo Pcira^si, 


gra, classificato dalla quasi lo- 


J testimone a discarico dogli im- 


talità dei critici dei giornali 
romani un vero e proprio in¬ 
sulto all’arte. 

La citazione del Sindaco di 
Roma quale testimone c stata 
decisa ieri mattina dalia HI Se¬ 
zione del 'Tribunale, nel corso 


pillati. I! maestro Pct.'as-i ha 


riferito di aver presentato al¬ 
la direzione del Teatro del¬ 
l'Opera un suo l.ivoro. « 11 cor¬ 
dovano -. che era stato accet¬ 
tato e me.sso in programma- 
Qu.tr.do però egli apprese che 


« Romulus » dal p.ogramm.i, 
perchè ve lo aveva incluso per 
raccomandazione del Sindaco 
Rebecchini. 

Per tale cirvo.star.za è stata 
Ich-.csta la citazione del primo 
cittadino di Roma, che sarà 
a-;(X)Itato da; giudici dopo le 
ferie, nell’ud-.cnza del '22 no¬ 
vembre pros.«imo. 


del processo per diffam.izione j ste-'.^o programma figu- 


a mezzo stampa intentato dal 
compositore Allegra contro 1 
critici musicali Guido Panmiin. 
del « Tempo >, ed Ennio Mel¬ 
chiorre. deir« Avanti », i qua¬ 
li. oltre a stroncare, come qua¬ 
si tutti i loro colicghi, l'ope¬ 
ra del maestro Allegra, alTin- 
domani della .«ua rappresenta¬ 
zione, afTermarono che ia rap- 


rava :I . Romulus », opera da 
lui ritenuta priva di valore ar¬ 
tistico, chiese che la direzione 
del Teatro sceglies.«e tra il suo 
lavoro e quello del maestro 
Allegra, non v'olendo compa¬ 
rire in cartellone accanto a lui. 
Il direttore artistico del teatro, 
dott. Sampaoli, gli rispose, pe- 


COiWOCAZIOiXI 


Partito 

Vralittn e/j * r «.-< 

'.S -.s T'.'V.’v; ' ; r.Ei*.s 
OcJ fca ’j!» i. 4 

Fflifratici: «.’cli. «ii 

rnxiavss'.zf .vtm e è. csi’.m. « i- 
itfi'., .1. ÌA II. Ca?- 

pM.. il r.itis. e ic'.’.x 

ili» i>:4 ;; la Lice. 


Sindacali 

Xilitlaryici — ©u. i.-< 


rò, di non poter togliere 11 u:» u t'ce. 


micino c rimasto quello che 
era. anzi, forse vecchiotto, è un 
po' i)i declino, ili (ibbandoao. i 

r«iii:c prezzi. SI spende a 
moinciìti la meta di quello che 
costa una domenica al Lido: 
ile cabine ro.vtano 200 lire, dol¬ 
ilo mattina alla sera, nei giorni 
feriali, 400-S00 lire la domeni¬ 
ca. Si entra negli .sfobiiimeiili 
.senza pagare l'ingresso. Oli 
stabilimenti son quasi tutti di 
terza categoria, ad ecccezione 
dì • .Miromore » c del • Duilio ». 
Una donna del popolo, con i 
suoi bimbi, può venire qui, 
all’’ Italia », al « Tirrreno », al 
• Vittorio », oir* .An-selmi ». ecc^ 
m uno dei dodici stabilimenti, 
aodersi una giornata di sole e 
di mare, in pace, in libertà, co¬ 
me non è possibile in altre 
spiagge. Chi non volesse nean¬ 
che prendere una cabina se ne 
va alla spiaggia Ubera di le¬ 
vante. chiamata « Coccia di 
morto*, e fino a Fregene-Mac- 
carcse può spaziare a suo grù- 
dimento, 

.Dal Faro al molo, nei sci 
chilometri di spiaggia, ognuno 
può trovare il suo posto e tra¬ 
scorrere Uberamente una bello 
giornata. La litoranea, alfa 
quale sono atte.stati gli stabi¬ 
limenti, dista dal mare da 2è0 
a .300 metri: l'arenile, nel quale 
sono sparse le 2000 eabine_ de-l 
ql» stabilimenti, è vastissimo: 
Inoltre, si può avanzare nel 
mare per quasi duecento metri, 
toccando. 

La domenica Fiumicino 
non è un * carnaio ». e ncbli 
altri giorni rassomiglia ad uSio 
colonia della maternità ed in¬ 
fanzia; i rarissimi bagnanti son 
rappresentati soltanto da mam¬ 
me c ragazzi; non un giova¬ 
notto, non un uomo. 

Fiumicino recluta i suoi gi¬ 
tanti nelle borgate e nei quar- 


menti. sr la spiuggin dovesse 
essere popolata soltanto dai 
bagnanti che reca la corriera 
che parte da piazza Gioacchino 
Bi’lli, Fiiinnzino sarebbe iin 
mortorio. Molta gente viene o 
Fiumicino perchè il viaggio c 
più comodo, assai più economi¬ 
co, come del resto, vnniodu ed 
a buon mercato è la vita ili 
spiaogia. 

Perchè, fatta iisirazinnc di 
questa eoiigiuntiiru, tutto con¬ 
giura contro lo sviluppo e l'av¬ 
venire di Fiumicino, questo 
porto di Roma in completo ab- 
bandouo, que.sto bello spiaggia 
che ancora non trova il suo 
sfogo « stagionale », perché non 
vi son case che possano ospi¬ 
tare i villeggianti, le strade 
.son brutte e polverose, l'acqua 
è scarsa, la luce manca in mol¬ 
te abitazioni. 

Fiumicino, che è quasi tutta 
di proprietà ilei principe. Tor- 
loiiio c dei SUOI successori Ge¬ 
rmi. è soffocata dal latifondo, 
tutto nelle mani di questo 
pricipe c della marchesa Roc¬ 
cagiovane; un latifondo mas¬ 
siccio, pressante fin al confine 
della fascia demaniale. 

Anzio è tutta risorta dalle 
rovine della guerra, Fiumicino 
non è riuscita neanche a tra¬ 
sformare in casette le sue ba¬ 
racche. e le casette in case de¬ 
gne di questo nome, con l'oc- 
qua. i gabinetti, le fognature, 
le strade. la luce... 

Le paranze, i motopescherec¬ 
ci, le vecchie barche da pesca, 
che portano i segni di oltre 
mezzo secolo di scorrerie sul 
mare, ammano, nel pomerig¬ 
gio, al loro ritorno dalla pe¬ 
sca, il vecchio porto. Chi vie¬ 
ne da Roma, per poche ore, 
e si affaccia sul molo, ammi¬ 
ra lo spettacolo suggestivo di 
questa selva di alberature, 
guarda gli uomini che rabber¬ 
ciano le reti, .vo.vto dai'anti oi ■ 
banchi di pesce, si porta a casn[ 
quell oro bianco di Fiiimicino.j 
non caro, freschissimo, e rien¬ 
trando in città lascia qui il ri¬ 
cordo di uno scenario suggesti¬ 
vo, particolare, reca con sé. 
nM cuore, l'immagine di una 
cittadina di pescatori, che tan¬ 
to sembra lontana dalla Ca¬ 
pitale, e che non si è imhcllet- 


PICCOLA 

CnOXACA 


IL GIORNO 

OijKi, venerdì 9 IiikUo (190- 
17.5). S Veronica II .')Ole sorge 
alle 4.13 e tramonta alle 20,11. 

- Rollettino demografico. Natii 
masclu 45. femmine 34. Morlil 
ma.scln 21, femmine 15. Matrimo¬ 
ni trascritti 49. 

— liollcttiiio meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; min. 14.5. max. 
25.7. Si iirevede eielo sereno o 


poco nuvoloso. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

- Teatri; «Anfitrione» al Tea¬ 
tro Romano di Ostia Antica. 

- Cinema; ■« I gangstens » aJl'A- 
luene; «Fuoco ad Oriente» al- 
rAugustlls; « Il piccolo fuggitivo » 
ai Diana. Mas.simo; ^ Amore pro¬ 
vinciale » airAriiton e Fiamma: 
«Prova dei fuoco» al Rialto: «I-a 
marea della morto > al Palaz.'o; 
■ Sadko » al Plinius; « Musod'i- 
ro -> al Quirinale, e Paura > al Ro- 
nia: « Molti sogni per le strade » 
at Palazzo Sistina; « La croce di 
Lorena » al Quadraro: Arena Qua- 
draro; » Il corsaro dell'isola ver¬ 
de » allo Stadium; " Cronache di 
poveri amanti > aH’Arena Pineta, 
c Roma citta aperta » all'Arena 
Prenestina 

VARIE 

— Sono riaperti i termini per la 
presentazione alla commissione 
l'trmanento di lettura delle com¬ 
posizioni di CUI SI domanda la 
esecuzione nei concerti sinfoni¬ 
ci. Per chiarimenti rivolgersi al¬ 
la segreteria dcjrAccadeinia di 
S. Cecilia, Via Vittoria 6, tele¬ 
fono 670 389. 


RADIO e TV 
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CINODROMO RONOIHBIA 


Oggi alle ore 20.45, riuiiiona 
cor.'O Levrieri a parziale bc- 
.'icfioio tìe'.Ia C.R.I. 


tierì popólari. Diciassette cop- 
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«L’UNITA*» 


GLt A^^EÌ^iME]^Ti SPORTiVi m SPETTACOLI 


CiLil SI DAXKO BATTAm.l.t XEI.I.A l»ltl.UA TAI»I»A l>KI. “TOI It.. 

A Wagtmans in volata 
lAmslardam-Anvarsa mK/KK^affS- 


Bobet e Koblet nel gruppo del vincitore 
Kubler in ritardo di oltre nove minuti 

(Nostro cnrvizio particolare) Kees Pallaiiaers, che nel Giro L’andatura si fa ora più riro- 

- d'Italia aveva giù dimostrato ce anche se i tentafiri di cra- 

ANVERSA, 8 — Commenta- la sua nvcrve» e il suo spirito sione sono piuttosto scarsi, 
re la prima frazione di una d’ini 2 iatiun vincendo a Tori- Poco prima di Rotterdam, do- 
grande corsa a tappe non è no e a San Martino di Ca- ve è posto il controllo-ri/or- 
cosa facile: troppi sono gli strozza. Ha vinto nel modo nimento la tappa si decide: 
uomini da tenere d'occhio, più intelligente, risparmiando se ne vanno in una ventina e 
troppi gli aspetti della corsa le sue forze per tutta la tap- ci sono grossi nomi a dare 
da controllare. Oggi perù il pa pur non trascurando di autorità al tentativo. Vediamo 
compito deH’osseri’atore è sta- mettersi sulle ruote migliori, sfilare Bobet, Koblet, Robic, 
fo semplificato in modo deci- Ma i protagonisti della tappa Geminiani, Schaer, Desmet, 
sivo dal comportamento di sono stati gli assi. Wagtmans, Wim Van Est, Mo- 

lutti i migliori che non hanno Uno scatto di Koblet, poco lineris, Deledda, Hassenfor- 
csitato a gettarsi nella lotta dopo Maarlot, nella scia di der, Àlomar, Aguf, Bativin, 
con animo velleitario ben de- Hubcr che era partito a far- Ockers, Hendrick, Darrigade 
cisi ti mettersi in evidenza fin gli.da battistrada, ha messo c qualche altro regionale 
dall’inizio della immane fati- tutti in allarme, e Marcel Bi- francese messosi di puntiglio 
ca che li attende. Ha uinto la dot non ha esitato, per evitare alle calcagna degli assi. 
tappa, la Amsterdam-Anver- una brutta sorpresa, a landa- Il gruppetto porta subito lo 
sa di 216 chilometri, l’olandese re dietro ai due svizzeri Ge- andatura al di là dei 40 orari 
Wout Wagtmans, un uomo di miniani c Forrestier. e il suo voltaggio sale a vista 

_ d’occhio, nonostante gli sforzi 

* • rii Kubler rimasto con gli 

Lvastone in massa ‘‘as; 

raggiunge la punta massima ' 
Annullato il tentativo, ri- offerto da ragazze e giovanotti di 3’40". Poi l’azione degli in-, 
inasto per la ueritù allo sfato in costume che si sono esibiti segiiitori si fa sentire c a 
embrionale, la corsa ha tro- in una serie di danze regio- Preda (km. 160), i yenti fuggi- 
vato la sua soluzione nell’eva- noli. Chiuso l’avanspettacolo tivi conservano 3' di van- 
sionc in massa dal gruppo di alle 11, quando il Patron ha tagg\o. CJorsa decisa ormai 


L’ohiiidc'se WONF WAGT.MANS. vincitore della tappa di ieri 
è 1.1 prima maglia binila del Tour 


Plir GKAVP DEL PREVISTO 1/TNCIDEA’TK DI E VESTO 


embrionale, la corsa ha tro- in una serie di danze regio*- Freda (km. iG0), i uenti/nggi- Wm maiEamAa 

voto la sua soluzione nell’eva- noli. Chiuso l’avanspettacolo con^rvano 3 di unii- ■ I llOI TnOnlAvI nOp 

.sionc in massa dal gruppo di alle 11. quando il Patron ha taggio. Corsa aecisa omini •• • «W WA WW* WV VVJk» 

tutti i migliori: da Koblet a dato il segnale d’inizio della perche gli inseguitori non riti- ^ 

Bobet, da Schaer ad Hassen- sfilata per le vie della città, sciranno piu ad annullare il fAMÌ«|AVMftA Ollfl TAtVm1A 

iorder ,da Ockers a Robic, La folla si è fatta più com- distacco che rimane pressoché fJIAlIvlIl il illlil A vHIUllI/ IwIllllUFillO 
i/ftìì Pcf n rrìtnnnnnin fnllorta- natta, din non nell’interno inalterato anche al passaggio. 


Van Est c compagnia, tallona- patta che non nell’interno inalterato anche al passaggio _ 

ti fedelmente dall’astuto Wag- dello stadio e qua e là è scop- di frontiera coti il Belgio. I - _ 

tmans. Non ha accettato le piato spontaneo l’applauso. vola sull autostrada che; ersi 

regole deireuosione il solo Alle 11,30 in punto, Goddet ha Porta ad Anversa, st uoia sud -linoni t il .v.MUiti .s()| 

Kubler fra i grandi: il nasuto abbassato la bandierina sul 43 orari, media proibitiva per -- 

Ferdy non hn saputo Uovare gruppo dei HO corridori c il chi insegne. . mii..\no. s. — i.e conbC‘.;nenzc . 

il « tempo giusto per scat- Tour 1054 ha avuto inizio Ulttmo cpisocito della O^or- ntiia caduta di Fausto coppi, 
tare sulle ruote del fuggitivi ufficialmente ìk nata alle, soglie della citta avvenuta ieri durante un allena- 

ed è rimasto impastoiato nel I primi chilometri sono per- belga o meglio alle porte del 

neutre del grosso plotone. Ed corsi ad andatura piuttosto lÌ'rrhmdì^aSesta nr^ »m primo . 

è l’unico degli assi, Ferdy, ad fiacca: il vento del mare del ospiterà l arni a di questa pri subito dopo ruu-idente 

avere questa sera sulle spalle nord che si fa sentire suUc via tappa. Uckers, che aveva f-'aiisto era stato condotto a .Mi- 
un distacco gravoso 9’3” dal gambe dei corridori che tutta- manifestato piu volte Vinteli- uno e il primo referto medico ■ 
vincitore A sua scusante c’è via non nascondono la loro sione di andarsene da solo, si riferiva ad abrasioni e contu- 
;irog9.-.!™1reTep^ ,>rpq„iplpdn,p. Sono oli oli»- mMa lo bagarre, e ai suoi .|onj_M,p«oclMh^Lo^ 

forodtro che Io ilo inerro a desi che cnmantìano ìa carso, scatti sorprcndciKi rispondono linratirnuti. a 

terra quando all’arrivo man- ma i <; nazionali » di Francia \\agtmans, Bauytn, c parure con i|ii.inti cldedcxano 

cavano soltanto 5 chilometri, fonun buona guardia, secou- Hendrick. 1 quattro rtescouo sue noti/ie. Pm tardi era però 


It.. PER IL CAMPIONATO DI SOCIETÀ’ 

Jl Stoma e Milano 
P le finali di all^ica 

^ i /.i* ^fiire inizieranno domani e si coneluderan- 
no lìonìviìica - Consolini riprondprò (jnota ? 

; iJoiii.ini L* doinenif.T ti Kuina e che solo sei volte nella sua lun- 
' ^1 ■•ino .l'.ianno Inolio le liliali u.i earrieia iiioiitre l’il.di.ino b 
1 11-1 I .luipiunatu nu/tonale atletico umilio (|Ucst'aiiiio lesolarincnte 
jdi '()cict.\ I,n paiticolate sirut- vicino ai 5 T iiietii. 
jiiii.i del c.iii.p.o:..itu non con- Il buon Adolfo contava di vin- 
I •'fiilc luirtiopjio tri .ivcie ini cere a Ucrna <■ iitiraibi jioi .i 

jiliiadto conipleU) delie loi/e alle- vita pi iv.ita Ora invece dovrà 

j Mela- ii.i/.Oliali in vibt.i dei pros- iiieltercela tutta, a cominciare 
l' iiu i.impioiiali europei elle si da doiiieniea a noma 
-V olpaiamio a Berna nell.i se- .Mtio motivo d’interesse sarà 
tomi., ({uimlieina di agosto 1 eostitiiito dal confronto fra ima 
niiKlioii .itleti saranno, infatti, parte del velocisti (gli altri sa- 
I dividi un po’ sai.inno impegnati ranno a Milano) che (fuest’aiino 

1 .Milano 1 - gli alili .i Itoma sono scesi sotto gli 11”. Si vedrà 

Maiuliei.i. i|iiimii, i|ueirineoiilio cosi se Saiigerm.ino può sperale 
diieito (Ile saiebbe .stato fin da di entrate nella finale europea 
tpiesto monu'iio iinpoi t.mtissniio o se il suo isolato 10”G di qual- 
l'ei una eientuale side/ione ix-r elle mese fa fu frutto di una 
, Beina giornata particolarmeiiti* favore- 

C’oiiaimiiie m tutti e «lue I vole. Anche Lombardo, rocente- 
e.ini)ii non inani heraimo i motivi mente msei itosi con un ottimo 
< d’inteii-se .-V Hom.i ci saia Con- t8”2 nella ristietta rosa dei qual- 
bOli’.i. i he. -pndcstato pioprio trocentisli di valore intornazio- 
• ilonienica sioi--.i d.i Klik.s del naie, dovi.'i eoiifei mai e le sue 

titolo euiopeo del disco vorrà possibilità cd il suo .stato di 
iipieiideie iiuot.i, tanto piu che forma 

Tesploit dcll’iuiglici esc è stato .Mancherà invece il confronto 
it'fL I nn.i M'i.i e piopria sorpresa non fra i saltatori m tilto che saranno 
..ucndo egli siipei.ito i bit metri divisi due a .Milano i- due a Roma 

_ mentre invece da un confronto 

' diretto .si poteva s-peraie nel 

^ I I. I \ I I' i 1 ii'ri./'Y superamento della fatidica mi- 

vìIULj'N I I’, iJl 1* Vl'S I () sina degli LUI) da divetsi anni 

- insuperata in llali.i 

_ Anche Io scorso anno a Firenze 

• __ ^^1 _ _ 0 la finalissima del campionato 

vide esclusi ben 20 «azzurri». 
laM MJiAKBMAM - Quest’amio resteranno fuori atleti 

^ del calibro di Ghiselli. Monta- 

. _ na.'i l’aolctti. Patelli. Azzani. 

A ■ A Martini. Hevincquii. Rovcraro, 
Illlil t mU lìilPal III Cameval.. Ulivelli. Nannetti. 

Zizziotti e Ciovaimctti, vale a 
____-_ dire molti fi.i i piimatisti sta- 


TFATRI Farnese: Canzone • appassionata 

ICiAllVl pj^j 

colle: OPPIO: Prove generali F**’»: Madonna delle sette lane 
della fantasia musicale < PuU co» S. Granger 
cinolla > Fiamma: Eternamento femmina 

GOLDONI: Imminente C.la di Fiammetta: Born Jesterday con 
prosa «La Fiaccola» di F. Casa- HolUday (Ore 17,45 19,43 22) 
pinta « I più begli occhi ‘del Fl*>nlno: li diamante del re con 
inondo » di J. Serment. F. Lamas 

LA BARACCA: Compagnia Gl- Folgore: Riposo 
rola-Fraschi. ore 21.13: «Ali- Fogliano: O cangaceiro con A. 
bi » a atti di Agata Christic Huschel 

(novità). Fontana: Miseria e nobiltà con 

PALAZZO SISTINA: Molti sogni Totò e Fabrlzi 
per le strade con A. Magnani Galleria: Tempeste sotto 1 mari 
(L. 300) con T, Moore 

PIRANDELLO: Ore 21,30: C.ia Garbatella; Miseria e nobiltà con 
Stabile diretta da L. Picasso Totò e Fabrizi 
«L’infedele» di R. Bracco Giovane Trastevere: 11 gatto ml- 
TEATRO .MOBILE: Ore 2L15; bonario con R. Milland 
« Don Giovanni K. O. > di Co- Gliillo Cesare; Cavalca vaquero 
muletti (novità). cou R. Taylor 

TEATRO ROMANO (Ostia Aliti- Golden; Destinazione Tokio con 
ca)’ Ole 21’ I .\n(itrioi',c j d; Grani 

Plauto, Imperlale: I pirati del sette mari 

con J. Payne 

CINEMA-VARIETA’ Vla^vdiavolo con 

.Albambra: L’ultimo fuorilegge e Indiino: Indiana bianca con F. 

livista Lovcjol 

Anibra-luvinclll: Pony E.'cpress Ionio: Hong Kong 
con J. Sterling e rivista Iris: Dov’ò la libertà con Totò 

La Fenice: Quattro ragazze al- Italia: Processo In Vaticano 
l’abbnrdnggio o rivista Livorno: La muta di Portici con 

Principe: Gilda con H. llayworth P. Carlini 

i» rivista Lux: La carovana del Mormoni 

Veiitiin Aprile: E’ ariivata la fe- con I.. Damell 
licità con G. Cooper e rivista Manzoni: Tarzan e 1 cacciatori 
Volturno: O cangaceiro con bianchi con L. Barker 

Rubcliel e C la rivista Nino Massimo: Il piccolo fuggitivo con 
Giusti R. .Andrusco 

.Mazzini: Marco il ribelle con H. 

AD PNC Fonda 

.Metropolitan: Prendeteli vivi o 
\driaciiic; Ti ho sempre amato morti con S. Forrest (aria con¬ 
voli A. Nazzari dizionata) 

Appio: Straniero in patria con Rio Bravo con Jhon 

G. àlontgomery j ^ 

.Arco; E'ra lui si si con W Ciliari -'Itiderno Saletta: I pirati del 
.Aurora: Il castello di Dragon- sette mari con J. Payne 


CINEMA-VARIETA’ 


.Maiiiii c‘(l A.slriiii .Koiio .siali irri ti n()var(‘ il 1 (mìio 



ilmv'fnrrfnni nJìhin rJiiÈìn<tt rntn ^t^HaCCÌO impOStO (lai fraUCeSl ììligltOr VClOClSta dot Quattro, I l* 3 siani e Ponti ordì- 

iirofn.iWr. nllc H SUO CffCttO, C SOÌO FOUV- dccUlc lu COTSa in suo favore lna\ano un esame radiotoBlco dai 

rin? n'ìlL J bof TÌcscc o farsi notare con con mezza macchina rii uan- nxMr appariva evidente un-iticri- 

faccende del Tour et sembra c.i Inattira alla regione temporale 



I gionali e moltissimi gli azzurri o 
' c.mdidnti per Uerii.i. 

DITTA 

LORENZO PfiOllNI 

ConressionariJ 


CO 


’.vycb 

Boccea: Samoa d’amore 
Castello: La baia del tuono con 
J. Stewart 

Chiesa Nuova; Romanticismo con 
A. Nazzari 

Corallo: L’an,'>clii rioiramme 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Perdonami con 
A. I.tialdi 

Del Fiori: Lui c lei con K. Hep- 
biirn 

Del Pini; Totò a colori 
Esedra; Rio Bravo con J. Waync 
FelK; Iiicantesmio dei mari del 
sud con J. Simmons 
Flora:.Le chiavi del paradiso con 

G. Peck 

Tonio: Sposa contro assegno con 

H. Da\ is 

Ciaia: Prc.si tra le fiamme 
Giovane Trastevere: 11 gatto mi- 
bonario con R. Milland 
Laurentina: .Anna Karcnina con 
G. Garbo 

Livorno: La muta di Portici con 
P. Ciirlmi 

Lucciola: ftonne al vento con E. 


Teatro Palazzo Sistina 

Festival cinematografico 

« ROM.4 DAI 
àllLLE VOLTI» 
oggi 

MOLTI SOGNI 
m LE STRADE 

Regia; àlARIO C.AMEUINI 
con 

AN.NA MAGNANI 
MASSIMO GIROTTI 
domani 

O.K. NERONE 

.Aria refrigerata 

Platea lire 300 

Orario continuato dalle 17 


rneZa-ìone Mtos o a"~ar- Un veloce spunto in vista di faggio sul francese Banrin. namm atta rcg.onc 

dS' tamo poco interessa- ^farlmm (18 km. dalla parten- mentre Darrigade batte il ‘,ùi‘aibergo dose ii 
naia, tatuo poco vuer . dove l’olandese passa con gruppo degli inseguitori allo j alloggiato si sono viss 


il campione ^| 
issuti momenti 1 


11 doti. FraltinI al c.ipe’Z’ziilc ili Coppi 


] ] circa 300 metri di vantaggio sprint. 

L’ordine d’arrivo snl gruppo che procede com- 

1 ) AVont wagtmans (Olanda) L’andatura si è mante- -- 

che copre i 216 km della .Amstcr- nuta .Siti 37 orari, nonostante 
dam-Aversa in 5.23’3:’'; 2 ) Vilbert il vento contrario che in al- CI 
Bauvin (Nord - Est - Centro); 3) pani tratti sì fa sentire sul 
stan Ockers (Belgio); 4) Loulson serio. 


\ indili coll F.ACII.IT.A/.IDM 
di P.AG.AMEN'ro di: 

r o H \ I 
iii:TTirH:.\Tnn:i 
UT i: .\ .siij:iin: 

’l’C ri O PER OFFICINE 
E GARAGKS 

noma, Vi.i Ostiense 73-K 
Telefono 5U3 077 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


». ««-vt 111* t«enic. l*ol Coppt ila potuto ri- qualche irregolarità causata da i> tjD.si.sibRLlAl 

(ilORGIO A.ANNI i do di herse incombex.a penosa- pn^are e le sue condizioni sono precedenti radute. — 


Williams 

Lux: La carovana dei Mormoni àlodernissimo: Sala A: n dla- 
con L. Darnell mante del re con F. Lamas. 

Munteverdc: Addio figlio mio Sala B: Nebbie sulla Manica 
con R. l’odest.i con E. Williams 

Nuovo; Kid il pirata con C. àlondial: O cangaceiro con A. 

I.niightuii Ruschel (aria condizionata) 

Paradiso: La |>attugtia deb’Am- Nuovo: Kid il pirata con C. 

b.i Al;igi con M. Vll.-ilo Laugllton 

Pineta: Cronutlio di poveri a- -Novocinc: Samoa con G. Cooper 
manti con -M. Mastrojanni Odeon: Capitan Blood con E. 
(sclicrmo panoramico) Flynn 

Porliiense: La fianimala con E. Odescalclil: Scminole con R. 

Rossi Drago Hudson 

Prenestina: Roma città aperta Olympia: Sfalag 17 con W. Hol- 
con A. Magnani ilcn 

Qiiadraro: La croce di Lorena Orfeo: Le tigri della Birmania 
con J. Pierre Aumont con D. Morgan 

S. Ippolito: M. 7 non risponde Orione: Disperato amore 
raranto: L’ingenua maliziosa Ottaviano: li trono nero con B. 
Trastevere: Capitan Fracassa I Lancastcr 


GII « AZZURRI » imrEGNATI A SOIINGEN E COLONIA 


Bobet (Francia): 


Deledda i 


I corridori si dispongono a 


7 ^ Koblet (Svlzze'ia); 8 ? v”n Esi ventaglio per tutta ìa larghez- 
(Oianda). 9) Desmet (Belgio); 20 della Strada c l espediente 
10) schneider (.Austria); 11 ) Alo- unir n mantenere sempre sui 
mar (Belgio); 12) Robir (Ovest); .77 Jq media della corsa. 
13) Varnajo (Ovest); 14) Carle jjj testa al plotone si fanno 
(Oc de Francc); 15) Remangeon fumo anche i grandi: 

(Francia sud-ovest); 16) Dacquay „ 1 , 1 .,* .. 

(.Nord-Est-Centro), tutti con lo sono Bobet, Koblet c Ockers 
stesso tempo del vincitore. che non nascondono le proprie 

Lo svizzero Ferdy Kubler, uno velleità. Sempre in orario sul- 
dei favoriti, è terminato 23. con il fq tabella dei 37 .si giunge a 
tempo di 5.32'31”. Noortwiik Ant Zce. dono 43 


H 33* Biro M Ioga II lolsuna M.I'ìèBamenrcolu'r;raIe i«tcr"n»| rlTonvèuicut^^^^^^ | 

e la V coppa imProiia a ioaia 

li BU ^ WW|B|BH nilBMB WllM M ■■WIIIN ^ n„ova liimcfazio- rsandbo dovendo egli rimanere 

- ne. Nessun segno di compromis- nciriniiiiobillta più assoluta fi- r® ,lmte ilmìin.lflnnr 

La domenica ciclìstica dilet-[avranno Ietto rmtcrvisi.i che il sione endocranica o nervosa si è “ avvenuta guarigione eli- scilIAVONE » Montebello 83 

tantistica presenta questa set- CT. et ha gentilmente concesso) nianlfesUto nelle prime 24 ore „rar (4«0.370). 

timana molte gare interessanti - ed 1 professori FaslanI e Poli si ‘Y/j x k-m Astriia ... 

A Soliugcu gii Stradisti cd .a. In campo regionale, i dilcfanti sono dicliUrali soddisfalli del p»,’ «t MUàlliaint fMmMiTmnt i 


.sembrate avviarsi lentamente Quanto alla lesione rranlra bi- AKTIlìlANl Caniu «vendo 
verso la normalità. Questa niat- .sognerà attendere fino a domani cnmcrclctto pranzo ecc. Arrcda- 

I fina il doti. Frattini ha dirhia- mattina per esrluderc definitiva- menti granlusso - economici, fa- 

irato testualnirnle: «Fausto Coppi mente la possibilità di qualsiasi cibtnztnnt . ’ParsI 32 (dirimpetto 

[ha trascorso la notte senza grail conseguenza. Enal) 10 

t risentimenti del trauma cranlro H parere del doti. Frattini. die 

subito. A tratti ha accusato spa. assiste di continuo l'iiifernio, c 7) QCCAKIQNI 12 


snil d’ordine nevralgiro agii .irti che tra 5-R giorni Coppi s.irà di- ;7.77 

Il niraniente Eiiarito dono di chè .sa- BR'ALCIAl.I, Laienine 


Trastevere: Capitan Fracas.sa Lancastcr 

’riiscolaiia: Riposo Palazzo: La marca della morte 

A’entis: Pazzo d'amore con R. con B. Stanwych 

Ra.sccl Palrstriiia: Notti del Decamero- 

. ne con J. Fontalne 

CINEMA Parioli: I miei sei forzati 

Planetario: Il più bel peccato 
A.H.C.: La spia in nero del mondo 

Acquario: 1) forestiero con G. Platino: I tre soldati 
Fvck Plaza: Il mare intorno a noi e 

Adriadnc; Ti ho sempre amato Cacciatori eschimesi 
con A. Nazzari Plinins: Sadko con S. Stolarov 

.Adriano; Una donna prega .Preneste: I-a figlia del diavolo 
.\lba: Sarabanda tragica con S. i con M. Vlady 


Granger 

Alerone; Oltre il Sahara c ) pre¬ 
doni delle grandi paludi 
Ambasciatori: Stalag 17 con W. 
Holdcii 

Anienc: I gangsters con .A. Gard- 
ncr 


Primavalle; Il padrone del va¬ 
pore con W. Chiari 
Quadrare; La croce di Lorena 
con J. P. Aumont 
Quirinale: Musoduro con C. 

Greco 

Quirlnetta: Chiuso per restauro 


mento che Patron Goddet 
sembrava piuttosto deluso 


ii.ociii uei -i. O. « timana mo te gare interessanti • ’ * ed 1 professori Fasiani e Poli si i"”»'•'ss.» .......ero-., ror- , .. 

_ ^vmtlvijk Ain Zce,(Iopo 43 ^ solmgcìt gli stradisti cd .a' In campo regionale. i dilcfanti sono dichiarali soddisfalli bel b'' ^ «lllJlliim CABIITADr 

chilometri rii corsa p Hassen- , p.siaiol. proveranno mnali sono mobilitati tutti m decorso clinico dopo la visita di « cUiUrc Copp Vlic AnNUMCl SANITARI 

\et forder .si aggiudica la volata rispettivamente n circuito c la bue gare egualmente interessa,.- si f intrattenuto moHo\„'ient[e^ -— 

.so a pronto. Lo corsa comincia pis,a che quesfanno saranno tea- V . ^ V ® SI nfev^He nèrHomatnna ‘ '""«“Ihi mostrando di aver Studio B CA 11 I I IMA 

O- ad animarsi e l andatura ac- Jlr, q-i cammonati del mondo. ha Vi- ^ P*^*'*be per bomaUina al ter- s,,,,prato quasi rnnipictanirntr lo medico E W I L I N W 


.\polIo: Contrabliandieri a Macao Reale: Oltre il Sahara (aria re- 
con T. Curtis frigerata) 

Appio: Sfr.’inicro m pafrfa con Rcy: Riposo 
G. Montgomery Hp^; ^'indiana bianca con F. 

.\qu:ia; z\mori di mezzo secolo Lovcjoi 


qzzesla nzatfzzm della sua Irò- ad OTizzuarsi C I andatura ac- campionati del mondo, ‘^«’l Topo di Boisciu., che la V»- ^ stupralo quasi mniplctammtr In medico 

?«ta di far partire di Q.idSiiii ceaaa^ ad mioientare aaehe q„„„„ , i, So' rXV’r.r’;.;"'’”'' VEH 

il Giro di Francia. Il certmo- perche ora il vento si fa sen- nostri ragazzi manterranno aito ..ppan^p, r,„,, , ,n,eiiori della una diagnosi definitiva. F.’ Impos- ‘^*butii ieri seta. wBP 

J? —. — dàl—... A«»z>B ««te... «.«Atei ...teMA A I <1 YiAmA rfAl r*rr*liCTYiO itnllTinn nllO * _ * . _ . . .1 «Iteee-.- ' ’lAtO.*VT< 


ninZe di questa mattina era tire a.ssai zncno. A Merlotte, il nome del ciclismo italiano, che j-^gionc. Anche alcwm forti c.xira- sihllc — lia concluso il doUor 

stato concertato con gran cura Hubcr ha uno scatto improv- nelle passate edizioni dei cam- i-egionali parieciperanno alla frattini — fare attualmente pre¬ 
di particolari e nessun appun- vi.so e sì guadagna nn paio di pionati del mondo, ha fatto man .svolgerà sui per- 'l'sl®"* 

fo può essere fatto agli orga- centinaia dì metri di vantag- bassa de, tuo . m corso p.„ afTastmanto che oltre *q“*‘” *! 

nizzatori se il pubblico c ac- gio, ma è il suo compagno di p^p^còst^^hanncT a disposizione ' parfè° favonio dubbi,go ut intanto visite, telefonate c te- 

corsn in misurn ridotta al squadra Koblet che lo va a materiale uomo- invidia- locale «vecchio- ma sempre ««curali hanno comm- 

richìamo del Tour. Non più prendere fra la sorpresa gene- bUe: specialmente nelle gare su bravo Ardciio Trape. vmcUorc riato a susseguirsi al rapezzale 


di 7000 speftatori assisfeuano rate. I due proseguono di pist.l parecchi titoli mondiali q, diverse edizioni delia corsa j dell’anela infortunato. 
questa mattina allo Stadio buon accordo, ma non riesco- dovrebbero fasciare le maglie Ma il risorto Micocci n 1 vorrebbe a 

Olimpico alla cerimonia nffi- no a sganciarsi dal gruppo azzurre. Costa, m questi ultimi eia non St.iranr.o a '^bcrr-, come Frattini ha escluso ratego- 

viale di inaugurazione: pochi- che poco dopo lancia alVinse- ^nn. ha lavora o benissimo, ha il «.alato si possa ^bcnt. 

hi per il grande stadio di Am- quimenfo i due nazionali fran- chc“ s^mbr-avano p.ù agguerrita Società laziale j -""vere prima di domallìna. , 

sterdam, tanto pochi da jarlo cesi Forrestier c Gcmintanf. ^^duti per sempre (leggi .Mes- * * • ' r . • i- ti m 

« te _ tetetete 2 te .. 1 - > te _ ». te «.a . te te- A* M I — ^ ~ 1 a —_ • «_«» a. « ft* 9 « ■ * ■ 1 I V V 9 Ialite — — 


apparire quasi deserto. 


_^ _ La caccia dura per quasi Cin- ^ Ghella). mentre ha . sco-' A Roma i diicitai.ti clic nmin-‘ _ . 

La messa in scena della pri- que km., poi tutto ritorna vaio - tra i giovani, clemenii d, ccranno a Irnsfcnr.":! .t Viterbo. | , _ _ l'n tranni.mani.. batte Fran- 

ma fliornafa del Tour preue- ner/gffamenfe uormale: al- classe mtcrnazionale (Sacchi. AmbreUa^ aPr quale i ' «voto daU’ulUma 6 lTw ,>unt, !n otm pruf 

deca oltre alla sfilata di tutte I Aia si passa con mezzora a: Maspw. Ogna. Pinarelio c Fag- A.-an^ oarteemare anche -I, ( radiografia: infatti è da escluder- Hanno preceduto i due incontri ; 3 J 

le squadre al suono degli inni ritardo sulla tabella dei 40 gì.-.)- Anche Proietti sta lavo- a,j‘ y-, "auÌ, sarà proprio la lot-l ’'* qualsiasi lesione ossea ai orcfessionisti altum ; ombalti-1 

nazionali anche uno spettacolo orari, dopo 82 km. dì cor.sa. rar.do sodo (ieri i nostri lettor, ,ra’ gli allievi o dilettanti ,1 j «lallcolo destro che presenta .pentì Ira dilettanti 1 

_ ____,_ I mofivo di interesse della corsa 1 . _ . _. _ _I iir.T^fiiz 

' 1 clic, organizzata dagli o’timi ve-! I 

INDISCREZIONI SULL.4 RIUNIONE DELL.A C • D. ! via Mcruiana). toccherà” "Tivoli.. CERIMONIA PER LE VITTIME DELLA «CARRERA» Ialfre 

- I Zagarolo. Montcporzio. Frascati j --—-- j VF’Nl 

t * 00 oh *o v 3 T siloDC li ^ ^ 

InsuHieiante la documontazione|" ^ lOltrata ÌR MCSSitO lO nUUNria «,£■ 
sulle "pastette,, del Giro dTlalia?; niilj jiii||i!|||.^aailOli t ScilBfliS^ 


riera olire aila sfilata rii tutte l’Aia si passa con mezzi 
le squadre al suono degli inni rifardo sulla tabella t 
nazionali anche uno spettacolo orari, dopo 82 km. di 


iicarsi !.i ' MII-ANO. 8 — Cn tranquillante po Ciccarclli di Isola del Liri. 
il'a oualc t * as’uto dalTultima j sg. 61.100 ai ounti in otto round. 


IVENEREE 

l-l,<:il.ATo ii>is> unzioni sessuali 

- ! di ogni origine 

! (onsorti e Cakalerra !““f"?i?cSo,s.»«'*ouc 
«illotwt i alla (ai alletiiia 

Nel iiirso della riunione svol- te .« i__~ 

(a.Ni ieri sera alla Cavallerizza ■■ WP ■rVI Al V WaN 
lprc.scntc un pubblico abbast.-in- ■■■mVIIM# IIBMI 
za numeroso) si sono avuti 1 'C- 

gucnti risultati Pesi welter: Con- ^ m m te * te 

sorti di Roma kg. 66 batte Coz- P 1? P P II jB V V 

zani I-a Spezia kg. C5.9CK) ai pun- 9 I* 9 m ■! fS ■ ■ 

ili jn sci round, arbitro Di Bar- «V Mt 19 Jl 

lolomci; pesi leggeri: Calcatcrra : Ul oGNl ORIGINE 

,di Roma kg 6 I.RW batte Fran- y^,Yomaiie. gienillta. Cure r.nptae 


Consorti e takalerra 

:;.7:.';.ii''iUr„"„'m:n': «illoriosi alla (availeiina 

alo a susseguirsi al rapezzale „ . , ,, 

‘li’alirta infortunato. lorso dcll.’i riunione svol- 

Coppl vorrebbe a tutti i costi •''•h'i Cavallerizza 

mare a casa oggi stesso, ma il ipre-sentc un pubblico abbast.an- 
»tl. Frattini ha escluso ratego- “ numeroso) s, sono avuti i c- 

ramentc che il malato si possa i e ròz* 

..te.»te»te •.iSstete «it sorti di Roma k^. Co batte Coz- 

unvere prima di aomatlina. ...... 

’ /ani I«a Spezia kg. C5,1K>0 ai pun- 

_ • ti in sci round, arbitro Di Bar- 

r austo migliora lolomci; pesi Icserrl: Calcatcrra 


ALL ARENA ESEDRA 

CINEMA MODERNO 

la RASS£C.f^A D ORO 

lU estSCONFIHATD l 
RIO BMYO 


fSk 


OMBKEROSSE 


UOTTOK 


.V-v tv.yiuj . CLUiOg TKSVOSt 

JC—J CAga*S,r.-e 

l *tc-* t reno un 


ooAao conrwvATO-PBZZZi nOA MU 


prematnmoniati 
DR. DE UKKNARDiS 
S ~ I6-1»: tesL I»-12 ROMA 
Indipendenza & (Stazione) 


j terani dello sport G'.AN.VS i:; j 
I via Mcruiana). toccherà Tivoli.. 
I Zagarolo. Montcporzio. Frascati j 
! Fraltocchie, s’ia Ostiense e il 
j L:do di Rom.i itraguordoi | 

j __2- . 

j O^sgi parte * 
I il Giro «leirAiistriii | 


ìiTRON 


lORorata il Messici la Ritmoria 
ii Binetto, Stagnli e Scolozzi 


ALFREDO 11 1 liV ri 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
UISPUNZIUNI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61.329 . (Ire 6-20 - FesL S-12 


L U.V.I. diramerà a giorni un comunicato ufficiale sulla questione 


FIRENZE, 8. 


La Com-|ieguito. Sostanzialmente, lalha riten’Jto suffic.ente la do 


' VIENNA. 8 — Belgio, Francia. , 7 9 . I 

' Danimarca. Germania Inghilter- , - 

j ra. Ungheria. Liechtenstein, J«go- ' CITTA DEL MESSICO, 8 . - Un italiani Antonio .Stagnoli e Sco- | 
^ Austria con un tributo di affetto c di stima luz/i. penti a Tethuantepee sem-• 

di iS corridori, si presentcrarxo | tributato domani alla me- prc nel corso della Carrcra mes- 

^r’iro^elUAus'ria «torta di Felice Bonetto, il cam- cibaria. In loro ricordo, sul luogo 
Zionc I9:r4 del Giro dellAus.ria. p,„ne automobilistico italiano tra- „... avvenne il luttuo^ innden 

di 14S® rh*iIomeUi e" compre-dc '^rrà collocala una colonna ài ' 

f' Granilo con targa tn bronzo. 1 


«« 99 Dottor 

I ■■ W IVI DxWID 

i SPECIALISTA DER.MATULUGD 
, cura sclerosante delle 
I VENE VARICOSE 

{ VENEREE . PELLE 

DISPONZlONi SESSUALI 

! VIA COU DI RKN20 152 

ItcI. 3S4.5«1 - Ore 8-30 - Fest. 8-13 


de del Comitato toscano (iel- anche sul'.’operato della Giu- '.'autorizzazione per ulteriorij 
ìU.V.I. !rìa e deli'organizzazione del riunioni, intende raccogliere; 

Aila riunione, che si svo'.- ; - Giro «. e vagliare in un prosieguo ritj 

ge nella massima segretezza,! La riunione ha avuto ter- tempio altr; e.ementi. i 

partecipano tutti i componen-| mine poco prima delle ore 17, ----- I 

ti la C.\D e precisamente: il,ma. come previsto, nessuna Cnrci rii niinvrt i 

presidente Broiferio di Ro-icomun;cazjor.e è stata fatta v^irisi tii i uu ^ 

ma, i membri avvocati Brac-; alia stampa da parte dei jn^ (tetti clairUISP ! 

Cini di P;sa o Bagr.o.i di Li-[ membri ael.a commiss’.one, i _ j 

vorno od il segre..ir.o Cle,*—i qu^.ì, subito dopo la sedu.a, ». irisp-Rontn indice e orga-i 


I - . . I do delta gara. La memoria di Fe-1 

H fifalfl I^pUp « ifelle » ' Bonetto verrà onorata con 

IIIViV LCItC llv Iv , inaugurazione di un monumen- 

i a Sfrauiino € Roife "" picdestauo di travertino 

, , SU cut sovrasta la testa tn bron- 

! RIVA DEL GARDA. 8 I.a | ro dello scomparso; nell interno 
i quinta cd ultima prova del cam-, del piedestallo verrà deposto il 
j pionato Italiano 19S4 « Stelle » ha | cuore in un'urna di cristoilo. j 
! dato t seguenti risultati : | i^ cerimonia avrà luogo do- j 

j 1 ) Capncc <Ciappa-D An^loi j del CI-I 


Ci di Ponledera, jnanno lasciato Firenze. nizza una leva di nuoto per ra- rstra«imó-R^e’) Màrin.à mVhtarè J Messico, dove e stato eretto il! 

La Commissione d-, appello; La CAD, infatti, ha reso J»zzl ambosessi dal 7 ai H anni. Taranto: 4 ) Nuvola rossa. monumento sul viale principale 

e disciplina de’.l’U.V.I. deve; noto alla stampa che a’.Ia dif- I corsi di nuoto si svolgeranno La classifica generate, non uf-jdi ingres.so 

vagliare — com'è noto — una fusione del comunicato prov- in piscina con attrezzature e ficiale, dopo la quinta cd ultima Unitamente a Felice Bonetto,! 
copiosa documentazione ine- vederà, nei prossimi giorni, istruttori Speclalizzau. Le iseri- fcampionato italiano particolannentc caro agli spor- 

rente le vicende delFultimo la Segreteria delia Commis- zlonl sono aperte «no al IS lu- |t,vt messicani per avere brillan- 

Giro «'(cTist-’cri d'TtaTìa ed i i siOne nresso rU.V.T. da Roma. eUo: ner informazioni rivolgersi „ ___ >è,.! temente partecipato a tutte le! 


! hanno lasciato Firenze. 




nizza una leva 


rente le vicende deli’ultimojla Segreteria delia Commis- zioni sono aperte «no 
Giro ciclistico d'Italia ed i ì sione presso ru.v.l. da Roma. gUo; per informazioni rivolgersi p/MrVt^'Nuvolà'^r^a 'ìsalMa-i**'*''"^® partecipato a tutte le 
comunicati e le precisazioni[ In via ufficiosa si è appre- presso U UISP-Roma in Via si- Marra) TS: .3> Astempe e Giona- «leda Carrera messica- 

ufficiali che vi hanno fattoi so comunque che la C.-M? non ciiia i«/c. * “ ~ "■ 


Ina III 73; .Si Faneca 69 


M. CAMPAGNONI 

Vìn Appin \iiova, 68 - Tei. 751.168 

Macchine per scrivere Olivetti Let- 
tera22 - Macchine per cucire Singer 

Vasto assortimento di frigoriferi 

Radio, Televisione, Dischi, Elettricità 
Lampadari, Elettrodomestici, Riparazioni 
% E i\ D I T E RATEALI 


na. verranno pure onorati gli| 


con A. Sordi Rialto: La prova del fuoco con 

.\rcnbaIrno: Cliiu.sura estiva A. Murphy 

Arcnula: II mulino sulla Floss » — 

.Ariston: Nutonus con J. Berg- 
tnan 

Asteria; O cangaceiro con A. 

Ruschel 

Astra: Il disertore 
.Ytlante: Peppinn c violetta 
Attualità: 1 cavalieri di Allah 
con K. Grayson 

Aiigiistii:»: Fuoco ad Oriente con «te 

D. Andrews VJ 

Aureo: Kid il pirata con C. Lau- W 

ghton t-uc^n 

Aurora: Il castello di Dragowich 

•'Kchii'’ ™'' -'■ W^OMBKROSSE 

Barberini: Il gigante di New w.yMj . 

York con V. Mature *ic-*^'“reno^‘’*^’^'* un. 

Bellartninn: Vacanze < <>I gang¬ 
ster con L Maggiorar.i nanorì coNrmVATO.MEZZI «r OawAtz 

Belle zXrti: Riposo tete^^^Bate..vte»v— 

Bernini: V'iaggio al Pianeta Ve- Rivoli: L’isola delia donna con- 
ncre con Gianni e Pinotto tesa (Ore 17 1915 22) 

Bologna- Oltre il Sahara e i pre- noma: Paura con R. Wiight 
doni delle grandi paludi Rubino; Tu partirai con me 

Brancaccio: li Sahara e Salario: I cavalieri del re 

I predoni delle grandi paludi 5 ,);^ Eritrea: Riposo 
Capannelle: Ripo^ Sala Umberto: H giardino tnea:-.- 

Capitol: I..-! preda della belva tato 
di Ida L-jpino Sala Traspontina; Riposo 

Capranica: II comandante del gala Vignoll: La prova del fuc 
Flynp Moon *. co con A. Murphv 

Capranichctta; Seguite questuo- salerno: Riposo 

I . Salone Margherita: li bisbet.ci 

Castello: La baia del tuono con domato 

_ .. ,, |S. Crisogono: Fucilieri de! de¬ 

centrale: Nebbie sulla Manica! erto 

con E. Williams ts. Felice: L'isola sconoscruta 

t^ttlesASuovaz Roman.icismo con sant'Ippolito: M. 7 non risponde 

«-- ■ . T 1 • Sasoia; Straniero .n patria con 

Cine-Star: Destinazione Tokio con q Montgomerv 

. . ,, Silver Cine: II 'figlio d, Mcnte- 

Clodio: Nebbia s’jlla Manica con tristo 

_ „ . Smeraldo: Divertiamoci stanotte 

Cola di Rienzo: O cangaceiro con splendore: La voce nella tem- 

«lì* - pesta con L. Ohvier 

Coloi.ibit: Htpeso j ,. , Stadium: Il corsaro derisola ver- 

Colonna: li porto d: New \orK, B Lancastcr 

Colosseo: Il sergente daadcn Supercinema: L'inferno di Yunaa 
Corallo: L’angelo dell amore V Maro 

Cor^: Chiu^ra estiva Tirreno:’ Desiderio 'e sole cor. 

Cottolengo: Riposo , G. Rondinella 

Cristallo. L agguato degu Trastevere: Capttan Fracassa 

- 'Trevi: Singapore con A. Gardner 

jDei Piccoli; Cartoni animati e; ^ana rondizionaU) 
i documen^ri . TrUnon: ?.Iaria Walewska roa G. 

■Dei Quinti; Turi i! bandito 1 Garbo 

• Delle Maschere: Il diamante Trieste: L'indiana bianca con F. 
, re con F. Lamas . Lovejo: 

IDelle Tereazze: Pcrdor.ami con La diva con B. Davis 

...... ; ripiano: H grande amore il Pa- 

{Delle \ittorie: Notti del Deca -1 panini con S. Granger 

' —^ FoiUaire jVerbano; Destinazione terra con 

|Del Vascello: Pony Express con | Rush 

Ster.mg 'Vittoria; Il figlio della -furia 

[Diana; li picco.o fuggitivo cor. 

I R. Andrusco RIDUZIONI EN.AL - CI5fEM.\: 

iDorir- Colpesole di tradimento Alhambra, .Astra. BeminL Ccn- 
‘ Edelweiss: Angeli senza ciclo tocelle. Cristallo, Delle Masebe- 
Eden: Oltre il Sahara e I pre- re. Due Allori, Exccisior. Galle- 
doni delle grandi paludi ria. Ionio. Modernissimo, Olim- 

Esperia; Carovana d’eroi pia, Orfeo. Principe, Plaza Pla- 

Espero: Il ventaglio netario. Smeraldo, Qnlrlnale. 

Europa; Il comandante del Flyng Roma, Rnhino. Sala Umberto. 

Moon Salone Margherita, Savoia, Tu- 

Excelslor: StaTag 17 con W. Hol- scolo. Vittoria. TEATRI: Piran- 
den dello. 


G. Montgomery 

Silver Cine: II figlio di Monte- 
cristo 

Smeraldo; Divertiam.oci stanotte 
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CATASTROFICHE CONSEOLENZE DEL MALTEMPO NFLI/EC ROFA CENTRALE 

L'incubo dell*inondazione sull'Austria 
dopo ore e ore di pioggia iorren ziale 

Città abbandonate, strade interrotte, paurose tempeste di neve - Lo stato d'emergenza proclamato 
a Passau - Il livello del Danubio continua a salire di 15 cm. l'ora - Febbrile opera di arginamento 


Lo ha detto 

Il ministro DE CARO 


If f firmilo u. if Op Ctup^ *p9o tiìttnrfit» 

ht* ommevti» Jostind 4»tÌ0 Cueteiv tht *1 tot€a m^rrcàese, did 

ri^t ** pe* deylt «mer*iaa/* «ra; 


iff 


VIENNA, 8 — L’Austria ò 
o^ei clinanzi alla prospettiva 
di una catastrofe nazionale 
per effetto della neve e_ della 
pioggia che, cadendo ininter¬ 
rottamente su pressocchè tut¬ 
te le province del paese, han¬ 
no fatto straripare fiumi e 
torrenti e provocato estese 
inondazioni. 

NeU’alta Austria e in parti¬ 
colare nella regione dei laghi 
del Salzkammergut e lungo 
il corso dell’Enns, gli alla¬ 
gamenti hanno assunto già 
ora proporzioni disastrose. A 
Stcyr, importante città indu- 
.^triale che sorge .dia con¬ 
fluenza dell’Enns e dello 
Steyr, i due fiumi in piena 
hanno sommerso le chiuse e 
i pompieri hanno dovuto ri 
nunciai'c al tentativo di argi 
naie le acque. Si sta tentando 
di evacuare la c i 11 à di 
Ebensee. 

Le comunicazioni tra l’alta 
Austria e la Stiria sono in¬ 
terrotte in seguito ad una gi¬ 
gantesca frana provocata dal¬ 
le piogge torrenziali, sull’uni¬ 
ca linea ferroviaria che unisce 


le due regioni. 

A Vienna, anch’essa colpita 
da estesi allagamenti in se¬ 
guito ad un violento tempo¬ 
rale, le notizie affluiscono di 
ora in ora con ritmo dram¬ 
matico. 

Il livello di'lle acque del 
Danubio sale in ragione di 
là cm. all’ora. La maggior 
parte della città di San Va¬ 
lentino è inondata. I gen 
darmi e la popolazione lavo¬ 
rano sotto la pioggia inces 
sante per tentare di proteg¬ 
gere dalle acque il resto della 
città. 

La strada della Wachau, 
parallela al Danubio, è stata 
interrotta e il traffico è so¬ 
speso. 

Neiralta Austria è in corso 
l’evacuazione di alcuni paesi 
della regione di Ried. Il guar¬ 
diano di una piccola centralo 
elettrica e la sua famiglia 
sono rimasti isolati e sono 
in attesa di soccorsi. 

Nella regione di Salisburgo 
la pioggia continua a cadere 
e il fiume Salzach ha comin¬ 


ciato a straripare. Il sindaco 
di Salisburgo ha invitato la 
popolazione della città a co¬ 
stituire riserve di viveri in 
previsione di difficoltà nello 


rotto que-ita .'.eia i suoi pro¬ 
grammi musicali per invitare 
la popolazione di quattro lo¬ 
calità dell’alta Uaviera a eva¬ 
cuare d’iirgen/a le abitazioni 


afflusso dei rifornimenti. Lajsile sulle rive ilei fiume Sai 
strada nazionale .Salisburgo- zach. 

Vienna sarà probabilmentei Le acque del Danubio t 


La iemiieintuia e lidica <• tii- 
iisli e villeggianti sono limisi 
nelle case, negli ailierglii e nei 
rifugi. 



* Axnisi> r cU otturi ^ A. 3}«<»tcao> 

^ Amicai ilztlln Pl9cÌc>o«, «teiitx eop^ cf«9Q 

pMiftiQ 41*1 Mtintrobtiur;», 4ct 

frol mtthco 4«l Foptt* <U 

« «fi ofira p«r«emolitici 

* Cb^ il Mo^lo^Iiva efi 

io «pcculutlnnL «oAducrvo Wfui vllct 

tu»»uo«ià»imo. MA NON FACAVA LT TASSt 


interrotta in più punti nel 
corso della notte. 1 servizi 
stradali hanno rivolto per ra¬ 
dio un appello agli automobi 


deirinn continiiano a salire 
e SI ritiene che domani mat¬ 
tina raggiungeranno il livello 
di III. V^iolente jiioggc 


listi invitandoli a non circo-lcontinuano intanto a cadere 
lare questa notte e domani|sulle Aijn bavaresi, 
mattina in tutta la provinci.il A l'ashau sono già state 
di Salisburgo. ^evacuate oltre 100 abitazioni. 

Secondo i servizi idi ografiei In molte zone centinaia di 
il Danubio dovrebbe laggiun- ettai I di terreno sono giàj 
gere questa notte 1 metri 7 ,tili'Ucojiin ti dalle acque, 
superando cosi il livelli. ;.ig | l.’aulo.strada Salisburgo - jV 
giunto aH’epoca ilelle inon- Monaco t 
dazioni del 1918. ida tiuesto pomeriggio ed in 

Si apprende inoltre da Mo- .dcuni punti è ricoperta da 
naco che è stato proclamalo 7.> cm. di acqua. Nelle zont* 
lo stato di emergenza a Pas-|di ctimpagna le tempeste di 
sau dove le acque del Da- nevi* raggiungono talvolta Iti 
nubio. che normalmente iag-jvelocità di 80 km. orari e 
giungono un’altezza di inetri|l:i Zugspitze è ricoperta que-l 
8,50, .sono giunte ad un li-,sta sera da tre metri di neve.l 
vello di metri 8,20 e conti-i Nel Tiiolo austriaco, pic.sso 
nuano ti salire. Ilnnluuck, è nevigaio su monti 

La ratlio liavare-.e ha inter-ia più di fiOO metri sul mare. 


Ciu En-lai riceve | 

rincarilato d'allari ingioio i 

K — n ^■‘rinll> mi-j 
iiistru e niiiiistru itegli E.steri 
tiiiesc, Ciu Kii-l.ii, Ila riferitili 
oggi <liiiau/i alla Conferenza! 
Iiolitiea eiiiisiiltiva ilella Keiitib-I 
liliia |iu|iolare liiiese sull’u|iera | 
svolta dalla ileicgazioiir eiiiesei 
a (iliievra, a .Nuova Ilellii e aj 
Haiigtin. j 

Fra lireseiile aiieiie Alao 'l’-se-| 
ilitui. Il r.i|>|iurtu di Citi Fii-lai 

chius.. àV'tràfficol*' ainiroyato alPuiianìmità. 

C III e.ii-lai Ila suece.sslvaiiieii- 
le rieevuto riiicarteatu il’affarl 
lirit.iniiieii, lliiinplirey Tre- 
vel.vaii, il filiale gli lia preseii- 
t.ito la sua lettera ili nomina. 


De Caro noo ha hello liilio 

FuitI • docum^otì inoppugnobifi st»lf« scandatose 
rnlaiÌQiu dof Motttuyna con oll/e groyso porAO* 
nutdà «uno stati gut do totnpo accortoli tio organi 
ifttlla Stato » dolio atoTOpo dì ogni corroniù 


l’oplnioiie puptilica eslye uplcPlesia 
parlamefliare per spazzar via la cor¬ 
ruzione e II malcostuRie iperànte 


II 

le 


i.N UN.A i.\''l'i':ilVIST.A .\LL’<\CI';N/I.\ \ ii7i N.X.Mi'i a 

presidente Ho Chi Min saluta 

parole di pace del premier francese 


La R.D.T. condanna 
le minacce di Aifénauer 


Il giornale iiuir.ile qui sopra riprodotto è stato fatto seque¬ 
strare arliilrariainente ilal prefetto di Roma, Io stesso che 
proibì tempo la raffissioiie ilei manifesto che riproducev.i 
il testo integrale del rapporto del rolonnello dei CC. l’ompei 
sulle losche -attività del Montagna. Kvidentemente per Ì1 
prefetto di Roma iin rapporto di un eolonnello dei carabi¬ 
nieri o le diebiarazioni dei ini-nislro Ile Caro « turbano 
rordlnc pnbblieo » mentre ecrti altri manifesti d-e. o stranieri 


I problemi economici 
del Territorio libero 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

persino irrise dal Viminale e 
da Palazzo Chigi. Nei circoli 
competenti della Capitale si fa 
d'altra parte notare l’equivo¬ 
co su cui poggia la missione 
triestina e la scarsa chiarezza 
dei suoi compiti. I rappresen¬ 
tanti del quadripartito trie¬ 
stino hanno — è vero — pro¬ 
testato per l’iniquità del pia¬ 
no di spartizione, ma si sono 
ben guardati dall’invalidarlo, 
limitandosi semplicemente a 
chiedere il rinvio dell’appli¬ 
cazione di esso, in attesa di 
chissà quale altro fatto nuovo 
e favorevole all’Italia- 

La posizione della delega¬ 
zione triestina rassomiglia, 
quindi, molto davvicino a 
quella dei funamboli, i quali 
cercano di rimanere in equili¬ 
brio fra cielo e terra e. in ef¬ 
fetti. non stanno nè in cielo 
nè in terra permettendo in tal 
modo al governo di prosegui¬ 
re per la sua strada. Tutto ciò 
— aggiungono gli osservatori 
politici — non fa che raffor¬ 
zare la posizione dei comuni¬ 
sti del TLT, i quali non han¬ 
no mai manifestato il minimo 
dubbio sulla soluzione da a- 
dottaie: l’applicazione pura e 
.semplice del trattato dj pace. 

Stando cosi le cose, ridico¬ 
le e fanfaronesche appaiono 
le notizie pubblicate da alcu¬ 
ni giornali circa il presunto 
» av'anti-march » che verreb¬ 
be impartito a una divisione 
di Fanteria italiana il 15 lu¬ 
glio (fra sei giorni!) per li¬ 
berare Trieste. Se ciò acca- 
des.se, a cosi breve scadenza 
di tempo, non significherebbe 
altro che la completa accetta¬ 
zione del diktat occidentale e 
in rinuncia a qualsiasi riven¬ 
dicazione e correzione degli 


Moniln coulvn il sahnfiì^iiio umericniio — Alnioafcvii di inmiineidc disliiHn 
ad Hanoi — ViUovio dcll aiiorcHo popolavc anello nel Laos ed in ( ’anihoiiia 


BERLINO, 8. —^ In una di-1 inMillantì Togliatti, rUnioni- Sovicliia e i braci-ianli ft-rrarc.si 
cbiarazione pubi)Iicata oggi i!' iontrlbiiisi'ono alla ilistensioiii. 

Consiglio dei ministri do'l:i| 

IlDT coiulanna « le minacce ———^ 

muhìlc‘S Stelilèr^^^ MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO AL PROCESSO DI ROMA 

nauer contro la Francia ... 

'< Que.sie minacce contro la 
Francia per ottenere col ri¬ 
catto la ratifica del trattato 
della CED — dichiara il co¬ 
municato — hanno su.ccitato 
stupore e ijreoccupazione ■ in 
tutto il mondo e soprattutto 
nell’opinione pubblica france- 
.<e. Il governo delta Repub- 
jblica democratica tede.-ca af- 
! ferma che Adenauer non lia | 
ili fiiritto di parlale a nome; 
jde! popolo ledc.'-co. Le .sucj 
(Parole e i .suoi atti Sfuif) in; 



* . •"‘.''•‘A 

A' 

^ ■ V -1 


*»DienBienPliu 


■ 1 ^ 




C(i)itbo{ti(t, (> sud-est di Coin- 
jiaufi Ciani, un buttuiiliouc 
•oìuplelaiiieute arniutu ed 
cqinpu}/f;i«to doi/li uìnerìcuni 
stato messo tu rnitu. Le 
forze di liberazione hanno di- 
.striitto le liiiee «li coiuuiiicd- 
2 Ìoìie /r«Ufo-coll«lior(i:toni.‘de 
ed liauiin este.so it loro con • 
trotto ad un territorio «fiitoto 
da 12.01)0 pcr.Sfinc. 


fLuang Prabang 
Vi'enliane '\ 


"--è® 


IG^PARALLELO 


• ^^^/oKontufii= 

V i.jy r ! 


HANOI. 8 . — In ima in¬ 
tervista accordata al diretto¬ 
re dell'agenzia din formazione 
del Viet Nani e diffusa .dal¬ 
l'agenzia « Nuora Cina » U 
Presidente Ho Chi Min hn 
dichiarato che t Tì.sultati ot¬ 
tenuti finora dalla conferenza 
di Ginevra « hanno spianato 
la via che conduce al rista¬ 
bilimento della pace in In¬ 
docina 

Ho Chi Min si è dichiarato 
favorevole alle dichiarazioni 
fatte dal Primo mini.itro fran¬ 
cese Mcndès-France, all’atto 
detta sua investitura, sulla 
necessità di giungere rapida¬ 
mente alla pace in Indncina. 
«Noi accogliamo calorosa¬ 
mente — egli ha dello — 
questa aspirazione di Mendes- 
Francc c, al fine ili raggiun¬ 
gere rapidaiìiente in Indocin.^ 
la cc.’tsazione nelle o.ctililà, 
dobbiamo rendere vana la p'>- 
iitica degli imperialisii ame¬ 
ricani rivolta a sabotare In 
conferenza di Ginevra'. 

Le dichiarazioni di Ho Chi 
Min, intervenute alla vigiUr. 
della ripresa dei lavori della 
conferenza di Ginevra, han¬ 
no aggiunto un niioro ele¬ 
mento a favore delle fratta- 
livc per il ristabilimento del¬ 
ia pace in Indocina. Fise sono 
ovviamente destinate ad are- 
re favorevoli ripercussioni nei 
circoli politici francesi e siu 
loro rappresentanti a Gir.evra. 

La situazione militare licita 
zona del Delta, intanto, con¬ 
tinua a precipitare per ir 
forze del Corpo di spedizione 
francese, i cui comandi dan¬ 
no segni, di fronte alle vit¬ 
torie dell’Esercito popolare e 
agli eventi di Ginevra, di n-j 
lassatezza. > 

Sul fronte di Hanoi, au¬ 
menta la pressione delle for¬ 
mazioni dell’Esercito popq’a- 
rc. Reparti di ima diri.fionei 
vietnamita sono rin.scifi ad! 
attraversare il «canale dei! 
bambù T- che costituisce partf 
del nuore schieramento di- 
fensivo dei colonialisti situa¬ 
to ad una quarantina di mi¬ 
glia a sud-est di Hanoi. Men¬ 
tre t partigiani attaccano al¬ 
te spalle per isolare da Hanoi 
i reparti francr.si .situati a sud 
della città, reparti dcll’E.ser- 
cito popolare stanno batten¬ 
do con i mortai la cittadina 
di Hung Yen, n ventotto mi¬ 
glia a sud dì Hanoi, Vultinia 
località di rilievo tenuta ani 
francesi a sud della rotabile 
Hanoi-Haiphong. 

Jl pnn'iCù rtyJin intanto tra 
: colonialisti ad Hanoi. H 
■'indaco della città ha ordi¬ 
nato la mobilitazione della 


• alletta contraddizione con i' 

otteneie dalla .-.ignora d."* j tle.-iderio iti pace dell.-i in.'.g- ' - 

,«| Igiotanza dei tede-clii >>. p-ocesso dei miliardi è 

•< 1. «-ancelliere .Adenauer ( ^.^ena l’ex mini- 

r prosegue i. eoiminieaio d,.! commercio e.sieio 

continua ;a vecchia potitic.ijl quale descri- 


La Molla rivela che II governo 
amm ette il tiaffl c e volut oile 

Con il pretesto di agevolare il cambio della moneta ai turisti si alimenta il 
grosso commercio della valuta che viene notoriamente effettuato nelle borse 


di 

Keirari. con imvzi illegali, 
un i)i‘«*zzo irri.soiio. 


La Luisiana manterrà 
il rauismo nelle scuole 


j delPimperialismo tede.sco, Ix' 
I forze deniocraticlre tiel no.^tro 
; oopolo vi si oppongono ri'f»- 
llutnmcHte e .si .sforzano 'in- 
(Luisia- <li giungere ad 


guardia nazinnale p«-r eonsn- 
ìidarv le difese e ■< mantene¬ 
re la disciplina .. in ensn di 
attacco. La città è stala divi¬ 
sa in .sezioni, il che dimostra 
che le autorità coìonialisti 
teniono ima ricfdta interna 
Sebbf ne i comunicali del co¬ 
mando francese cerchino di 
minimizzare la tensione esi 
stenle nella città, (e stesse 
agenzie necidruiali fornisenn-t 
iinrficolari .sigiii.lìcaf iri sul 
l'atiiinsfera di disfatta eJie re¬ 
gna iif’lla capitale del Tou¬ 
ch ino. 

La eonfiisinnr è acerescint'i 
dalle migliaia di cirili che i 
enloniali'.ti hanno instreiln ;i 
partire dalle regioni eva¬ 
cuale. Contadini scalzi, recan¬ 
ti le toro mas.’tcrizic, c .^pcs.^o 
tutti I loro beni, alle estre¬ 
mità dette loro canne di bam¬ 
bù. affollano le vie lontr.- 
biicndo a congestione re il 
traffico. I 

L'aria.ione civile bandai -1 
.sta ha organizzati» un ponte j 
aereo tra .Saigon r Hanoi e 
trasporta iiiftmli reparti di 
truppe: sono i rinforzi che 
•'enooiin destinali al nord. 

Notizie di rovesci eolon'm- 
listi giungono nneìir dal Laos 
c dalla Cambogia. Nella pr«i- 
l'inria laosiana di VievAmne. 
te forze popolar, han,.v ih- 
strntio iieifh ultimi tre .acs: 
una ventina di capisaidi ne¬ 
mici. provocando im,i or.dr.ta 
ai diserzioni nclVcsenito ina- 
toccio. I soldati collaborazio¬ 
nisti passali nelle file jwpoìcri 
in quattro mesi sono ì.ìr.ì. In 


Kraveenko tfenuncìato 
per estorsione : 

LIM.A, H. — Vieto! K-.tv-! 
cenko. TaUtfiie di •> Ufi scelto 
la libertà è .‘(tato denunciato 
il tribunale <li Lima dalla si¬ 
gnora Carolimi fìoii/aUN Lo- 
ijez tle Ff*rrari ner ■itenlati\o 
di e^tor>ione e sotti azione di 
documenti -. 

L'.-dlaie liguiii'da aicuiic liìi- 
niere di argento, pifimua e 
rame, la cui proprietà il 
Kraveenko avreblu* tentato 


BATON UOUCJE 
mi), 8 . — L’ASicmblea legi ' 

-.lativa dello Stat 
siami h:i f-onclli 

cori pe: la 'C.s'ione del 19,'>-l ; v<. g‘i intcre-;'i vitali dei iio 
legge* cbf* con-||j(,!, tede'Co e fraiu-e.-«* ed è 


vendo con abbondanza di 
pariicolarì i piovvedimeali 
alti-nverso i nuali riuscì a 
• mettere un freno al « lestival 
delle licenze ». ha in effetti 


.Sicmblea !cgi- una pacitic.i ed amichevole ‘ ‘'a .*■* 

tato fli-n-i 1 Ili- ■ . 1 . • ,.,„.ii''-‘o»fltntùato la politica costa¬ 
li* ««i ‘T "'V-fò « liberalizzatrice .. del 

- suo nredece.-oie on. Ivan 


votando una 


ferma i! criterio dell.i di -1 e„nfo! me agli interessi <ii 
.scriininazionc razziale nellei tutti gli altri popoli europei-. 


.s(-uole nubbliclu*. nono.'tante 
la recente .sentenza • della j 
Corte .Suprema degli Stntii 
Uniti, f-he rlif-liiara tale cri-i 
torio imo=tituziona!e. 1 

L'.-\ssemblea ribadendo, i! 
concetto della di.'criminazio- 
iie. autorizza l’impiego della 
forza eli polizia per ro.s.ser- 
vanza della norma che pre-i 
vede .scuole separate (ler i 


bianchi e per i negri. 


Un francese imposto 
come pr emier all a Tunisia 

TUNISI. 8 . — Le .luunità 
fi.incesi in Tunisia hanno og¬ 
gi incaricalo il Segretario ge¬ 
nerale eli Gabiiiettfi. George.*: 
Dupoizat. cittadino fnmeese, 
di .l'sumere la carica ili «iri- 
mo ministro, vacante da tre 
settimane in seguito alle cii- 


Imi.s.sioni di Salii M'Zaii. 


Personalità di ogni tendenza 

per la ripresa dei rapporti con la Gina 

Importante riunione a Roma - Un prossimo Convegno nazionale sulle relazioni 
economiche e culturali italo-cinesi - Adesioni di parlamentari e uomini di cultura 


Ilo prodece.^-oie on. Ivan 
Matteo Lombardo. 

Dopo una chiara esposizio¬ 
ne tecnica con la quale l’e.x 
ministro ha spiegato come il 
tlifetto di controlli (tutti a 
posteriori) abbia determinato! 
la fuga dei capitali alTestero 
attraverso il comodo sistema 
della littizia importazione a 
dogana con pagamento antici¬ 
pato, l’on. La Malfa ha illu¬ 
strato il modo con cui egli 
sarebbe riuscito a frenare ia 
corsa alla speculazione, attra- 


Si .'■«.no rumile ieri a Ro¬ 
lli.i, nella .-^cde del Centro 
Studi pt-r te relazioni con 
la Cina, in piazz.i Monte- 
citorici 11.5. di\ei-.-e nei.^o- 
nalità della cultuia e «Iel¬ 
la politica, alili .'copu dì 
•Studiare e piomuovcie l«- 
opportiaie inizi.ativi* per l.i 
riprc-'a <li normali i.ipnoi- 
ti culturali ed «-cvmomici 
fr.i iTlalia «- I.i Cuia. 

Erano pic^«-nti : S«-ii. dolt.i 
prof. Giuseppe Albi-rti; S«*n. 


Carlo Jucci - direttor»? del 
Centro di genetica del C«iii- 
.«iglio nazionah* «ielle rircr- 
«-lic; On. ing. Riccnrd<i Lom¬ 
bardi - «•.\-Ministio; Seii. 
Enrico MoI«- - vice jiresi- 
dente tlel Senato; On. nr<'f. 
F«*rrnccio l’airi e.\-pre^i- 
denle «lei Coii'=iglio; Prof.| 
Rnffa«'h- rctlazzoni _ della; 
Univcrsit;i di Roma; Dott.’ 
Sorgiti Segre - segretario; 
del Centro Studi per lo .svi-, 
luppo delle relazioni rullìi -1 


verso cioè la semplice impo¬ 
sizione agli importatori d’una 
fidejussione che scoraggiasse 
coloro che intendevano non 
effettuare reali importazioni 
ma soltanto commerciare in 
valuta speculando sulla dif¬ 
ferenza tra il cambio libero 
e quello ufficiale. (L’uovo rii 
Colombo, ha commentato il 
i Presidente; un uovo di Co- 
! lombo a cui Ivan Matteo 
Lombardo, detto « il difen¬ 
sore del consumatore» dopo 
la sua dichiarazaonc deU’allro 
giorno a proposito della man¬ 
cata rapprc.'entanza dei Ja- 
I voratori c della lega delle 
Targettì - vice presidente iCo^iperative in seno ai comi- 
delia Camera; Prof. Aldo;t*‘ti che rila.-:c;avanc le '.icen- 
C.iroi - direttore dell’Acca- "on aveva pen.sato). 
<l«>mia di Brera di Milano; L’ex ministro ha quindi ri- 
Proi. Raffaele Ciferri - di- velato d; aver dato incarico 
u'tiore <letri.‘:tituto Botaiii-|~r dopo Jl suo avvento 
co «Icll’Univcrsità di Pavia;Commercio Este- 
Piof. Domenico Demarco commissione d 


è stalo generalmente inter¬ 
pretato come la chiara am¬ 
missione che lo Stato trattò 
da pari a pari con un impu¬ 
tato di truffa c gli offrì una 
taglia. Come aveva già fatto 
a suo tempo con Pisciotta. 
Nulla di nuovo sotto il sole 
del Viminale. 

Un’altra grave ammissione 
La Malfa' ha dovuto fare al¬ 
lorché un avvocato gli ha 
chiesto se gli risultasse in 
quale maniera viene pagato 
l’oro monetato per il quale 
ì’importazione è libera, ma 
per il quale non vi è assegna¬ 
zione ufficiale di valuta. Do¬ 
po un attimo di perplessità. 
La Malfa non ha potuto che 
rispondere come tutti preve¬ 
devano: e cioè che vi è in Ita¬ 
lia un mercato nero della va¬ 
luta la cui esistenza costitui¬ 
rebbe una necessità « soppor¬ 
tata » dai governo, in quanto 
e.=.::o sarebbe necessario pe 
rendere agevole ai turisti il 
cambio ed evitare che le tra¬ 
file burocratiche lo dirottino 
verso altri Paesi ove non esi¬ 
stono divieti. I dollari dei tu¬ 
risti alimenterebbero questo 
mercato nero e con essi sa 


rebbe pagato l’oro monetato 
mentre il governo, per ne¬ 
cessità di cose, sarebbe co¬ 
stretto a chiudere un occhio 
su questa infrazione. 

La dichiarazione di La Mal¬ 
fa ha destato un certo scal¬ 
pore. perchè è la prima vol¬ 
ta che un ex membro del go¬ 
verno ammette resistenza di 
questo mercato nero della va¬ 
luta (che è poi il vero ed uni¬ 
co mercato, e.ssendo in pro¬ 
porzione di 1 a 1000 le con¬ 
trattazioni di borsa che av¬ 
vengono sulla base del dol- 
laif) ufficiale), mentre si è su¬ 
bito rilevato come sia molto 
diplomatica ma poco atten¬ 
dibile la tesi che detto mer¬ 
cato sia alimentato dai soli 
dollai*i dei turisti, mentre è 
noto che nella sola borsa di 
Milano si commerciano ogni 
giorno 500 milioni in valuta 
nord-americana e detta ci¬ 
fra, aggiunta a quella com¬ 
merciata nelle altre borse 
italiane, è di gran lunga su¬ 
periore a quella che affluisce 
ogni giorno nelle tasche dei 
turisti. 

L’udienza è stata quindi 
rinviata a martedì prossimo 


attuali piani di spartizione. 
Altra notizia connessa con il 
problema triestino che peral¬ 
tro non trova conferma è 
quella concernente un prossi¬ 
mo viaggio di Sceiba in Ame¬ 
rica. E’ stato detto che l’am- 
basciatrice Clara Luce, attual¬ 
mente in vacanza nella madre 
patria, si starebbe adoprando 
presso il Dipartimento dì Sta¬ 
to per realizzare un incon¬ 
tro Scelba-Eisenhower-Dulles. 
ma al Viminale, per quanto 
si osservi sulla questione il 
massimo riserbo, si sarebbe 
più propensi a credere che il 
ventilato viaggio del pre.-i- 
dente del Consiglio a Wa¬ 
shington possa essere stato 
effettivamente chiesto dalla 
ambasciatrice, ma solo per 
ottenere che Sceiba testimoni 
al Dipartimento di Stato sulla 
dì lei efficienza quale rappre¬ 
sentante diplomatica degli 
Stati Uniti a Roma. 

A Montecitorio si ritiene 
invece che la notizia del viag¬ 
gio sia stata diffusa ad arte 
per risollevai’o le sorti del 
governo di fronte alle oppo¬ 
sizioni interne. E’ una vecchia 
tattica, questa, sempre adot¬ 
tata da Do Gasperi, il quale, 
nei momenti di difficoltà, 
andava a farsi applaudire ni 
America o in Inghilterra. 

Lo .sciopero 
a Tricsie 

TRIESTE, 8 . _ Tutti i la¬ 
voratori portuali triestini 
scenderanno in sciopero do¬ 
mani, venerdì, dalle ore 8 alle 
12 per protestare contro la 
spartizione del Territorio libe¬ 
ro, che prevede la cessione a 
Tito di diversi villaggi della 
Zona A, da Lazzaretto a Crc- 
vatini, a Basovizza, a IVIonru- 
pino e dì una parte degli im¬ 
pianti portuali di Trieste. 

La decisione è stata presa 
oggi dai comitato direttivo 
della Federazione lavoratori 
dei porti, che interpreta lo sta¬ 
to d’animo di tutti i portuali, 
vivamente indignati per le 
manovre tendenti alla sparti¬ 
zione del Territorio, 

Le gravità delie concessioni 
a Tito nel porto «li Trieste ap¬ 
pare infatti evidente se si con¬ 
sideri che il molo VI, che do¬ 
vrebbe andare a Tito, com¬ 
prende un moderno e grandio¬ 
so silos granario; 38 gru per il 
carico c Io scarico delle merci; 
60 mila metri quadrati di han- 
gars. Attualmente il cinquanta 
per cento del movimento por¬ 
tuale triestino .si svolge attra¬ 
verso questa parte del porto, 
che è la meglio attrezzata. 


Negato a Miss Grecia 
l'ingr esso in Am erica 

ATENE. 8 . — La Grecia 
ha dovuto sostituire la sua 
candidata al concorso per la 
elezione dì Miss Univcr.':o 
1954, che si terrà questa esta¬ 
te a Long Beach, perchè 
Miss Grecia si è vista negare 
l’ingresso in America come 
« comunista ». 

Aliss Grecia. Rìka Dialina, 
incorre nei divieti della leg¬ 
ge Mac Carran perchè ha 
fatto la copertina di un li¬ 
bro il cui autore è •' sospetto 
di comuniSmo ». 


Armas presidènte 
della «Ju nta» nel G uatemala 

CITTA’ DEL GUATEAIA- 
LA. 8 . — Il colonnello Armas, 
capo dei mercenari della Uni¬ 
ted Fruii che hanno condot¬ 
to l’aggressione contro il 
Guatemala, è riuscito oggi a 
farsi (t eleggere » alla presi¬ 
denza della Junta militare 


Le minacce «ella famiglia Piccioni 


d.*irUnivoi.*:ità di Napoli’: 

l’rof. Giu'eppe Di* Luigi _ Consi- 


Rt'ttore «icRTstituto univcr-i'; 


glio di Stato 


De Marco, di 

- 4 , Tv-„ t-'».minia.t- .€ eventuali ve- 

sifario orientale <1. Napoli ;j.p^ns.abilit^^ dei funzionari 

^. ".•del Mini.=*cro neH’iiicaulo ri- 
I>roIc^-•olt' di glottologia.j licenze a ditte che 



(Coniinuazion e dal la 1 . pagina) sponsabilità di ordine poli- 

7 , - ■ fico ». 

^esso giorno (quando cioè Insomma una esplicita mì- 
Piccioni oreen ficiifo il tem- naccia la quale conferma che 
PO di rientrare da alcune ore ^futta la vicenda, con i suoi 
a Roma) c. doffro porle Icjìn/,- inspiegabilmente oscuri, 
•'Superperizie» sembra ob-'- 
biano accertato che la morte 
della ragazza risaliva al IO c 
non al nove aprile. 

Il regista Notarianni. dun- 


Scn. piof. 
dent i - ex 


Cannlrlli-Ga;:- 
pit'.--id«‘nt«* «ìi-I -1 


ri.stilnlo «ii stati.':tica - < < n- i 


siglion» «ii S'atit; 0 :i ;irof. 
G.M. D«' Franre.-r.i - Ret¬ 
tore M.agnifico «li ll'Uni’.er- 
di Milano. S. n. l’atfae- 
ì<* Guarigli.i - ex-Miui.stro 
«ìegli Affari E>1en; Prof. 


tiK'iile. j 

-Avev.mo atleiit«i le se¬ 
guenti per.'onalità : Sen.. 
prof, rasqn.ale .laiina««'one; 
Sen. avv. Giu.ccune Parato- ! 
r«’ - e>:-iirc.-i«ìente «lei Se¬ 
nato; On. Antonio Giolitt; ' 
- ex-sotto-'Cgrelario agli E-: 
«■ieri; On. ;.vv. Ferdinand»» _ 


que. è in grado di testimo¬ 
niare la verità ma non si ve¬ 
de come quello rcritò po.ssn 
giovare al Piccioni, 

Assieme alle dichiarazioni 
dei Notarianni. Epoca l'C 
pubblicit anche di altri che 
nulla dicono di nuovo. L'uni¬ 
co fatto niioro deriva dalla 
affermazione riportata dalla 
j rivi.sta .secondo cui il giova- 
.... ..nque aiti lunzionari a ca-;”c musicista, nel giorno ven- 
I nivtn-.-it.'i di Bologna; -tìco dei quali aveva consta-) f*”°cr aprile del 1953, non 
Piof. ITg.» Enrico Paoli - tat.» gravi negligenze e rilas-jcra a Roma ma a Riccione. 
«li'irUniv«‘r.'-ità di Firenz*’;j-atezza nei controlli che do-!’’^"”'* Maria Caglio, cojne i 
Prof. Ca."lf» Ludovico Rag-!\evano esercitare. II ministro!{cffori ricorderanno, affermò 
ghiant: _ «iirettorc «ieiri.':ti-'.dispensò «ìal servizio i cinquej*’* fcibiinnle, che appunto 
luto «li Storia deir-arte «li;funzionari, ma questi impu-!”c|io tarda sera del 29 aprile 
Pi-a; Prof. Armando Sapo-[gnarcno il provvedimento di--*’^. bio^ il fainoso collo- 
ri - «ìiiv’fore den'Univer>i-!nan 7 i .ni Consiglio di .stato: ff? 

tà Bocconi di Milrgio; prof.’mentre la Corte dei Conti 7 ;-* Piccioni. .4 porle d /atto che 
Balio Sicili.ano - rettore del-,fintò di registrarlo. 

C:,!vcr 5 Ìlr.r» di. «-avi paroie di 


■ • ■■■■ ■ economia e commercio di •f'C l’ex ministro ha pure ava -noma in meno ai oiro or 

Coppi ha deciso di divorziare?; 

■ • * - direttore dell rstituln _?_. Ijfern nelT/i CTnmtnJf*. e sfati 


Il : <’;iiiipioiii.‘i?imo ;> c la signora Locatelli avrclihero ffià incaricalo 
per le pratiche pii avvocali Ainlrcani ili Pcrnpia c Scaglioni «li Roma 


, 4 -. 4 .- portamento negligente nelle 

dc^t;’»'« ««loperazioni valutarie egli se- 
f - V^'^.'jgnaìò ai «ioti. Menichella. go- 

«iell Univer-cita dilvernatore della Banca d’Ita- 


.MIL.ANO. 8 . — Per dieci 
giorni Fausto Coppi non potrà 
muoversi dal letto dove è sta¬ 
to inchi«>dato dall'infortunio 
occorsogli ieri mattina. 

Nelia camera n. .50 dcH'al- 
bergo t Andreola Coppi ha 
oggi riposato a lungo, sino al¬ 
le prime ore del pomeriggio. 

Il campione del mondo ha 
dichiarato di sentirsi molto 
meglio e di sperare in una 
rapida guarigione. 

Per ora, comunque, è pre- 
matuia qualsiasi anticipazio¬ 
ne, intendendo i sanitari ac¬ 
certarsi delle leali condizioni 


di Coppi dopo che .sarà tra¬ 
scorso il ri’uale periodo (di 
48 ore) passibile dì complica¬ 
zioni. Al capezzale di Coppi 
erano questa mattina la ma¬ 
dre Angiolina, di 62 anni c la} 
sorella Maria, giunte da Ca-j 
stcllania in automobile con un 
amico di famiglia. 

Nella notte, anche la mo¬ 
glie di Coppi aveva compiuto 
una rapida visita al marito, 
ma per le note vicende fa¬ 
miliari, la signora Bruna non 
aveva protratto a lungo la 
sua visita. In albergo, com’i: 
noto, si trova anche da signo¬ 


ra I,«)catelli. A noi le viccn- [ 
de sentimentali del campione 
p«»c«i interessano; tuttavia, a; 
titolo di cronaca. riportercmt| 
la notizia me.ssn in circola -1 
zione nel pomeriggio di oggi' 


ralì con la Cina, sì e in¬ 
tanfii concretata nella costi¬ 
tuzione di un Comif.nto del 
Centro stesso, composto dal¬ 
le su*- elencate oer.«onalità, 
e non -mentita daH'intcrcs-; che si propone quale prima 
salo. Si tratta delle richicstcj attività rorganizzazionc di 
di annullamento dì matrìmo 


«iirettorc 
•anatomia 
1 o g i c ;i 

Napoli. ijjg. ignora se questi, a 

L’iniziativa. che trovai L'on. La Malfa è quindi 
espressione nel Centro Sin-1 venuto a parlare delle tratta- 
ili per lo sviluppo delle re-j live condotte dall’Avvocatura 
lazioni economiche e cultii-'dello Stato con Timputalo 


nio che la cosidetta <• dama 
bianca » e Fausto (di comune 
accordo, s’intende) avanzeran¬ 
no alla « Sacra Rota ». Gli in¬ 
caricati per tutte le pratiche 
inerenti sono gli avvocati An- 
drcini di Perugia c Scaglioni 
di Roma. 


un Convegno di studi sulla 
Cina, convegno al quale i 
convenuti c gli aderenti 
hanno assicurato la loro 
collaborazione personale c 
quella degli Istituti di cultu¬ 
ra pertinenti alla loro atti¬ 
vità scientifica. . 


'imputato 
Ciurleo: alla precisa doman¬ 
da se gli constasse che l’Av- 
vocatura avrebbe offerto 50 
milior' .al Ciurleo stesso in 
cambio della delazione sui 
nomi dei finanziatori, l'on. ex 
ministro se l'è cavata molto 
sua volta, abbia,fatto svolge¬ 
re delle indagini in propo¬ 
sito. 

diplomaticamente dicendo che 
«la cosa non mi risulta spe¬ 
cificamente ma so che TAv- 
vocatura esperiva ogni mez¬ 
zo per scoprire i colpevoli che 
erano dietro Ciurleo ». Il che 


quella 

sera nella Capitale, è stato 
notato che la circostanza del 
colloquio fra i tre amici, ven¬ 
ne tempo addietro confer¬ 
mata proprio dal dr. Pavone 
c sulle .stesse colonne del ro¬ 
tocalco che ora si affanna a 
smentirla. 

Questo per quel che ri¬ 
guarda le osservazioni che si 
fanno sui sempre nuovi c 
tardivi alibi del Piccioni. Ma 
hn destato anche molto inte¬ 
resse una impegnativa o//er- 
mazionp fatta dalla rivista a 
conclusione dello suo cosid- 
detta inchiesta. L'affermazio¬ 
ne è riportata nel .sol tot itole 
dello scritto e dice testual¬ 
mente: " Appena finita la 
istruttoria, la famiglia del 
giovane musicista cercherà 
di scoprire do chi sono par¬ 
tite le calunnie c non si fer¬ 
merà neppure dinanzi a rc- 


ha un suo retroscena politico 
di urti tra l'arip correnti 
della Democrazia Cristiana c 
di ambienti clericali in gene¬ 
re. E c'è ora da dubitare che 
se al loro inizio le indagini 
della polizìa si svolsero nella 
maniera affrettata che tutti 
sanno e se per ben due volte 
la pratica Montesi potè es¬ 
sere archiviata, questo fu do¬ 
vuto evidentemente al pre¬ 
valere, in quel determinato 
momento, di una delle due 
correnti? 

In proposito non va dimen¬ 
ticato lo strano intervento 
dcV.'allora questore «R Roma. 
Polito, -presso i direttori dei 
quotidiani per far sapere in 
linea confidenziale, ma in 
forma estremamente autore¬ 
vole, che il figlio dclVon. At¬ 
tilio Piccioni era c.sfraneo a 
tutta la vicenda. Come pote¬ 
va esserne cosi sicuro il 
comm. Polito se ancora oggi, 
dopo mesi di indagini, alibi, 
memoriali e inchieste, questo 
non si è potuto ancora asso¬ 
dare? 

E perche, proprio oggi, 
quando la posizione di Giam¬ 
piero Piccioni viene sempre 
Più discussa, la sua famiglia 
ha sentito l’esigenza di ele¬ 
vare pubblicamente quella 
minaccia? 

A proposito di altisonanti 
nomi democristiani coinvolti 
nella faccenda, va registrato 
che il dr. Sepe ha ricevuto 
anche la fidanzata dèH'erga- 
stolano Luigi Tironc — ni¬ 
pote dclVon. Giuseppe Spa- 
taro — condannato per orer 
ucciso a colpi'di pugnale la 
mondana Maria LaffL II Ti¬ 
ronc, in lettere c con/cssioni 
verbali alla sua fidanzata, di¬ 
chiarò recentemente che l’o¬ 
micidio non era stato com¬ 
messo a scopo di rapina ma 
per ragioni politiche c che 
ad esso non era estraneo lo 


zio del condannato on. Spa- 
taro all'epoca sottosegretario 
agli interni. Nelle sue lette¬ 
re, inoltre, il Tirane faceva 
anche il nome di Ugo Mon¬ 
tagna. 

La circostanza dcnuiiriarn 
dal Tirane deve aver intc- 
tercssato il dr. Sepe che avrà 
tenuto conto delle strette re¬ 
lazioni di amicizia che corro¬ 
no tra Spataro padre c figlio 
col marchese Montagna che 
di quest’ultimo è anche com¬ 
pare di nozze. Che cosa ab¬ 
bia dichiarato la fidanzata 
del Tironc al dr. Sepe non 
è dato sapere, ma può darsi 
che la ragazza sia stata an¬ 
che interrogata in merito al 
traffico di stupefacenti. Co¬ 
me i lettori ricorderanno, in¬ 
fatti. l'Unità pubblicò a suo 
tempo nieune lettere dcU’cr- 
gastolano nelle quali costui 
riferiva che in carcere sua 
zia Clara, sorella dclVonorc- 
vole Giuseppe Spataro, gli 
faceva pervenire fiale di efe¬ 
drina, uno stupefacente di 
cui egli faceva uso con il 
compiacente assenso dei suoi 
guardiani. 

Frattanto don Gennaro 
Abhatcmaggio, da Caserta 
dove si è ritirato dopo il col¬ 
loquio avuto con il presiden¬ 
te Sepe, ha confermato che 
domani ritornerà a Roma per 
sostenere un confronto con 
Montagna c con Pavone. 

Cittadiiii inglesi 
rilasciati dali'URSS 

BERLINO, 8 . — Un por¬ 
tavoce del comando britan¬ 
nico dì Berlino ha annuncia¬ 
to o.ggi che due civili ingle.'i. 
detenuti per spionaggio nella 
Unione sovietica, sono stati 
rilasciati e consegnati alle 
autorità britanniche delia 
Germania occidentale. 
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